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Presentazione 

 
 
E’  interesse di tutti gli organismi della pubblica amministrazione, di rappresentanza sindacale e datoriale in 
Italia, affrontare il difficile problema degli infortuni sul lavoro. 
Ad oggi circa un milione di infortuni, di cui circa 1200 fatali, gravano ogni anno sulla salute dei lavoratori; 
ma nel nostro paese esiste anche il problema, per alcuni aspetti ben più serio,  delle  malattie correlate ad 
ambienti di lavoro malsani , che in Italia fanno registrare oltre 25mila casi denunciati ogni anno.  
 
Già nella recente “seconda Conferenza nazionale Salute e sicurezza sul lavoro” , svoltasi alla Città della 
scienza di Bagnoli (Napoli) dal 25 al 26 gennaio, i Ministeri della Salute e del Lavoro, hanno individuato 
come prioritario la soluzione del problema infortuni e malattie. 
  
Un passo rilevante potrebbe essere quello del prossimo, annunciato, Testo unico sulla sicurezza in ambienti 
di lavoro che dovrebbe di fatto completare la normativa esistente in materia. 
Insieme alla preziosa collaborazione delle Regioni  i ministeri della Salute e del Lavoro stanno infatti  
combattendo la battaglia sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, per la prima volta con forte sinergia e 
collegialità.  
E© da circa trenta anni (1978) che i vari Governi tentano di affrontare questo problema in maniera 
concertata, ma a causa delle divisioni interne nessuno ci è mai riuscito. Oggi, grazie anche alla fattiva 
collaborazione di sindacati e associazioni datoriali, si potrà forse intervenire per rafforzare i punti deboli 
della legge 626 e sviluppare un quadro normativo più consono alle mutate condizioni del mercato del 
lavoro e delle condizioni tecnologiche e produttive cambiate negli ultimi anni. 
 
Si stanno studiando tra l’altro specifici percorsi di formazione nelle università e il coinvolgimento fattivo 
della assistenza sanitaria di base; spesso i medici, quando visitano un paziente, non approfondiscono 
l’0anamnesi lavorativa che è invece un©informazione preziosa, grazie alla quale si potrebbe fare più 
efficacemente prevenzione. 
 
L©attenzione dei media e dell’opinione pubblica è, il più delle volte, orientata sugli incidenti mortali, ma 
anche patologie, come i tumori che possono insorgere perchè si lavora in ambienti non sani o inquinati, 
devono essere affrontate con serietà e attenzione.  
 
 

Assessore alla Sanità 
Almerino Mezzolani 
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1. Le nuove sfide del mercato del lavoro 
 

1.1 I l tessuto imprenditor iale della regione: struttura e dinamiche di medio per iodo 
(1998 – 2005) 
 
L’analisi della demografia d’ impresa permette di analizzare l’evolversi dei diversi settori economici. Un 
periodo ampio di osservazione (1998-2005) consente di rilevare cambiamenti di fondo del tessuto locale di 
imprese. 
I macro-settori con il maggior numero di imprese registrate alle CCIAA1 sono il commercio con 41.707 
unità (23,5%), quello agricolo con 36.344 imprese (20,5%), le attività manifatturiere con 28.283 (15,9%) e 
il settore delle costruzioni con 22.467 unità (12,7%). La forte presenza di imprese del primario, resa più 
marcata dall’ intervenuto obbligo di registrazione alla Camera di Commercio2, rende minori i pesi di tutti 
gli altri rami di attività. 
L’evoluzione dello stock di imprese registrate nel periodo considerato evidenzia tendenze assai 
differenziate per settore di attività. L’agricoltura presenta una diminuzione dal 1998 al 2005 del 16,37% 
(pari a - 7.115 UL); il decremento accentuato registrato dal l e unità locali nel primario sembra delineare 
un processo di riorganizzazione del sistema economico e produttivo che si sposta sempre più decisamente 
verso il terziario.  
Il raggiungimento di un livello della struttura economica più avanzato, dato dall’evoluzione positiva del 
rapporto fra terziario e primario-secondario, corrisponde con le tendenze in atto in tutti i sistemi economici 
più evoluti. 
Nel terziario il trend positivo è comune ai diversi settori presi in considerazione; particolarmente positive 
risultano le dinamiche delle imprese immobiliari, di noleggio, di informatica, dell’ intermediazione 
monetaria e finanziaria con un aumento del 62,58% dal 1998 al 2005 (da 8.914 imprese a 14.528, l’8,2% 
delle imprese registrate nelle Marche).  

                                                
1 Il numero di imprese presenti in archivio e non cessate indipendentemente dallo stato di attività assunto. 
2 L’obbligo di registrazione è intervenuto nell’ anno 1995. 
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Imprese Registrate per settore, Marche 1998-2005 

 1998 2005 Var  Ass 98-05 Var%  98-05 

Agr ic., caccia e silvicolt. 43.459 36.344 -7.115 -16,37 

Pesca, piscicolt. e servizi  883 811 -72 -8,15 

Estrazione di minerali 160 150 -10 -6,25 

Attivita© manifattur iere 27.735 28.283 548 1,98 

Pr .distr .en.el., gas, acqua 63 107 44 69,84 

Costruzioni 16.736 22.467 5.731 34,24 

Comm.ingr .dett.-r ip.beni p. 40.733 41.707 974 2,39 

Alberghi e r istoranti 6.736 7.464 728 10,81 

Trasp., magazzin. e comun. 5.827 5.856 29 0,50 

Interm.monetar ia e finanz. 2.352 3.067 715 30,40 

Imm., nol., inform., r icerca 8.914 14.528 5.614 62,98 

Istruzione 279 391 112 40,14 

Sanita© altr i serv. sociali 358 555 197 55,03 

Altr i serv.pub., soc.pers. 6.725 7.437 712 10,59 

Imprese non classificate 6.804 8.297 1.493 21,94 

Totale 167.764 177.464 9.700 5,78 
Fonte: elab. Osservatorio Mercato del Lavoro su dati Movimprese 
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Nel comparto manifatturiero si registra un contenuto aumento (+1,98%) del numero di imprese con 
tendenze assai differenziate fra i settori di attività. In base al dato assoluto i settori principali risultano 
essere le produzioni e lavorazioni meccaniche (27,1% delle imprese manifatturiere registrate), il settore 
cuoio-pelli-calzature (20%), l’ industria alimentare e delle bevande (12%), il tessile-abbigliamento (11,1%) 
e l’ industria del legno3 (6,1%). 
Il manifatturiero nelle Marche è caratterizzato da produzioni meccaniche in buona parte complesse (beni 
strumentali per l’ industria, componenti e lavorazioni per il settore meccanico) ma resta fortemente 
orientato verso le produzioni tradizionali del made in Italy inteso nella sua accezione più estesa, con una 
notevole presenza di imprese del sistema moda, dell’arredamento e di aziende operanti nella 
trasformazione alimentare. Sono questi i settori più sensibili alla concorrenza dei paesi emergenti e in 
transizione e quelli maggiormente caratterizzati da fenomeni di delocalizzazione produttiva con effetti 
negativi sull’occupazione domestica4. 
Dal 1998 al 2005 diminuiscono le imprese registrate nell’ industria del legno (-12,92%), nell’ industria 
tessile (-9,04%), nell’abbigliamento (-11,05%) e nel comparto calzaturiero (-9,79%); aumentano, invece, le 
imprese nell’ industria alimentare (+31,39%) e nella metalmeccanica5 (+11,7%).  
 

                                                
3 Considerando il settore del mobile, questo si compone, oltre che delle imprese dell’ industria del legno (cod. D20 Ateco), anche 
di una parte rilevante delle imprese incluse nella ripartizione residuale “altre manifatture”  (che conta il 13,3% delle imprese 
registrate nelle Marche).  
4 M. Paradisi (2004). 
5 La metalmeccanica include: Prod.di metalli e loro leghe; Fab. e lav.prod.met., escl.macc.; Fab.macc.ed appar.mecc., instal.; 
Fab.macc.per uff., elaboratori; Fab.di macc., appar.elettr.n.c.a.; Fab.ap.radiotel. e per comunic.; Fab.ap.medicali, prec., str.ottici; 
Fab.autov., rimorchi e semirim.; Fab.di altri mezzi di trasp. 
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Imprese registrate nel manifatturiero, Marche 1998-2005 

 1998 2005 Var  Ass 98-05 Var%  98-05 

Ind.alimentar i e delle bevande 2587 3399 812 31,39 

Industr ie tessili 1162 1057 -105 -9,04 

Confez.ar t.vest.-prep.pellicce 2344 2085 -259 -11,05 

Prep.concia cuoio-ar tic.viaggio 6282 5667 -615 -9,79 

Ind.legno, es.mob.-fabbr .in pagl. 1981 1725 -256 -12,92 

Fab.pasta-car ta, prod.di car ta 264 267 3 1,14 

Editor ia, stampa e r ipr .supp.reg. 820 904 84 10,24 

Fab.coke, raffiner ie, comb.nucl. 17 18 1 5,88 

Fab.prod. chimici e fibre sintet. 238 181 -57 -23,95 

Fab.ar t.gomma e mat.plastiche 538 618 80 14,87 

Fab.prod.lav.min.non metallifer i 835 832 -3 -0,36 

Prod.di metalli e loro leghe 186 141 -45 -24,19 

Fab. e lav.prod.met., escl.macc. 2763 3203 440 15,92 

Fab.macc.ed appar .mecc., instal. 1525 1720 195 12,79 

Fab.macc.per  uff., elaborator i 50 122 72 144,00 

Fab.di macc., appar .elettr .n.c.a. 624 745 121 19,39 

Fab.ap.radiotel. e per  comunic. 459 309 -150 -32,68 

Fab.ap.medicali, prec., str .ottici 930 944 14 1,51 

Fab.autov., r imorchi e semir im. 72 82 10 13,89 

Fab.di altr i mezzi di trasp. 251 395 144 57,37 

Fab.mobili-altre ind.manifatt. 3757 3775 18 0,48 

Recup., prep.per  r iciclaggio 50 94 44 88,00 

Totale 27735 28283 548 1,98 
Fonte: Movimprese 
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1.2 I  pr incipali aspetti del mercato del lavoro nelle Marche  
 
Le principali caratteristiche del mercato del lavoro locale, fotografate dall’ indagine Istat relativa al biennio 
2004 – 20056, pone in evidenza una riduzione di circa mezzo punto percentuale delle forze di lavoro che 
nell’ultimo anno considerato si attestano a 665.758 unità. 
 
Tasso di attività7 nelle Marche nel periodo 2004-2005: una comparazione interregionale 

� � � �� � �� 2004 2005 

Veneto 67,2% 67,4% 

Emilia-Romagna 70,9% 71,1% 

Toscana 66,7% 67,3% 

Marche 67,4% 66,7% 

ITALIA 62,6% 62,4% 
Fonte: elab. Osservatorio mercato del lavoro - Regione Marche - su dati Istat 

 
Il tasso di attività si attesta così al 66,7% risultando di 0,7 punti percentuali inferiore a quello del 2004; 
l’ indicatore della partecipazione è superiore a quello italiano (62,4%), ma più contenuto rispetto a quello di 
tutte le regioni della “Terza Italia” . Inoltre le Marche sono l’unico contesto in cui si registra, nel periodo 
considerato, una contrazione mentre nelle altre regioni dell’area si verifica un aumento. 
In riferimento al genere, nella nostra regione si riscontra un forte divario fra tasso maschile e femminile 
(nel 2005 è pari al 19,2%) e ciò che desta più preoccupazione, è l’ampliarsi della forbice rispetto all’anno 
precedente a fronte di una sostanziale stabilità a livello italiano e di principali regioni della Terza Italia. 
 

                                                
6 La nuova Rilevazione Continua permette l’analisi territoriale dei tre principali aggregati (forze di lavoro, occupati e persone in 
cerca di disoccupazione) solo per il biennio 2004 – 2005 in quanto la ricostruzione delle serie storiche non è ancora completa. 
7 Il tasso di attività è stato calcolato con riferimento la popolazione dei 15-64enni. 
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Differenze di genere nel tasso di attività nelle Marche nel periodo 2004-2005: una comparazione 
interregionale 
 2004 2005 Divar io %  fra F-M 

Regioni Maschi Femmine Maschi Femmine 2004 2005 

Veneto 78,0% 56,1% 78,1% 56,5% -21,9% -21,6% 

Emilia-Romagna 78,3% 63,4% 78,7% 63,4% -14,9% -15,3% 

Toscana 76,4% 57,1% 76,4% 58,3% -19,3% -18,1% 

Marche 76,2% 58,5% 76,2% 57,0% -17,7% -19,2% 

ITALIA 74,5% 50,7% 74,4% 50,4% -23,8% -24,0% 
Fonte: elab. Osservatorio mercato del lavoro - Regione Marche - su dati Istat 

 
Le generali dinamiche della partecipazione riflettono un andamento complessivo che suscita non pochi 
interrogativi sui percorsi di crescita della regione. Infatti il saldo negativo è dato dalla marcata contrazione 
delle persone in cerca di occupazione (-4.398 unità) a cui non corrisponde un equivalente aumento degli 
occupati in crescita solamente dell’0,18% (+1167). 
Ciò significa che la flessione della disoccupazione è dovuta non a più favorevoli condizioni nel mercato 
del lavoro ma da un crescente numero di persone che per vari motivi passano da uno stato di attività ad uno 
di inattività, per limiti di età oppure per rinuncia a cercare un lavoro. 
L’ Istat stima per il 2005 la presenza di circa 31 mila persone in cerca di lavoro, a fronte delle quasi 35 
mila del 2004: si è registrata quindi una riduzione di circa 4 mila unità nel passaggio fra i due anni, pari ad 
oltre un decimo del totale dei disoccupati. Di riflesso il tasso di disoccupazione scende dal 5,3% al 4,7%. 
Tale valore, pone le Marche in una posizione di favore rispetto alla media nazionale (7,9%) ma, alcuni dei 
sistemi di Terza Italia più simili alle Marche registrano performance migliori (Veneto ed Emilia-Romagna 
si attestano rispettivamente al 4,3% e al 3,9%). 
 
Tasso di disoccupazione nelle Marche nel periodo 2004-2005: una comparazione interregionale 
Regioni 2004 2005 

Veneto 4,3% 4,3% 

Emilia-Romagna 3,7% 3,9% 

Toscana 5,3% 5,4% 

Marche 5,3% 4,7% 

ITALIA 8,2% 7,9% 
Fonte: elab. Osservatorio mercato del lavoro - Regione Marche - su dati Istat 

 



- 13 - 

Stima del numero dei disoccupati nelle Marche nel periodo 2004-2005 (v.a.) 
2004 2005 Var iazione assoluta 2004-05 Var iazione %  

34,979 30,966 -4,013 -11,5% 
Fonte: elab. Osservatorio mercato del lavoro - Regione Marche - su dati Istat 

 
La distribuzione di genere della disoccupazione evidenzia una situazione di svantaggio per le donne. Nelle 
Marche, come del resto in Italia, le donne tendono infatti ad essere più disoccupate degli uomini: il tasso di 
disoccupazione fra le prime (6,6%) è quasi doppio rispetto ai secondi (3,4%). Anche in questo caso la 
situazione marchigiana appare nettamente migliore di quella italiana (6,3% maschile a fronte del 10,2% 
femminile) e in una posizione intermedia tra le regioni della Terza Italia. 
 
Differenze di genere nel tasso di disoccupazione nelle Marche nel periodo 2004-2005: una comparazione 
interregionale 
 2004 2005 Divar io %  fra F-M 

Regioni Maschi Femmine Maschi Femmine 2004 2005 

Veneto 2,6% 6,8% 2,9% 6,2% -4,2% -3,3% 

Emilia-Romagna 2,7% 5,0% 2,7% 5,3% -2,3% -2,6% 

Toscana 3,7% 7,4% 3,8% 7,3% -3,7% -3,5% 

Marche 3,7% 7,4% 3,4% 6,6% -3,7% -3,2% 

ITALIA 6,5% 10,7% 6,3% 10,2% -4,2% -3,9% 
Fonte: elab. Osservatorio mercato del lavoro - Regione Marche - su dati Istat 

 
1.2.1 La disoccupazione di lunga durata 
 
Nelle Marche nel 2005 oltre un disoccupato su tre (36,9%) lo era da più di 12 mesi. Tale incidenza è in 
aumento in maniera considerevole se si considera che nel 2004 si attestava attorno al 30%.  
Inoltre, se nel 2004 il fenomeno interessava in egual misura, almeno in termini relativi, uomini e donne, 
nel 2005 esso tende a colpire maggiormente le seconde. 
Il quadro marchigiano appare nettamente migliore di quello nazionale (48,3%), ma ben al di sotto di quello 
registrato negli altri contesti della Terza Italia studiati, soprattutto per quanto riguarda la disoccupazione di 
lungo periodo femminile. 
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Persone in cerca  di occupazione  da  12  mesi  e  oltre  per sesso: incidenza percentuale rispetto al totale 
dei disoccupati 
  2004 2005 

  Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 

Veneto 23,3% 31,1% 28,3% 30,4% 37,5% 34,6% 
Emilia-Romagna 24,7% 28,7% 27,1% 22,9% 32,8% 28,9% 
Toscana 32,1% 37,7% 35,4% 31,1% 34,1% 32,9% 
Marche 30,3% 29,6% 29,9% 35,8% 37,7% 36,9% 

Italia 44,5% 50,5% 47,7% 45,9% 50,5% 48,3% 
Fonte: elab. Osservatorio mercato del lavoro - Regione Marche - su dati Istat 

 
Complessivamente nelle Marche nel 2005 erano circa 11.400 i disoccupati di lungo periodo. Di questi 
circa il 60% era donna (a conferma della femminilizzazione del fenomeno). 
Il fenomeno appare in crescita anche quantitativa rispetto al 2004, essendo aumentate di circa 800 unità le 
persone in tale condizione, crescita pari al 7,6% rispetto a tale anno. Tale aumento è attribuibile 
principalmente alla componente femminile (presso la quale la crescita percentuale è stata pari al 10,3%). 
 
Le caratteristiche delle persone in cerca  di occupazione  da  12  mesi  e  oltre  per sesso (v.a. e %) 
 Maschi Femmine Totale 
N° disoccupati lungo periodo (v.a.) 4.567 6.866 11.433 
Variazione 2004-05 (v.a.) 165 639 804 
Variazione 2004-05 (%) 3,7% 10,3% 7,6% 
Fonte: elab. Osservatorio mercato del lavoro - Regione Marche - su dati Istat 

 
 
1.2.2 Il carattere dell’occupazione 
 
Nel 2005 le Marche si mostrano in linea con il quadro nazionale per quanto riguarda l’ incidenza dei 
contratti a tempo determinato sul totale dei contratti in essere. Tale dato è simile a quello emiliano-
romagnolo, mentre appare più alto di quello veneto. Una ripartizione per genere mostra una più netta 
diffusione di contratti a termine fra le donne (13,8%) rispetto agli uomini (10,6%), dato del resto simile a 
quello riscontrato nel resto del paese. 
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Occupati secondo il carattere dell’occupazione: incidenza percentuale dei contratti a tempo determinato 
sul totale dei contratti 
 2004 2005 

 maschi femmine totale maschi femmine totale 

Veneto 6,9 12,5 9,4 7,8 12,5 9,9 

E. Romagna 9,7 12,9 11,2 9,7 14,0 11,8 

Marche 11,3 14,5 12,8 10,6 13,8 12,0 

Italia 9,9 14,5 11,8 10,5 14,7 12,3 
Fonte: elab. Osservatorio mercato del lavoro - Regione Marche - su dati Istat 

 
La situazione rispetto al 2004 appare comunque nelle Marche in miglioramento, visto che tale incidenza 
percentuale complessiva si è abbassata di quasi un punto, mentre negli altri contesti considerati è 
aumentata (a livello italiano, così come veneto-emiliano). Trend di riduzione si sono registrati sia per 
maschi che per femmine. 
 
1.2.3 Alcune osservazioni di sintesi 
In estrema sintesi si possono illustrare per punti i principali mutamenti e situazioni in positivo ed in 
negativo registratisi nel periodo 2004-2005 nel mercato del lavoro marchigiano. 
 
Aspetti positivi: 

·  Tasso di disoccupazione complessivo in diminuzione e relativamente contenuto (4,7%) (i 
disoccupati sono circa 31 mila e sono diminuiti di 4 mila unità). 

·  Il tasso di disoccupazione femminile non è comunque estremamente alto ed in diminuzione (6,6%). 
Leggero recupero delle donne rispetto agli uomini in termini di diminuzione del gap di genere fra 
disoccupati. 

·  Diminuzione nelle varie fasce di età del tasso di disoccupazione. 
·  Tasso di attività superiore a quello italiano ma inferiore a quello delle principali regioni della Terza 

Italia. 
·  L’ incidenza percentuale dei contratti a tempo determinato sul totale dei contratti si attesta a livelli 

simili a quelli d’ Italia e delle altre regioni della Terza Italia, dopo che nel 2004 la situazione 
marchigiana era peggiore di molte altre. 

·  La disoccupazione di lunga durata rappresenta solo un terzo di quella totale. 
 
Aspetti negativi: 

·  La riduzione nel tasso di disoccupazione complessivo è dovuta alla fuoriuscita (o alla mancata 
entrata) sul mercato del lavoro piuttosto che alle sue buone performance occupazionali 
(diminuiscono infatti gli attivi di 3.200 unità). 

·  Donne più svantaggiate degli uomini (divario fra tassi di disoccupazione ancora elevato) e tendono 
a fuoriuscire più frequentemente dal mercato del lavoro in misura anticipata (o non vi entrano), per 
cui i miglioramenti del tasso di disoccupazione sono imputabili più a strategie di exit che di 
impiego. 

·  Diminuzione dei tassi di disoccupazione nelle varie fasce di età per motivi differenti che premia in 
positivo solo i 35-44enni (qui la diminuzione è accompagnata da un aumento dell’occupazione, 
mentre per le altre fasce di età in genere ciò è la conseguenza di una diminuzione degli attivi). 

·  Complessivamente si registra una diminuzione della popolazione attiva. 
·  Occorre incentivare i tassi di attività nella popolazione over 44 visto che sono più bassi di quelli 

delle altre regioni della Terza Italia (tranne il Veneto). 
·  Il (grande) divario nel tasso di attività fra maschi e femmine è in aumento nel periodo 2004-05, a 

fronte di una sostanziale stabilità invece di tale divario a livello italiano e di principali regioni della 
Terza Italia. 

·  Presenza di una forte disoccupazione intellettuale soprattutto fra le donne. 
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·  La disoccupazione di lunga durata è in aumento rispetto al 2004, soprattutto nella sua componente 
femminile (che risulta del resto maggioritaria in termini di composizione interna del fenomeno). Il 
dato marchigiano pone la nostra regione al di sopra del dato registrato nelle altre regioni principali 
della Terza Italia. 
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1.3 Analisi della domanda di lavoro 
 
I dati a disposizioni in riferimento alle assunzioni provengono dal SIL, Sistema informativo lavoro della 
Regione Marche (che utilizza dati di fonte amministrativa). 
I dati di fonte amministrativa (Centri per l’ Impiego) forniscono un supporto importante per conoscere le 
dinamiche del mercato del lavoro di un territorio. L’esame delle assunzioni poste in essere dalle imprese in 
una determinata area fotografa le modalità attraverso le quali la domanda di lavoro espressa dal sistema 
produttivo locale si incontra con l’offerta, sia questa residente o esterna. La peculiarità di questa fonte, 
oltre al dettaglio territoriale, è costituita dalla possibilità di coniugare le caratteristiche socio-anagrafiche 
di lavoratori e aziende afferenti al rapporto di lavoro fra loro posto in essere, consentendo inoltre di 
evidenziare dinamiche e caratteristiche rilevanti del sistema del lavoro locale.   
Per quel che riguarda i dati amministrativi va sottolineato che le imprese spesso non comunicano ai Centri 
per l’ Impiego i lavoratori assunti come collaboratori (co.co.co e co.co.pro)8. Il dato risulta, dunque, 
sottostimato e lo stesso vale per tutte le assunzioni operate nel settore pubblico. Inoltre, la classificazione 
non tiene conto di tutte le nuove forme che sono sorte con la nuova legislazione sul mercato del lavoro. 
Va tenuto conto, inoltre, che i dati di fonte amministrativa si riferiscono agli eventi, ovvero al numero di 
assunzioni effettuate in un anno: nel caso in cui un lavoratore venga impiegato da una o più imprese con 
contratti di lavoro temporanei a breve scadenza (e questo è tipico di alcuni settori) può essere assunto più 
di una volta nello stesso anno solare e quindi figurare più volte nel computo complessivo annuale. 
L’analisi delle assunzioni effettuate dalle imprese del territorio prende in considerazione due serie di dati: 
la prima include tutti i 13 centri per l’ impiego e copre il periodo 2000 – 2004; dalla seconda è stato escluso 
il Centro per l’ Impiego Ancona a causa del ritardo nell’ inserimento delle comunicazioni di assunzione ed è 
aggiornata al 2005. 
Le dinamiche complessive pongono in evidenza per l’ intera regione (2000 – 2004) un incremento della 
domanda di lavoro pari al 27,8%. 

                                                
8 Il Decreto Legislativo 297/2002 prevede l’estensione dell’obbligo di comunicazione ai Centri per l’ Impiego e per la Formazione delle 
assunzioni con tali tipologie di contratti, ma a questo non è poi seguito un Decreto Ministeriale Attuativo. Lo stesso Decreto prevede un simile 
adempimento anche per tutte le assunzioni del settore pubblico. 
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Assunzioni: valor i 2000 2001 2002 2003 2004 2005 

 Totale lavoratori 

Pesaro Urbino 41.749 41.010 40.386 42.561 50.343 44.206 

Ancona  45.853 53.766 59.456 64.631 62.063  

Ancona* 27.009 26.194 28.606 32.054 34.131 32.955 

Macerata 25.991 25.627 25.873 30.604 39.804 39.189 

Ascoli Piceno 40.245 43.263 42.777 41.772 44.480 50.028 

Marche 153.838 163.666 168.492 179.568 196.690  

Marche* 134.994 136.094 137.642 146.991 168.758 166.378 

 Maschi 

Pesaro Urbino 22.988 22.515 22.002 23.106 27.439 23.639 

Ancona  24.179 29.292 32.592 35.571 33.711  

Ancona* 14.448 13.604 15.557 17.589 18.520 17.598 

Macerata 14.506 13.944 14.464 17.350 21.661 20.491 

Ascoli Piceno 21.091 23.052 22.878 22.182 23.436 26.333 

Marche 82.764 88.803 91.936 98.209 106.247  

Marche* 73.033 73.115 74.901 80.227 91.056 88.061 

 Femmine 

Pesaro Urbino 18.761 18.495 18.384 19.455 22.904 20.567 

Ancona  21.674 24.474 26.864 29.060 28.352  

Ancona* 12.561 12.590 13.049 14.465 15.611 15.357 

Macerata 11.485 11.683 11.409 13.254 18.143 18.698 

Ascoli Piceno 19.154 20.211 19.899 19.590 21.044 23.695 

Marche 71.074 74.863 76.556 81.359 90.443  

Marche* 61.961 62.979 62.741 66.764 77.702 78.317 
* I dati non includono gli avviamenti del Centro per l©Impiego di Ancona. 
Elab. Osservatorio Mercato del Lavoro su dati S.I.L. (sistema informativo lavoro) 

 
In riferimento alle due componenti di genere non si riscontrano marcate differenze nei trend di crescita: i 
flussi di assunzione aumentano infatti del 28,4% per gli uomini e del 27,2% per le donne. 
 
Importante risulta il contributo dei lavoratori extracomunitari alla nostra economia: le imprese della 
regione hanno infatti notevolmente aumentato le assunzioni di extracomunitari che, nel periodo 2000 - 
20049 hanno registrato una variazione del 97,8%. In virtù di queste dinamiche, significativamente più 
accentuate rispetto a quelle dell’ intera platea di lavoratori, l’ incidenza della forza lavoro riferita a cittadini 
extracomunitari salita dal 9,2% del 2000 al 14,64 del 2004. 
L’analisi settoriale basata sul periodo 2000 – 2004 evidenzia il difficile ciclo congiunturale attraversato da 
alcuni importanti settori manifatturieri della regione. Nel complesso del comparto infatti la domanda di 
lavoro posta in essere dalle imprese della regione subisce una diminuzione del 17,8% (calzature -39%); in 
crescita, oltre alle attività del primario, risultano i flussi di assunzioni generati dal settore delle costruzioni 
e da quello dei servizi. 
 
Assunzioni - Valor i (Tav. 10) 2000 2001 2002 2003 2004 

  Totale lavorator i 

Pesaro e Urbino 41.749 41.003 40.370 42.542 50.299 

Ancona 45.845 53.732 59.403 64.573 57.171 

Macerata 25.972 25.587 25.837 30.538 39.741 

Ascoli Piceno 40.238 43.168 42.751 41.745 44.254 

Marche 153.804 163.490 168.361 179.398 191.465 

                                                
9 Il 2005 non è incluso perché i dati riportano un’elevata percentuale di assunzioni per le quali non risulta determinata la 
cittadinanza del lavoratore. 
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  Lavorator i Extra Ue 

Pesaro e Urbino 3.893 4.496 4.866 5.912 7.011 

Ancona 4.368 5.860 7.820 9.458 8.184 

Macerata 3.136 3.591 4.355 5.739 7.468 

Ascoli Piceno 2.770 3.548 4.064 4.198 5.366 

Marche 14.167 17.495 21.105 25.307 28.029 

Assunzioni - Quota % extra Ue 2000 2001 2002 2003 2004 

Pesaro e Urbino 9,32 10,97 12,05 13,90 13,94 

Ancona 9,53 10,91 13,16 14,65 14,31 

Macerata 12,07 14,03 16,86 18,79 18,79 

Ascoli Piceno 6,88 8,22 9,51 10,06 12,13 

Marche 9,21 10,70 12,54 14,11 14,64 
Elab. Osservatorio Mercato del Lavoro su dati S.I.L. (sistema informativo lavoro) 

 
La situazione aggiornata al 2005 (quindi escludendo il CpI di Ancona), conferma le dinamiche registrate 
fino al 2004 con l’eccezione del complesso di attività connesse al primario e all’ industrie estrattive che 
descrive un’evoluzione sostanzialmente costante. Alla flessione della domanda di lavoro delle manifatture 
fa fronte un aumento di ingressi nell’occupazione legato alle costruzioni e al terziario. Da notare che 
anche in questi due settori il 2005 è stato un anno caratterizzato da una crescente tensione della domanda. 
(rispettivamente –9,3% e – 1,7%). 
 
Assunzioni: Valor i (Tav. 11) 2000 2001 2002 2003 2004 2005 

 Maschi e Femmine 

Agr., pesca, estratt. 12.225 11.980 11.232 11.133 13.265 11.724 

Manifatture 50.561 48.881 45.077 42.968 41.568 36.253 

di cui: Tessile, abbigliamento 5.284 5.961 5.184 4.927 4.505 4.446 

Calzature 9.236 8.928 7.520 6.166 5.634 6.239 

Meccanica 14.514 13.246 12.533 12.927 12.549 10.210 

Costruzioni 9.750 10.442 11.119 12.589 14.024 11.868 

Servizi 77.564 88.194 96.562 106.637 116.706 102.019 

di cui: Alberghi ristoranti 23.484 26.435 29.022 31.608 37.238 31.419 

Commercio 14.769 15.870 16.538 17.779 17.312 15.544 

Nd 3.738 4.169 4.502 6.241 11.127 13.632 

Totale 153.838 163.666 168.492 179.568 196.690 175.496 

       
Elab. Osservatorio Mercato del Lavoro su dati S.I.L. (sistema informativo lavoro)     
I dati includono il CpI di Ancona che risulta aggiornato solo al 2004       
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Assunzioni: Valor i (Tav. 11) 2000 2001 2002 2003 2004 2005 

 Maschi e Femmine 

Agr., pesca, estratt. 11.680 11.342 10.285 10.238 12.526 11.662 

Manifatture 45.732 43.164 39.622 37.623 37.403 35.000 

di cui: Tessile, abbigliamento 4.929 5.572 4.743 4.504 4.154 4.350 

Calzature 9.124 8.781 7.409 5.985 5.535 6.204 

Meccanica 12.658 11.061 10.424 10.877 11.087 9.811 

Costruzioni 8.919 8.906 9.524 11.147 12.653 11.478 

Servizi 66.032 69.880 75.282 84.123 97.540 95.850 

di cui: Alberghi ristoranti 21.579 21.848 23.449 26.606 32.422 30.643 

Commercio 12.139 12.711 13.269 14.276 14.572 14.558 

Nd 2.630 2.804 2.930 3.859 8.635 12.392 

Totale 134.993 136.096 137.643 146.990 168.757 166.382 

       
Elab. Osservatorio Mercato del Lavoro su dati S.I.L. (sistema informativo lavoro)  
I dati non includono le assunzioni registrate presso  il CpI di Ancona che risulta aggiornato solo al 2004 

 
Di fondamentale importanza risulta l’analisi delle tipologie contrattuali in quanto consente di far luce sulle 
caratteristiche dell’occupazione creata del sistema imprenditoriale della regione. Il dato di maggior 
rilevanza riguarda, per entrambe le serie considerate, l’ incremento dei contratti a tempo determinato e la 
contestuale riduzione degli ingressi nell’occupazione con contratti di lavoro a tempo indeterminato. 
L’ incidenza delle assunzioni a tempo indeterminato scende di quasi 10 punti percentuali: nel 2005 si 
aggira attorno al 18% con una differenza di genere che si aggira sui 5 punti percentuali: per le donne le 
probabilità di essere assunte con contratti a tempo indeterminato sono appena del 15,5%.  
 
Assunzioni: Valor i (Tav. 12) 2000 2001 2002 2003 2004 2005 

 Maschi e Femmine 

Apprendistato 22.727 22.358 22.298 22.702 24.520 22.929 

T. determinato 85.095 93.765 101.989 114.410 130.071 117.813 

T. indeterminato 41.491 43.505 40.625 38.390 38.856 31.573 

Parasubordinato 62 148 363 1.173 1.902 2.327 

Altro 4.463 3.890 3.217 2.893 1.341 854 

Totale 153.838 163.666 168.492 179.568 196.690 175.496 

       
Elab. Osservatorio Mercato del Lavoro su dati S.I.L. (sistema informativo lavoro)     
I dati includono il CpI di Ancona che risulta aggiornato solo al 2004 
 
       

Assunzioni: Valor i (Tav. 12) 2000 2001 2002 2003 2004 2005 

 Maschi e Femmine 

Apprendistato 19.905 19.478 19.391 19.814 21.513 20.509 

T. determinato 74.013 76.625 81.323 91.475 110.243 111.976 

T. indeterminato 36.922 36.697 34.137 32.510 34.141 30.954 

Parasubordinato 43 91 239 866 1.653 2.124 

Altro 4.110 3.205 2.553 2.325 1.207 819 

Totale 134.993 136.096 137.643 146.990 168.757 166.382 

       
Elab. Osservatorio Mercato del Lavoro su dati S.I.L. (sistema informativo lavoro)     
I dati non includono le assunzioni registrate presso  il CpI di Ancona che risulta aggiornato solo al 2004 

 
�
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2. I  lavorator i e le attività 
 
 
2.1. Introduzione 

 
Le elaborazioni sono state effettuate partendo dai dati inviati dal gruppo nazionale con i flussi 
informativi alle Regioni.  
Tali dati comprendono:  
·  gli archivi anagrafici d’aziende e unità produttive (integrati tra INAIL ed ISPESL);  
·  gli archivi degli eventi (infortuni e malattie professionali, tabellate e non), con indicazioni 

anagrafiche identificative dei lavoratori interessati e delle aziende in cui sono avvenuti.  
 

 

 
2.2. I  settor i di attività 
 
L’archivio anagrafico aziende/unità produttive contiene la lista delle aziende e delle relative P.A.T. 
(posizioni assicurative territoriali) iscritte all’ INAIL, attive al 1.1.2000, al 1.1.2001, al 1.1.2002 ed al 
1.1.2003. Tale archivio comprende tutte le attività ritenute rischiose secondo quanto citato dall’art. 1 
del T.U. 1124/1965.  
Con decorrenza 1.1.2000 all’ interno della Gestione Industria di cui al titolo I° del T.U. sono state 
individuati 4 diversi settori tariffari che sostituiscono la precedente tariffa entrata in vigore il 18 
giugno 1988: 

INDUSTRIA: per le attività manifatturiere, estrattive, impiantistiche; di produzione e 
distribuzione dell’energia, gas ed acqua; dell’edilizia; dei trasporti e comunicazioni; della 
pesca; dello spettacolo; per le relative attività ausiliarie. 

ARTIGIANATO: per le attività di cui alla legge 8 agosto 1985 n. 443. 

TERZIARIO: per le attività: commerciali, ivi comprese quelle turistiche; di produzione, 
intermediazione e prestazione dei servizi anche finanziari; per le attività professionali ed 
artistiche; per le relative attività ausiliarie. 

ALTRE ATTIVITÀ: per le attività non rientranti nei punti precedenti fra le quali quelle svolte 
dagli Enti pubblici (escluso lo Stato) e gli enti locali. 

Il rapporto assicurativo ha normalmente inizio con la denuncia all’ INAIL dell’attività esercitata, in 
quanto ritenuta rischiosa, in cui vengono comunicati tutti gli elementi necessari all’ Istituto per 
l’ inquadramento dell’azienda.  L’ INAIL assegna  al datore di lavoro un Codice Azienda, nonché - per 
ogni singola sede di lavoro o unità locale - il numero della posizione assicurativa territoriale (P.A.T.). 
Inoltre comunica l’ inquadramento - per ogni singola PAT - in una gestione tariffaria, il tipo di polizza, 
la voce o le voci di lavorazione/i corrispondenti a ciascun lavorazione denunciata ed il relativo tasso di 
premio applicato. 
 
Per quanto riguarda la polizza dei lavoratori dipendenti vengono evidenziate le lavorazioni svolte 
nell’ambito della PAT, in relazione alle quali l’azienda paga il corrispondente premio, nonché il 
numero degli operai-anno. Si precisa che l’ INAIL determina tale numero come rapporto tra le masse 
salariali afferenti la PAT  e le retribuzioni medie annue per grande gruppo di lavorazione relativa alla 
provincia di appartenenza;  il suddetto numero rappresenta dunque la presenza media nell’arco 
dell’anno di un addetto per 300 giorni lavorativi. 
In relazione alle aziende appartenenti al settore artigiano è fornito il numero complessivo dei lavoratori 
autonomi (titolari, familiari e soci) e, quando esiste, il numero degli operai-anno. 
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I dati relativi all’attività produttive presenti nel territorio della Regione Marche sono stati ricavati 
dall’archivio di provenienza INAIL, dalla lettura si rileva che il settore d’attività prevalente è quello 
dell’artigianato (50%) come riportato dalla tabella 2.1 e dal grafico 2.1. 
 
Suddividendo le aziende per i vari comparti produttivi abbiamo la predominanza del settore 
costruzioni (17%) seguito dal commercio al dettaglio (11%).  È da rilevare che la suddivisione per 
Gruppi ATECO è stata fatta utilizzando i dati presenti nel data-base, quindi sono stati tralasciati i 
gruppi non presenti. Per un elenco completo dei Gruppi si deve fare riferimento ai siti istituzionali 
(tabelle n. 2.2, 2.3 e relativi grafici). 
 
Nelle tabelle n. 2.4, 2.5, 2.6, 2.7 sono riportate le Posizioni Assicurative Territoriali dell’aziende 
presenti nelle varie Zone Territoriali dell’ASUR. È da tenere presente che la suddivisione deriva dai 
dati INAIL, quindi in tabella sono presenti solamente le ditte iscritte presso tale ente.  
 
 
2.3. Gli addetti 
 
La tabella n. 2.8  ed il grafico n. 2.4 riportano le imprese marchigiane per numero di addetti: la 
maggior parte delle imprese (in media il 46%) ha un solo addetto, le imprese fino a 15 addetti 
rappresentano la quasi totalità (96%) delle ditte presenti nelle Marche. 
Il numero medio di addetti titolari o soci nei tre anni è di circa 73.000 con il settore costruzioni 
predominante, seguito dalle industrie conciarie. 
Il numero medio dei dipendenti nei tre anni è circa 450.000, calcolato dall’ INAIL sulla media del 
monte salari annuale. Predominanti  le industrie delle costruzioni, conciarie, delle attività immobiliari, 
a seguire il commercio (tabella 2.9 e grafico 2.5). 
 
 
2.4. Gli eventi lesivi 

 

Gli eventi del quinquennio 2000-2004 sono stati elaborati dagli archivi gestionali dell’ INAIL e forniti 
alla Regione ed alle Zone Territoriali dell’ASUR con i flussi 2005 come infortuni denunciati e definiti 
e malattie professionali denunciate (manifestatesi) e definite:  
 

·  Infor tuni denunciati e definiti: 
o avvenuti nell’anno 2000 e definiti entro il 31 dicembre del 2002   
o avvenuti nell’anno 2001 e definiti entro il 31 dicembre del 2003 
o avvenuti nell’anno 2002, 2003, 2004 e definiti entro il 30 aprile del 2005 

 
 
Per ciascun infortunio di cui l’ INAIL viene a conoscenza, viene aperta una pratica che, 
amministrativamente, può chiudersi (definizione) dal punto di vista sanitario e dal punto di vista 
amministrativo con l’erogazione (indennizzo), ovvero senza alcun esborso da parte dell’ INAIL (caso 
non indennizzato e quindi chiuso negativamente), all’ infortunato o ai suoi eredi di una prestazione. Vi 
sono casi chiusi con definizione RS (regolare senza pagamento dell’ indennità) per i quali l’ INAIL non 
corrisponde l’ indennità di temporanea,  che riguardano essenzialmente gli infortuni della “gestione per 
Conto Stato”  la cui indennità di temporanea è corrisposta direttamente dall’Amministrazione. 
La prestazione varia a seconda delle conseguenze dell’ infortunio; in particolare le principali 
prestazioni previste dall’art. 66 del Testo Unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali (D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124) sono: 

un’ indennità giornaliera per tutta la durata dell’ INABILITA’  TEMPORANEA assoluta (a partire 
dal quarto giorno successivo a quello dell’ infortunio); 

una rendita nel caso in cui sia accertato che l’ infortunio abbia avuto come conseguenza una 
INABILITA’  PERMANENTE di grado > 10% (eventi verificatisi prima del 25 luglio 2000); 
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un indennizzo in capitale  per la menomazione permanente dell’ integrità psicofisica di grado 
compreso tra 6% e 15%  (danno biologico); 

una rendita per menomazione permanente (eventi dal 25 luglio 2000). La menomazione 
permanente dell’ integrità psicofisica di grado pari o superiore al 16% comporta l’erogazione di 
una rendita mensile, per l’ indennizzo del danno biologico e del danno patrimoniale;  

una rendita ai superstiti aventi diritto nel caso in cui la conseguenza sia stata la MORTE 
dell’ infortunato. Sono esclusi i casi il cui decesso è avvenuto dopo la costituzione della rendita 
per inabilità permanente. 
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Malattie professionali denunciate (manifestatesi) e definite nel 2000, 2001, 2002, 2003, 2004  

 
Per quanto riguarda le malattie professionali occorre distinguere tra le malattie manifestatesi  per anno 
di competenza e quelle definite per esercizio indipendentemente dalla data di manifestazione.   
 
Quindi le malattie professionali sono elaborate per anno di manifestazione e non per data denuncia 
(che presenta invece un andamento instabile), tenendo presente che la data di manifestazione coincide 
comunque con la data di assenza dal lavoro o con la data del primo certificato sanitario. 
 
Rimane  dunque invariata l’analisi sulle malattie professionali definite per esercizio in quanto come è 
noto l’ iter di istruttoria di una malattia professionale è molto lungo e non consente di analizzare tale 
informazione per anno di competenza. 
Sono state dunque elaborate le malattie definite nel quinquennio 2000-2004,  indipendentemente dalla 
data di manifestazione. 
 
Le stesse prestazioni previste per gli infortuni sul lavoro sono erogate agli assicurati per i quali si è 
accertato che la malattia professionale denunciata è stata contratta nell©esercizio e a causa delle 
lavorazioni tutelate. 
 
Per ciascuna tecnopatia  di cui l’ INAIL viene a conoscenza viene aperta una pratica che, 
amministrativamente, può chiudersi (definizione) con l’erogazione al tecnopatico o ai suoi eredi di una 
prestazione (indennizzo) ovvero senza alcun esborso da parte dell’ INAIL (caso non indennizzato 
oppure non riconosciuto o definito negativamente) 
 
La prestazione varia a seconda delle conseguenze della malattia professionale; in particolare le 
principali prestazioni previste dall’art. 66 del Testo Unico delle disposizioni per l’assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali (D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124) 
sono: 

un’ indennità giornaliera per tutta la durata dell’ INABILITA’  TEMPORANEA assoluta ( a partire 
dal quarto giorno successivo a quello in cui si è manifestata la malattia professionale) 

una rendita nel caso in cui sia accertato che la malattia professionale abbia avuto come 
conseguenza una INABILITA’  PERMANENTE di grado > 10% (malattie manifestatesi prima 
del 25 luglio 2000) 

un indennizzo in capitale per menomazione permanente (eventi dal 25 luglio 2000) (danno 
biologico) 

una rendita per menomazione permanente (eventi dal 25 luglio 2000). La menomazione 
permanente dell’ integrità psicofisica di grado pari o superiore al 16% comporta l’erogazione di 
una rendita mensile, per l’ indennizzo del danno biologico e del danno patrimoniale. 

una rendita ai superstiti aventi diritto nel caso in cui la conseguenza sia stata la MORTE 
dell’ infortunato. Sono esclusi i casi il cui decesso è avvenuto dopo la costituzione della rendita 
per inabilità permanente. 
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Tabella 2.1  – Settori di attività produttive secondo classificazione INAIL 
 
 

  
Anno 
2000 % 

Anno 
2001 % 

Anno 
2002 % 

Anno 
2003 % 

Indeterminato 0 0,0% 1 0,0% 1 0,0% 1 0,0% 
1 - Industr ia 13.313 12,0% 14.385 12,8% 14.631 12,6% 14.535 12,4% 

2 - Ar tigianato 57.219 51,5% 56.385 50,0% 58.147 50,2% 58.627 49,9% 
3 - Terziar io 35.731 32,2% 37.285 33,1% 38.503 33,2% 39.618 33,7% 

4 – Altre attività 2.799 2,5% 2.616 2,3% 2.611 2,3% 2.640 2,2% 
5 - Speciali 2.013 1,8% 2.001 1,8% 1.988 1,7% 1.969 1,7% 
TOTALE 111.075 100,0% 112.673 100,0% 115.881 100,0% 117.390 100,0% 

 
 
 
Grafico 2.1  – Settori di attività produttive secondo classificazione INAIL 
 

0

10.000

20.000

30.000

40.000

50.000

60.000

70.000

1 - Industria 2 - Artigianato 3 - Terziario 4 - Altre attività 5 - Speciali

2000

2001

2002

2003

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



- 26 - 

Tabella 2.2  – Numero di PAT, distribuite per gruppo ATECO, attive nell©anno;   
 sono escluse le aziende con sede della PAT fuori del territorio della Regione 

Gruppi Ateco 2000 % 2001 % 2002 % 2003 % 
% 

media 
per iodo 

Indeterminato 2.068 1,9% 1.309 1,2% 1.719 1,5% 1.767 1,5% 1,5% 
A Agrindustria 1.374 1,2% 1.454 1,3% 1.557 1,3% 1.484 1,3% 1,3% 

B Pesca 34 0,0% 454 0,4% 441 0,4% 424 0,4% 0,3% 
C Estrazione minerali 179 0,2% 187 0,2% 153 0,1% 145 0,1% 0,1% 

DA Industria alimentare 2.412 2,2% 2.751 2,4% 2.983 2,6% 3.012 2,6% 2,4% 
DB Industria tessile 3.383 3,0% 3.179 2,8% 3.161 2,7% 3.086 2,6% 2,8% 

DC Industria conciaria 6.002 5,4% 6.037 5,4% 6.104 5,3% 6.019 5,1% 5,3% 
DD Industria legno 2.183 2,0% 2.138 1,9% 2.080 1,8% 2.029 1,7% 1,8% 
DE Industria carta 1.230 1,1% 1.253 1,1% 1.252 1,1% 1.250 1,1% 1,1% 

DF Industria petrolio 57 0,1% 56 0,0% 49 0,0% 49 0,0% 0,0% 
DG Industria chimica 258 0,2% 239 0,2% 219 0,2% 220 0,2% 0,2% 
DH Industria gomma 917 0,8% 914 0,8% 880 0,8% 875 0,7% 0,8% 

DI Industria non metalliferi 1.070 1,0% 1.046 0,9% 1.048 0,9% 1.036 0,9% 0,9% 
DJ Industria metalli 3.798 3,4% 3.872 3,4% 4.045 3,5% 4.049 3,4% 3,4% 

DK Industria meccanica 2.045 1,8% 2.088 1,9% 2.065 1,8% 2.069 1,8% 1,8% 
DL Industria elettrica 2.362 2,1% 2.348 2,1% 2.377 2,1% 2.384 2,0% 2,1% 

DM Industria mezzi trasporto 400 0,4% 391 0,3% 407 0,4% 421 0,4% 0,4% 
DN Altre industrie 3.786 3,4% 3.774 3,3% 3.709 3,2% 3.604 3,1% 3,3% 

E Elettricità gas acqua 148 0,1% 153 0,1% 160 0,1% 162 0,1% 0,1% 
F Costruzioni 17.761 16,0% 18.852 16,7% 20.440 17,6% 21.163 18,0% 17,1% 

G50 Commercio riparazione auto 5.236 4,7% 5.295 4,7% 5.220 4,5% 5.166 4,4% 4,6% 
G51 Commercio ingrosso 7.169 6,5% 7.257 6,4% 7.119 6,1% 7.220 6,2% 6,3% 
G52 Commercio dettaglio 12.786 11,5% 12.990 11,5% 12.818 11,1% 12.994 11,1% 11,3% 

H Alberghi e ristoranti 6.514 5,9% 6.637 5,9% 6.898 6,0% 7.153 6,1% 6,0% 
I Trasporti 6.567 5,9% 6.463 5,7% 6.371 5,5% 6.335 5,4% 5,6% 

J Intermediazione finanziaria 861 0,8% 960 0,9% 987 0,9% 1.019 0,9% 0,8% 
K Attività immobiliari 9.524 8,6% 9.788 8,7% 10.528 9,1% 10.940 9,3% 8,9% 

L Pubblica amministrazione 1.230 1,1% 976 0,9% 950 0,8% 954 0,8% 0,9% 
M Istruzione 648 0,6% 665 0,6% 719 0,6% 726 0,6% 0,6% 

N Sanità 1.525 1,4% 1.609 1,4% 1.782 1,5% 1.838 1,6% 1,5% 
O Servizi pubblici 7.548 6,8% 7.538 6,7% 7.638 6,6% 7.795 6,6% 6,7% 

P Servizi domestici 0 0,0% 0 0,0% 2 0,0% 2 0,0% 0,0% 
TOTALE 111.075 100,0% 112.673 100,0% 115.881 100,0% 117.390 100,0% 100,0% 
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Grafico 2.2  – Numero di PAT, distribuite per gruppo ATECO, attive nell©anno;  
 sono escluse le aziende con sede della PAT fuori del territorio della Regione 
 

0

5.000

10.000

15.000

20.000

25.000

A A
gr

ind
us

tri
a

B P
es

ca

C E
str

az
ion

e 
m

ine
ra

li

DA In
du

str
ia 

ali
m

en
ta

re

DB In
du

str
ia 

te
ss

ile

DC In
du

str
ia 

co
nc

iar
ia

DD In
du

str
ia 

leg
no

DE In
du

str
ia 

ca
rta

DF In
du

str
ia 

pe
tro

lio

DG In
du

str
ia 

ch
im

ica

DH In
du

str
ia 

go
m

m
a

DI I
nd

us
tri

a 
no

n 
m

et
all

ife
ri

DJ I
nd

us
tri

a 
m

et
all

i

DK In
du

str
ia 

m
ec

ca
nic

a

DL 
In

du
str

ia 
ele

ttr
ica

DM
 In

du
str

ia 
m

ez
zi 

tra
sp

or
to

DN A
ltr

e 
ind

us
tri

e
F C

os
tru

zio
ni

G50
 C

om
m

er
cio

 ri
pa

ra
zio

ne
 a

ut
o

G51
 C

om
m

er
cio

 in
gr

os
so

G52
 C

om
m

er
cio

 d
et

ta
gli

o

H A
lbe

rg
hi 

e 
ris

to
ra

nt
i

I T
ra

sp
or

ti

J I
nt

er
m

ed
iaz

ion
e 

fin
an

zia
ria

L 
Pub

bli
ca

 a
m

m
ini

str
az

ion
e

M
 Is

tru
zio

ne
O S

er
viz

i p
ub

bli
ci

P S
er

viz
i d

om
es

tic
i

2000

2001

2002

2003

 
 



- 28 - 

Tabella 2.3  –  Numero di PAT, distribuite per comparto produttivo, attive nell©anno;  
 sono escluse le aziende con sede della PAT fuori del territorio della Regione 
 

Comparti 2000 % 2001 % 2002 % 2003 % TOTALE % 
Indeterminato 2.355 2,1% 2.290 2,0% 2.347 2,0% 2.251 1,9% 9.243 2,0% 

01 Agrindustria e pesca 1.297 1,2% 1.300 1,2% 1.317 1,1% 1.311 1,1% 5.225 1,1% 
02 Estrazioni minerali 108 0,1% 109 0,1% 109 0,1% 103 0,1% 429 0,1% 

03 Industria Alimentare 2.086 1,9% 2.072 1,8% 2.102 1,8% 2.098 1,8% 8.358 1,8% 
04 Industria Tessile 7.416 6,7% 7.328 6,5% 7.524 6,5% 7.417 6,3% 29.685 6,5% 

05 Industria Conciaria 764 0,7% 725 0,6% 705 0,6% 675 0,6% 2.869 0,6% 
06 Industria Legno 3.743 3,4% 3.715 3,3% 3.814 3,3% 3.726 3,2% 14.998 3,3% 
07 Industria Carta 1.463 1,3% 1.483 1,3% 1.461 1,3% 1.450 1,2% 5.857 1,3% 

08 Industria Chimica e Petrolio 1.049 0,9% 1.056 0,9% 1.078 0,9% 1.061 0,9% 4.244 0,9% 
09 Industria Gomma 295 0,3% 298 0,3% 297 0,3% 300 0,3% 1.190 0,3% 

10 Ind. Trasf. Non metalliferi 891 0,8% 899 0,8% 928 0,8% 931 0,8% 3.649 0,8% 
11 Industria Metalli 95 0,1% 104 0,1% 108 0,1% 103 0,1% 410 0,1% 
12 Metalmeccanica 7.820 7,0% 7.840 7,0% 8.012 6,9% 8.006 6,8% 31.678 6,9% 

13 Industria Elettrica 1.219 1,1% 1.289 1,1% 1.294 1,1% 1.325 1,1% 5.127 1,1% 
14 Altre industrie 2.990 2,7% 2.978 2,6% 2.972 2,6% 2.962 2,5% 11.902 2,6% 

15 Elettricità Gas Acqua 120 0,1% 133 0,1% 131 0,1% 128 0,1% 512 0,1% 
16 Costruzioni 16.317 14,7% 17.311 15,4% 18.848 16,3% 19.586 16,7% 72.062 15,8% 
17 Commercio 13.229 11,9% 13.484 12,0% 13.647 11,8% 13.806 11,8% 54.166 11,9% 

18 Trasporti 5.431 4,9% 5.362 4,8% 5.346 4,6% 5.300 4,5% 21.439 4,7% 
19 Sanità 1.632 1,5% 1.690 1,5% 1.734 1,5% 1.823 1,6% 6.879 1,5% 

20 Servizi 40.755 36,7% 41.207 36,6% 42.107 36,3% 43.028 36,7% 167.097 36,6% 
TOTALE 111.075 100,0% 112.673 100,0% 115.881 100,0% 117.390 100,0% 457.019 100,0% 
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Grafico 2.3  –  Numero di PAT, distribuite per comparto produttivo, attive nell©anno;  
 sono escluse le aziende con sede della PAT fuori del territorio della Regione 
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Tabella 2.4  –  Numero di PAT, distribuite per Zona Territoriale dell’ASUR, attive nell©anno 2000;  sono escluse le aziende con sede della 
PAT fuori del territorio della Regione 

Zona Terr itor iale sede PAT  

Gruppi Ateco 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 TOTAL
E 

Indeterminato 222 80 175 95 97 42 367 171 130 39 245 254 151 2.068 
A Agrindustria 84 119 145 113 124 31 129 106 166 61 153 51 92 1.374 

B Pesca 4 0 8 0 0 0 1 0 0 0 0 21 0 34 
C Estrazione minerali 15 25 22 7 19 5 14 5 15 10 20 5 17 179 

DA Industria alimentare 198 146 183 123 172 55 319 158 236 123 249 227 223 2.412 
DB Industria tessile 206 344 483 307 391 81 247 196 343 83 326 173 203 3.383 

DC Industria conciaria 26 29 34 90 38 14 89 1.306 600 57 3.475 127 117 6.002 
DD Industria legno 374 232 203 119 101 38 241 172 219 71 157 114 142 2.183 
DE Industria carta 138 67 65 64 60 81 226 95 96 36 166 74 62 1.230 

DF Industria petrolio 10 0 2 7 0 4 13 1 3 5 4 1 7 57 
DG Industria chimica 51 16 25 13 25 16 27 13 8 10 26 9 19 258 
DH Industria gomma 94 59 46 42 53 52 184 132 38 24 122 27 44 917 

DI Industria non metalliferi 199 114 104 46 51 29 85 50 103 41 80 65 103 1.070 
DJ Industria metalli 470 250 476 183 285 151 572 347 263 84 299 201 217 3.798 

DK Industria meccanica 334 76 197 104 162 168 243 134 168 33 181 144 101 2.045 
DL Industria elettrica 239 147 209 94 136 108 536 211 129 41 186 178 148 2.362 

DM Industria mezzi trasporto 59 16 81 22 28 3 75 34 14 5 13 32 18 400 
DN Altre industrie 1.155 366 456 110 129 32 526 239 417 47 115 125 69 3.786 

E Elettricità gas acqua 10 16 6 6 22 0 33 8 16 4 12 1 14 148 
F Costruzioni 1.864 1.204 1.819 951 1.503 402 2.187 1.163 1.695 655 1.611 1.305 1.402 17.761 

G50 Commercio riparazione auto 561 306 453 275 385 133 777 357 582 161 536 384 326 5.236 
G51 Commercio ingrosso 992 193 484 270 370 121 1.603 677 665 82 889 596 227 7.169 
G52 Commercio dettaglio 1.399 752 1.188 644 767 387 1.949 1.030 1.213 434 1.297 930 796 12.786 

H Alberghi e ristoranti 830 407 592 441 267 147 910 506 477 214 670 666 387 6.514 
I Trasporti 936 384 622 366 441 184 1.017 438 586 172 482 547 392 6.567 

J Intermediazione finanziaria 119 29 74 36 62 36 157 59 90 15 82 53 49 861 
K Attività immobiliari 1.332 419 759 437 519 244 1.809 667 817 224 945 653 699 9.524 

L Pubblica amministrazione 115 139 98 61 121 40 114 41 111 87 103 73 127 1.230 
M Istruzione 63 37 35 23 40 14 108 59 88 31 50 38 62 648 

N Sanità 217 89 116 94 77 35 271 96 126 25 135 128 116 1.525 
O Servizi pubblici 846 419 649 424 440 173 1.087 573 732 246 805 584 570 7.548 

P Servizi domestici 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
TOTALE 13.162 6.480 9.809 5.567 6.885 2.826 15.916 9.044 10.146 3.120 13.434 7.786 6.900 111.075 

 



- 31 - 

Tabella 2.5  –  Numero di PAT, distribuite per Zona Territoriale dell’ASUR, attive nell©anno 2001;  sono escluse le 
aziende con sede della PAT fuori del territorio della Regione 

 
Zona Terr itor iale sede PAT  

Gruppi Ateco 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 TOTALE 
Indeterminato 155 63 134 52 78 36 218 77 103 28 142 114 109 1.309 

A Agrindustria 79 115 157 118 122 24 153 113 161 83 158 55 116 1.454 
B Pesca 42 0 37 26 1 0 95 61 0 0 64 127 1 454 

C Estrazione minerali 16 26 23 8 19 5 14 4 16 11 21 6 18 187 
DA Industria alimentare 226 155 206 136 201 59 348 191 278 131 293 266 261 2.751 

DB Industria tessile 197 340 449 295 385 81 246 173 316 76 254 163 204 3.179 
DC Industria conciaria 28 31 37 84 42 18 82 1.312 571 52 3.527 135 118 6.037 

DD Industria legno 353 231 203 117 104 37 238 171 212 71 149 115 137 2.138 
DE Industria carta 148 73 66 63 60 78 236 93 92 36 170 78 60 1.253 

DF Industria petrolio 9 0 2 7 0 4 15 2 4 5 2 1 5 56 
DG Industria chimica 42 14 28 10 21 15 28 13 9 12 20 11 16 239 
DH Industria gomma 94 60 44 41 54 55 182 129 36 28 114 29 48 914 

DI Industria non metalliferi 190 108 103 43 48 33 78 49 104 40 79 64 107 1.046 
DJ Industria metalli 469 259 490 191 289 158 581 347 274 90 285 212 227 3.872 

DK Industria meccanica 327 82 192 104 173 166 253 146 174 35 190 142 104 2.088 
DL Industria elettrica 240 141 204 103 135 117 520 221 121 42 172 179 153 2.348 

DM Industria mezzi trasporto 54 12 95 25 24 2 69 33 13 6 11 32 15 391 
DN Altre industrie 1.138 380 448 110 123 31 527 241 413 43 115 126 79 3.774 

E Elettricità gas acqua 12 16 6 6 23 1 35 8 17 5 11 2 11 153 
F Costruzioni 1.954 1.264 1.954 1.004 1.605 456 2.325 1.261 1.804 756 1.668 1.342 1.459 18.852 

G50 Commercio riparazione auto 561 310 450 277 387 141 788 353 587 169 556 383 333 5.295 
G51 Commercio ingrosso 991 195 525 278 378 116 1.580 675 662 80 912 614 251 7.257 
G52 Commercio dettaglio 1.393 758 1.191 659 786 399 1.947 1.039 1.223 465 1.307 968 855 12.990 

H Alberghi e ristoranti 830 419 609 442 268 146 915 519 492 223 678 690 406 6.637 
I Trasporti 931 359 606 350 447 186 1.018 426 576 179 463 538 384 6.463 

J Intermediazione finanziaria 132 37 72 42 72 41 175 71 99 20 88 58 53 960 
K Attività immobiliari 1.352 420 765 437 553 270 1.868 678 852 240 968 677 708 9.788 

L Pubblica amministrazione 68 84 76 52 117 29 85 22 101 68 101 67 106 976 
M Istruzione 68 50 38 23 47 16 129 54 55 26 59 45 55 665 

N Sanità 225 88 120 96 88 40 287 91 139 32 142 136 125 1.609 
O Servizi pubblici 857 407 665 419 445 178 1.079 599 708 231 814 590 546 7.538 

P Servizi domestici 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
TOTALE 13.181 6.497 9.995 5.618 7.095 2.938 16.114 9.172 10.212 3.283 13.533 7.965 7.070 112.673 
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Tabella 2.6  –  Numero di PAT, distribuite per Zona Territoriale dell’ASUR, attive nell©anno 2002;  sono escluse le 
aziende con sede della PAT fuori del territorio della Regione 

 
Zona Terr itor iale sede PAT  

Gruppi Ateco 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 TOTALE 
Indeterminato 195 95 169 70 111 52 281 106 138 41 191 143 127 1.719 

A Agrindustria 79 131 164 120 127 31 159 126 176 86 171 61 126 1.557 
B Pesca 44 0 35 27 1 0 94 50 0 0 60 129 1 441 

C Estrazione minerali 14 13 21 7 14 5 15 4 13 7 13 6 21 153 
DA Industria alimentare 260 145 229 151 213 68 389 212 293 135 324 295 269 2.983 

DB Industria tessile 188 327 437 280 376 78 255 170 316 83 266 165 220 3.161 
DC Industria conciaria 21 21 39 79 45 19 97 1.315 562 50 3.590 140 126 6.104 

DD Industria legno 346 234 202 124 98 40 236 162 219 65 139 94 121 2.080 
DE Industria carta 136 66 75 64 62 75 227 99 86 41 173 78 70 1.252 

DF Industria petrolio 9 0 1 5 0 0 20 1 2 4 2 0 5 49 
DG Industria chimica 36 14 25 9 13 11 33 17 4 13 16 9 19 219 
DH Industria gomma 99 69 39 45 59 40 179 114 44 20 106 24 42 880 

DI Industria non metalliferi 199 110 109 47 44 33 77 44 101 41 86 65 92 1.048 
DJ Industria metalli 495 280 483 203 290 188 596 359 311 93 298 227 222 4.045 

DK Industria meccanica 319 85 196 96 185 149 252 145 172 29 196 132 109 2.065 
DL Industria elettrica 293 140 208 100 140 111 504 219 128 46 160 189 139 2.377 

DM Industria mezzi trasporto 55 13 117 18 18 1 71 35 8 2 15 38 16 407 
DN Altre industrie 1.103 375 417 102 135 45 521 235 412 44 109 140 71 3.709 

E Elettricità gas acqua 21 8 7 7 21 0 38 9 17 6 10 2 14 160 
F Costruzioni 2.122 1.398 2.122 1.080 1.676 509 2.526 1.408 1.914 808 1.898 1.416 1.563 20.440 

G50 Commercio riparazione auto 565 295 444 265 389 143 748 370 569 159 542 397 334 5.220 
G51 Commercio ingrosso 943 187 514 267 369 123 1.577 689 655 86 899 540 270 7.119 
G52 Commercio dettaglio 1.374 755 1.172 646 771 373 1.881 1.021 1.207 451 1.326 968 873 12.818 

H Alberghi e ristoranti 837 446 632 471 278 149 957 528 496 241 696 747 420 6.898 
I Trasporti 917 349 608 338 445 192 1.036 394 569 170 440 534 379 6.371 

J Intermediazione finanziaria 127 35 72 39 70 42 188 63 96 22 103 68 62 987 
K Attività immobiliari 1.443 464 857 467 619 281 1.983 787 908 243 1.023 722 731 10.528 

L Pubblica amministrazione 58 67 76 50 120 28 82 22 100 64 112 67 104 950 
M Istruzione 75 49 38 26 48 23 125 67 59 24 64 50 71 719 

N Sanità 230 103 132 110 92 45 324 107 158 40 161 148 132 1.782 
O Servizi pubblici 853 402 670 426 443 174 1.096 612 733 236 820 595 578 7.638 

P Servizi domestici 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 2 
TOTALE 13.456 6.676 10.310 5.739 7.272 3.028 16.567 9.490 10.466 3.350 14.010 8.189 7.328 115.881 
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Tabella 2.7  –  Numero di PAT, distribuite per Zona Territoriale dell’ASUR, attive nell©anno 2003;  sono escluse le 
aziende con sede della PAT fuori del territorio della Regione 

 
Zona Terr itor iale sede PAT  

Gruppi Ateco 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 TOTALE 
Indeterminato 196 95 174 75 108 50 289 115 151 44 197 144 129 1.767 

A Agrindustria 71 121 146 117 130 28 158 117 168 86 163 59 120 1.484 
B Pesca 45 0 37 25 1 0 91 47 1 0 54 122 1 424 

C Estrazione minerali 15 12 21 7 14 5 14 2 12 7 11 5 20 145 
DA Industria alimentare 257 153 239 152 217 64 397 209 300 138 322 295 269 3.012 

DB Industria tessile 174 313 408 285 376 73 244 172 309 77 263 171 221 3.086 
DC Industria conciaria 22 18 39 72 44 18 98 1.303 542 50 3.546 139 128 6.019 

DD Industria legno 337 225 201 108 100 38 228 160 208 69 139 96 120 2.029 
DE Industria carta 135 68 71 63 63 77 230 94 86 42 172 77 72 1.250 

DF Industria petrolio 9 0 1 5 0 0 21 1 2 3 2 0 5 49 
DG Industria chimica 36 12 25 9 13 12 31 18 4 14 18 9 19 220 
DH Industria gomma 92 72 39 44 56 40 179 113 43 20 110 24 43 875 

DI Industria non metalliferi 198 105 109 47 42 33 80 45 100 41 78 65 93 1.036 
DJ Industria metalli 493 286 481 192 291 179 599 363 316 97 306 219 227 4.049 

DK Industria meccanica 314 84 196 96 186 151 252 148 174 32 194 136 106 2.069 
DL Industria elettrica 285 136 208 96 139 112 509 222 127 51 160 200 139 2.384 

DM Industria mezzi trasporto 52 12 138 19 16 1 73 35 8 2 14 36 15 421 
DN Altre industrie 1.037 357 419 103 129 43 510 227 405 46 110 146 72 3.604 

E Elettricità gas acqua 19 8 8 4 21 0 38 9 17 7 11 1 19 162 
F Costruzioni 2.173 1.476 2.167 1.093 1.736 545 2.598 1.479 1.992 840 1.989 1.464 1.611 21.163 

G50 Commercio riparazione auto 556 290 435 263 379 133 736 365 568 153 541 400 347 5.166 
G51 Commercio ingrosso 928 189 529 267 371 134 1.606 705 660 94 909 553 275 7.220 
G52 Commercio dettaglio 1.354 756 1.187 655 795 384 1.876 1.073 1.189 456 1.363 1.009 897 12.994 

H Alberghi e ristoranti 858 463 651 490 287 159 954 563 515 247 749 774 443 7.153 
I Trasporti 912 347 611 331 442 192 1.005 405 559 172 453 531 375 6.335 

J Intermediazione finanziaria 130 32 71 38 73 44 200 68 96 23 106 71 67 1.019 
K Attività immobiliari 1.484 491 865 477 657 302 2.088 793 942 249 1.063 763 766 10.940 

L Pubblica amministrazione 55 68 78 50 120 28 80 22 99 64 116 68 106 954 
M Istruzione 73 49 36 31 51 21 127 68 57 23 71 49 70 726 

N Sanità 235 97 139 110 100 46 333 121 162 41 161 157 136 1.838 
O Servizi pubblici 863 408 701 434 442 180 1.111 623 747 237 831 618 600 7.795 

P Servizi domestici 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 2 
TOTALE 13.408 6.743 10.430 5.758 7.399 3.092 16.755 9.685 10.559 3.425 14.223 8.401 7.512 117.390 





Tabella 2.8  – Dimensioni delle imprese 
 

Classi Addetti N. PAT anno 
2000 

% N. PAT anno 
2001 

% N. PAT 
anno 2002 

% N. PAT 
anno 2003 

% 

0 Addetti 5.449 4,9% 5.562 4,9% 5.937 5,1% 6.170 5,3% 
1 Addetto 53.274 48,0% 51.305 45,5% 52.914 45,7% 52.530 44,7% 
2 Addetti 22.049 19,9% 22.448 19,9% 23.066 19,9% 23.851 20,3% 

da 3 a 5 Addetti 17.691 15,9% 19.391 17,2% 19.626 16,9% 20.299 17,3% 
da 6 a 9 Addetti 6.061 5,5% 6.738 6,0% 7.032 6,1% 7.119 6,1% 

da 10 a 15 Addetti 3.149 2,8% 3.510 3,1% 3.576 3,1% 3.590 3,1% 
Totale fino a 15 107.673 96,9% 108.954 96,7% 112.151 96,8% 113.559 96,7% 

da 16 a 999 Addetti 3.381 3,0% 3.697 3,3% 3.710 3,2% 3.809 3,2% 
1000 più Addetti 21 0,0% 22 0,0% 20 0,0% 22 0,0% 

TOTALE 111.075 100,0% 112.673 100,0% 115.881 100,0% 117.390 100,0% 
 
 
Grafico 2.4  – Dimensioni delle imprese 
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Tabella 2.9  – Totali addetti (stimati INAIL): Numero di dipendenti, artigiani, addetti speciali e addetti 

totali per gruppo ATECO di aziende attive nell©anno; sono escluse le aziende con sede 
della PAT fuori del territorio della Regione ed accentramento M 

 
Gruppi Ateco 2000 % 2001 % 2002 % 2003 % 

A Agrindustria 3.281,3 0,7% 5.086,0 1,1% 5.118,3 1,2% 5.240,3 1,1% 
B Pesca 63,2 0,0% 66,6 0,0% 66,7 0,0% 81,4 0,0% 

C Estrazione minerali 872,0 0,2% 951,0 0,2% 773,1 0,2% 765,8 0,2% 
DA Industria alimentare 10.353,3 2,4% 12.430,3 2,7% 11.897,4 2,7% 12.577,1 2,7% 

DB Industria tessile 20.413,2 4,7% 20.121,5 4,3% 19.280,2 4,4% 19.299,7 4,2% 
DC Industria conciaria 39.234,6 8,9% 39.919,6 8,6% 39.160,8 9,0% 37.440,1 8,2% 

DD Industria legno 7.911,1 1,8% 8.135,4 1,7% 7.755,8 1,8% 7.734,5 1,7% 
DE Industria carta 7.239,6 1,7% 7.734,3 1,7% 7.173,1 1,6% 7.124,1 1,6% 

DF Industria petrolio 1.161,0 0,3% 1.137,0 0,2% 1.083,0 0,2% 1.139,0 0,2% 
DG Industria chimica 2.987,9 0,7% 3.039,4 0,7% 3.147,0 0,7% 3.336,1 0,7% 
DH Industria gomma 8.814,2 2,0% 8.764,9 1,9% 8.692,7 2,0% 8.789,4 1,9% 

DI Industria non metalliferi 6.049,1 1,4% 6.361,1 1,4% 6.743,1 1,5% 7.163,6 1,6% 
DJ Industria metalli 23.039,5 5,3% 25.086,5 5,4% 25.024,2 5,8% 25.496,3 5,6% 

DK Industria meccanica 24.100,0 5,5% 25.930,9 5,6% 23.574,2 5,4% 24.307,9 5,3% 
DL Industria elettrica 12.917,8 2,9% 13.428,3 2,9% 12.984,6 3,0% 13.220,9 2,9% 

DM Industria mezzi trasporto 4.032,4 0,9% 4.181,0 0,9% 4.288,9 1,0% 4.718,6 1,0% 
DN Altre industrie 21.076,2 4,8% 22.053,4 4,7% 22.927,2 5,3% 22.996,4 5,0% 

E Elettricità gas acqua 1.958,2 0,4% 2.206,1 0,5% 2.857,2 0,7% 2.959,0 0,6% 
F Costruzioni 36.283,3 8,3% 41.966,9 9,0% 41.265,0 9,5% 43.650,3 9,5% 

G50 Commercio riparazione auto 12.210,5 2,8% 12.937,3 2,8% 13.439,5 3,1% 13.530,5 3,0% 
G51 Commercio ingrosso 20.263,4 4,6% 24.647,7 5,3% 23.608,1 5,4% 24.264,3 5,3% 
G52 Commercio dettaglio 25.705,9 5,9% 34.530,9 7,4% 28.687,9 6,6% 29.664,2 6,5% 

H Alberghi e ristoranti 14.012,4 3,2% 15.198,0 3,3% 15.103,0 3,5% 16.533,3 3,6% 
I Trasporti 20.771,9 4,7% 18.807,1 4,0% 17.536,4 4,0% 31.270,7 6,8% 

J Intermediazione finanziaria 18.904,6 4,3% 17.112,9 3,7% 4.813,4 1,1% 4.860,2 1,1% 
K Attività immobiliari 27.906,9 6,4% 31.283,7 6,7% 30.595,4 7,0% 31.432,6 6,9% 

L Pubblica amministrazione 28.862,6 6,6% 24.205,9 5,2% 21.928,8 5,0% 22.642,8 4,9% 
M Istruzione 1.963,1 0,4% 1.801,9 0,4% 1.841,7 0,4% 2.031,9 0,4% 

N Sanità 19.255,5 4,4% 19.141,3 4,1% 16.090,0 3,7% 15.393,7 3,4% 
O Servizi pubblici 16.736,8 3,8% 18.105,5 3,9% 17.695,8 4,1% 18.785,3 4,1% 

P Servizi domestici 4,0 0,0% 0,0 0,0% 3,0 0,0% 3,0 0,0% 
X Indeterminato 0,0 0,0% 18,0 0,0% 1,0 0,0% 0,1 0,0% 

TOTALE 438.385,5 100,0% 466.390,4 100,0% 435.156,5 100,0% 458.453,1 100,0% 
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Grafico 2.5  – Totali addetti (stimati INAIL) 
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3 Malattie lavoro cor relate 
 
Il lavoro è considerato oggi un elemento costitutivo importante e decisivo nella costruzione e nel 
mantenimento della salute di ognuno; esso consente infatti l’espressione di creatività, autonomia, identità 
personale e sociale, oltre che realizzazione dell’ individuo nella propria società. 
Le condizioni di lavoro, che favoriscono la salute dei lavoratori, assumono pertanto un peso rilevante 
anche per le aziende.  
Purtroppo però l©esercizio di un©attività professionale non è priva di rischi e le malattie del lavoro restano 
eventi ancor oggi troppo frequenti.  
E’  stato certamente fatto un lungo cammino verso la prevenzione e lo sviluppo tecnologico e scientifico ha 
fatto diminuire il numero di alcune malattie professionali (si rammentino le intossicazioni da piombo, ad 
esempio). 
Sono nati nel frattempo nuovi rischi per la salute che spesso non sono riconosciuti, o lo sono poco, dalle 
statistiche ufficiali. 
Monitorare pertanto il fenomeno della m.p. significa tenere sotto controllo l’andamento dei rischi 
lavorativi, vecchi e nuovi, e indirizzare adeguatamente le strategie di prevenzione. 
Al riguardo delle metodiche di monitoraggio degli eventi sono importanti le definizioni e lo sviluppo degli 
indicatori da danni da lavoro. 
Riportando la nota definizione dell’OMS sugli indicatori (“ informazioni selezionate in modo accurato che 
aiutano a misurare cambiamenti in relazione a criteri prioritari e permettono di monitorare aspetti specifici 
della politica sanitaria…”), tema che verrà ripreso e approfondito in altro capitolo, si evidenzia che la 
costruzione di tassi grezzi di incidenza di denunce o di definizioni di malattie professionali hanno un 
significato puramente orientativo. 
Infatti se l’  indicatore è un’ informazione che permette di percepire qualcos’altro (un evento più complesso 
e particolare) non ci interessa in questo momento curarne la precisione e costruire indicatori ‘canonici’ , 
che rispondano cioè alle caratteristiche universalmente definite, ma  più semplicemente dare un idea del 
fenomeno sottostante e in particolare cercare di comprendere quanto la numerosità degli addetti (questo il 
denominatore utilizzato, con tutti i suoi problemi di accuratezza) possa influenzare la grandezza del 
fenomeno rispetto alle altre possibili variabili in gioco. 
Va letto perciò in tal senso  il tentativo di costruire indicatori per le malattie professionali. 
 
 
3.1 Malattie professionali denunciate 
 
Sembra alquanto difficile avere un quadro preciso del fenomeno delle malattie professionali, in quanto 
non è sempre facile collegare la patologia di origine professionale manifestata alle cause lavorative che 
l’hanno determinata; a complicare c’è il fatto che molte malattie hanno tempi di latenza molto lunghi (si 
pensi ad esempio a quelle derivanti dall’esposizione ad amianto).  
 
In Italia, nel periodo che va dal 2000 al 2004, sono pervenute all’ INAIL circa 130.000 denunce di malattie 
professionali (tra tabellate e non). 
In agricoltura le patologie più frequenti sono le ipoacusie (41,1%), seguite da patologie dell´apparato 
respiratorio (25%) e del sistema osteo-articolare (12,5%).  
Nelle attività industriali e terziarie, le ipoacusie rappresentano il 47,7% delle denunce e le malattie 
dell´apparato osteo-articolare ne rappresentano il 13%, seguono le affezioni dell´apparato respiratorio 
(7,7%) e quelle della cute (7,1%).   
I tumori denunciati sono circa un migliaio l´anno, tra i più frequenti quelli ricollegabili alle malattie neo-
plastiche causate dall´asbesto 
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Da questi dati emerge quanto sia diffuso il problema delle patologie correlate al lavoro e quanto si 
necessiti di informazioni sul fenomeno, semplici, chiare, esaustive, tali da consentire una adeguata 
programmazione di politiche e strategie di prevenzione.  
  
 

3.1.1 la popolazione 
 
Le malattie professionali denunciate nella Regione Marche nei 5 anni (periodo 2000-2004) sono state 
6704, con una media di 1340 denunce l’anno. 
La media dell’età al momento della denuncia di m.p. è 51,15, con mediana 53 e moda 54. 
La fascia d’età maggiormente rappresentata è quella 50-64 anni (46,93%) seguita da 30-49 e 65 e oltre; 
non si nota una sostanziale differenza della numerosità delle  denunce e della loro distribuzione per età nel 
quinquennio. 
Gli uomini rappresentano sempre i ¾ circa delle persone che presentano denunce.  
 
Fasce età 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE % 

1) 0-14 0 0 0 0 0 0 0 

2) 15-18 4 3 2 0 1 10 0,15 

3) 19-29 69 54 50 50 56 279 4,16 

4) 30-49 442 533 434 494 487 2390 35,65 

5) 50-64 616 734 645 563 588 3146 46,93 

6) 65 e + 206 174 176 149 174 879 13,11 

TOTALE 1337 1498 1307 1256 1306 6704 100,00 
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La qualifica professionale più frequente è, come ormai da anni, dopo quella indistinta di ‘operatore’ , quella 
di ’muratore (circa l’8,8% dei casi) seguita da ‘ falegname e ‘meccanico’  (dopo altre due voci indistinte o 
non conosciute).  
 
 

Sesso 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE % 

Femmine 294 378 356 372 430 1830 27,3% 

Maschi 1043 1120 951 884 876 4874 72,7% 

TOTALE 1337 1498 1307 1256 1306 6704 100,0% 
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Qualifica professionale per anno evento e totale (prime 25) 
Qualifica Professionale 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE 

per iodo % 

652 Operatore 50 124 165 147 189 675 10,10%

619 Muratore 151 140 106 96 99 592 8,80%

000 Non conosciuta 171 178 41 34 130 554 8,30%

080 Propr/ass.ti colt. Dir. 107 115 103 109 90 524 7,80%

402 Falegname 84 75 64 53 52 328 4,90%

602 Meccanico 98 72 53 41 32 296 4,40%

256 Calzolaio 23 29 34 35 31 152 2,30%

133 Autista 36 22 34 26 27 145 2,20%

183 Barbiere/parrucchiere 17 22 30 32 32 133 2,00%

612 Montatore 22 31 23 27 18 121 1,80%

783 Saldatore 21 36 20 15 16 108 1,60%

308 Cucitrice 8 11 23 27 31 100 1,50%

655 Orlatore 9 20 20 19 29 97 1,40%

506 Infermiere 22 9 22 19 23 95 1,40%

516 Imp.to lab/tec/post/tel 22 19 16 10 18 85 1,30%

590 Macchinista 11 16 17 19 14 77 1,10%

270 Carpentiere (e aiuto) 18 9 25 14 10 76 1,10%

020 Lav.re/sal.avv. O giorn. 26 19 7 10 9 71 1,10%

595 Magazziniere 11 15 15 18 12 71 1,10%

275 Carrozziere 9 21 14 7 12 63 0,90%

706 Pulitore 9 13 14 14 11 61 0,90%

143 Accatastatore 1 4 19 33 2 59 0,90%

296 Coloritore/laccatore/spruzzatore/verniciatore 27 20 5 4 3 59 0,90%

162 Assemblatore 7 7 15 10 19 58 0,90%

301 Confezionatore 9 17 11 13 7 57 0,90%

TOTALE 1337 1498 1307 1254 1303 6699 100,00%

 
 
3.1.2 la patologia 
 
La malattia più rappresentata è quella ‘non tabellata o contratta in lavorazioni non tabellate’  soprattutto per 
l’ industria (65,2% dei casi) e per l’agricoltura (8,5%); tra le mallattie tabellate resta in testa l’ ipoacusia 
nelle sue diverse origini (da martellatura, scriccatura, da frantumazione o macinazione ai frantoi, da 
lavorazione meccanica del legno, ecc.). 
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Malattia professionale per anno evento e totale (prime 20) *  
Malattia Professionale 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE 

per iodo 
% 

I Malattia professionale non tabellata, o contratta in lavorazioni non tabellate 637 938 892 919 987 4373 65,20%

A Malattia professionale non tabellata, o contratta in lavorazioni non tabellate 85 134 112 126 114 571 8,50%

I Ipoacusia da rumore da martellatura,scriccatura di caldaie e serbatoi 234 85 1 2 1 323 4,80%

I Ipoacusia da frantumazione o macinazione ai frantoi,molini per produz. cemento 54 28 3 1 0 86 1,30%

I Asbestosi 11 16 19 13 8 67 1,00%

A Asma bronchiale da sostanze vegetali 38 17 4 3 2 64 1,00%

I Ipoacusia da lavorazione meccanica del legno con seghe circolari 14 9 16 6 5 50 0,70%

I Ipoacusia da perforazione con metalli pneumatici 9 15 10 10 6 50 0,70%

I Silicosi 23 11 8 4 3 49 0,70%

I Malattie cutanee da cemento e calce 10 8 13 5 6 42 0,60%

I Malattie cutanee da resine,oligomeri,elastomeri,gomma arabica,caprolattame 11 11 6 5 4 37 0,60%

I Mesotelioma pleurico 6 8 9 2 9 34 0,50%

A Ipoacusia e sordità da rumori 16 6 4 4 1 31 0,50%

I Malattie cutanee da catrame,bitume,pece,fuliggine 21 8 0 0 0 29 0,40%

I lavorazioni eseguite con utensili ad aria compressa 0 1 9 13 4 27 0,40%

I Ipoacusia da martellature sulle lamiere 4 6 6 4 5 25 0,40%

I Carcinoma polmonare 3 4 3 6 6 22 0,30%

I Asma bronc polv.e farina di: cereali,caff}  verde,cacao,carrube e soia 9 2 4 5 1 21 0,30%

I Ipoacusia da lavorazione meccanica del legno con piallatrici 1 5 4 3 8 21 0,30%

I Amine aromatiche e loro derivati 2 3 3 7 3 18 0,30%
 
*  345 missing (5,10%) 
 
 
3.1.3 il contesto 
 
Tra i comparti più interessati da denunce prevalgono le costruzioni, la metalmeccanica, l’ industria tessile e 
i servizi. Quello delle costruzioni  prevale infine nelle ipoacusie. 
Da notare che però la voce comparto non è compilata in circa 1/3 dei casi (2335 missing,  34,8%) per cui 
risulta difficile valutare appropriatamente la distribuzione delle m.p. per comparto lavorativo 
La lettura del fenomeno dal punto di  del gruppo Ateco conferma la prevalenza di F Costruzioni, DC 
Industrie conciarie, fabbricazione dl prodotti in cuoio, pelle e similari, seguite da DN Altre industrie 
manifatturiere e DJ-Produzione di metallo e fabbricazione dl prodotti in metallo. 
Anche per i gruppi Ateco va rilevata una non indifferente quota di missing  (2450 ovvero il 36,5%). 
 
Nel tentativo di capire, come detto in premessa, quanto il fenomeno delle m.p. sia legato a variabili 
diverse dalla numerosità dei lavoratori suddivisi per comparti e gruppi Ateco, si è tentato di costruire 
alcuni indicatori ‘orientativi’ .  
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La tabella relativa ai comparti evidenzia ad esempio che le industrie di trasformazione metalli e industrie 
non metallifere, sono spesso teatro di malattie correlabili alle esposizioni lavorative , di più rispetto alle 
già citate Costruzioni e Metalmeccanica; cosi come la lettura degli stessi dati per gruppi Ateco  riportano 
in evidenza  il gruppo DM-Industria mezzi trasporto e DI-Industria non metalliferi. Un discorso a parte va 
fatto per la pesca (che compare al primo posto nell’ indicatore costruito):  l’ Inail non ha la reale situazione 
degli addetti ma pervengono all’ente assicuratore le denunce da quel settore e il numeratore dell’ indicatore 
non è pertanto relazionabile  al suo denominatore.   
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Malattia professionale per comparti e totale (prime 25) 
Malattia Professionale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 TOTALE 

per iodo 

I Malattia professionale non tabellata, o contratta in lavorazioni non tabellate 33 4 78 515 41 264 45 112 41 112 27 489 35 203 22 555 101 83 135 460 3355 

I Ipoacusia da rumore da martellatura,scriccatura di caldaie e serbatoi 0 4 5 6 2 32 0 4 3 10 6 46 2 8 1 68 1 2 2 10 212 

I Ipoacusia da frantumazione o macinazione ai frantoi,molini per produz. cemento 0 0 2 0 0 5 7 3 0 2 2 6 0 14 0 17 0 1 0 2 61 

I Ipoacusia da perforazione con metalli pneumatici 0 0 0 0 0 1 0 1 0 1 0 1 0 0 0 37 0 0 0 1 42 

I Malattie cutanee da cemento e calce 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 0 0 0 34 1 0 0 2 40 

I Ipoacusia da lavorazione meccanica del legno con seghe circolari 0 0 0 0 0 19 1 1 0 0 0 1 1 3 0 9 1 1 0 1 38 

I Malattie cutanee da resine,oligomeri,elastomeri,gomma arabica,caprolattame 0 0 0 8 1 1 1 7 0 2 0 2 1 2 0 4 1 0 4 1 35 

I Asbestosi 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 18 0 1 0 1 0 0 0 3 24 

I Malattie cutanee da catrame,bitume,pece,fuliggine 1 0 1 2 1 2 0 2 0 0 0 4 0 0 0 5 0 0 0 6 24 

I Ipoacusia da martellature sulle lamiere 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 15 1 1 0 0 0 0 0 3 22 

I Asma bronc polv.e farina di: cereali,caff}  verde,cacao,carrube e soia 0 0 12 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 5 19 

I Amine aromatiche e loro derivati 0 0 0 0 1 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 14 17 

I Ipoacusia da lavorazione meccanica del legno con piallatrici 0 0 0 0 1 8 0 0 0 0 0 2 0 0 0 2 0 0 0 3 16 

I lavorazioni eseguite con utensili ad aria compressa 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 1 2 0 2 0 7 1 0 0 1 16 

I Ipoacusia da lavorazione meccanica del legno con toupies 0 0 0 0 0 13 0 0 0 0 0 1 0 1 0 0 0 0 0 0 15 

I Bronchite cronica ostruttiva da lavorazioni di scavo 0 0 1 1 0 1 0 0 0 1 0 1 0 2 0 3 1 0 0 2 13 

I Ipoacusia da avvitatura con avvitatori pneumatici a percussione 0 0 0 0 0 2 0 1 0 0 0 6 0 1 0 3 0 0 0 0 13 

I Ipoacusia da lavorazione meccanica del legno con seghe a nastro 0 0 0 0 0 11 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 12 

I Ipoacusia da punzonatura o tranciatura alle presse 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 6 1 2 0 0 0 0 0 2 11 

I Mal. osteoarticolari e angioneurotiche da lavoraz. con macch. munite di utensili 0 0 0 3 0 1 0 0 1 0 0 2 0 1 0 3 0 0 0 0 11 

I Asma bronchiale da polveri di legno 0 0 0 0 0 8 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 10 

I Ipoacusia da formatura di materiale metalliche 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 1 6 0 0 0 1 0 0 0 0 10 

I Malattie cutanee da paraffine grezze,olii minerali,fluidi lubrorefrigeranti 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 5 0 0 0 0 0 0 2 2 10 

I Mesotelioma pleurico 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 2 0 1 1 1 0 3 10 

I Pneumoconiosi da estrazione e trattamento di rocce silicatiche 0 0 0 1 0 2 1 0 0 1 0 0 0 0 0 5 0 0 0 0 10 

Prime 25 
 
Legenda comparti 
01 Agrindustria e pesca 11 Industria Metalli 
02 Estrazioni minerali 12 Metalmeccanica 
03 Industria Alimentare 13 Industria Elettrica 
04 Industria Tessile 14 Altre industrie 
05 Industria Conciaria 15 Elettricità Gas Acqua 
06 Industria Legno 16 Costruzioni 
07 Industria Carta 17 Commercio 
08 Industria Chimica e Petrolio 18 Trasporti 
09 Industria Gomma 19 Sanita’ 
10 Ind. Trasf. Non metalliferi 20 Servizi 
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Comparti per anno evento e totale 
Compar ti 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE per iodo %

01 Agrindustria e pesca 6 7 5 8 9 35 0,50%

02 Estrazioni minerali 5 1 1 0 3 10 0,10%

03 Industria Alimentare 24 25 21 20 17 107 1,60%

04 Industria Tessile 79 118 108 113 137 555 8,30%

05 Industria Conciaria 11 10 7 13 9 50 0,70%

06 Industria Legno 95 82 73 80 68 398 5,90%

07 Industria Carta 10 18 12 7 13 60 0,90%

08 Industria Chimica e Petrolio 29 39 29 32 19 148 2,20%

09 Industria Gomma 9 8 16 9 10 52 0,80%

10 Ind. Trasf. Non metalliferi 29 42 21 43 21 156 2,30%
11 Industria Metalli 13 8 11 6 9 47 0,70%

12 Metalmeccanica 140 157 127 125 145 694 10,40%

13 Industria Elettrica 8 12 8 3 14 45 0,70%

14 Altre industrie 52 61 51 44 52 260 3,90%

15 Elettricità Gas Acqua 2 4 1 7 9 23 0,30%

16 Costruzioni 192 168 166 149 129 804 12,00%

17 Commercio 16 27 26 31 18 118 1,80%

18 Trasporti 18 13 23 18 23 95 1,40%

19 Sanita’  23 17 45 31 39 155 2,30%

20 Servizi 82 97 119 128 131 557 8,30%

TOTALE 843 914 870 867 875 4369 
100,00

%
 
Compar ti Totale addetti stimati nel per iodo TMP denunce TG 

Indeterminato 3960,25 0 0

01 Agrindustria e pesca 10057,125 35 3,48

02 Estrazioni minerali 2930 10 3,41

03 Industria Alimentare 47432,375 107 2,26

04 Industria Tessile 231367,63 555 2,40

05 Industria Conciaria 18092,125 50 2,76

06 Industria Legno 93955,875 398 4,24

07 Industria Carta 37567,375 60 1,60

08 Industria Chimica e Petrolio 64990,625 148 2,28

09 Industria Gomma 13247,625 52 3,93

10 Ind. Trasf. Non metalliferi 28753,875 156 5,43

11 Industria Metalli 8260 47 5,69

12 Metalmeccanica 221826,5 694 3,13

13 Industria Elettrica 37218,5 45 1,21

14 Altre industrie 89412,5 260 2,91

15 Elettricità Gas Acqua 23715,25 23 0,97

16 Costruzioni 208231,75 804 3,86

17 Commercio 169146,87 118 0,70

18 Trasporti 68094,125 95 1,40

19 Sanita’  149022,38 155 1,04

20 Servizi 804192,38 557 0,69

TOTALE 2331475,1 4369 1,87
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Gruppi Ateco per anno evento e totale 
 

Gruppi Ateco 2000 2001 2002 2003 2004 
TOTALE 
per iodo % 

A Agrindustria 2 10 3 11 6 32 0,80% 

B Pesca 0 0 1 6 0 7 0,20% 

C Estrazione minerali 5 1 2 0 2 10 0,20% 

DA Industria alimentare 23 26 26 24 25 124 2,90% 

DB Industria tessile 36 44 43 63 74 260 6,10% 

DC Industria conciaria 64 83 84 81 77 389 9,10% 

DD Industria legno 36 24 24 27 25 136 3,20% 

DE Industria carta 9 15 13 8 12 57 1,30% 

DF Industria petrolio 3 5 1 0 1 10 0,20% 

DG Industria chimica 4 14 8 10 9 45 1,10% 

DH Industria gomma 19 22 18 15 13 87 2,00% 

DI Industria non metalliferi 33 35 20 37 20 145 3,40% 

DJ Industria metalli 79 65 64 65 74 347 8,20% 

DK Industria meccanica 70 66 64 53 56 309 7,30% 

DL Industria elettrica 14 31 21 13 31 110 2,60% 

DM Industria mezzi trasporto 22 27 16 23 24 112 2,60% 

DN Altre industrie 74 83 63 72 59 351 8,30% 

E Elettricità gas acqua 0 2 2 11 7 22 0,50% 

F Costruzioni 152 147 152 141 124 716 16,80% 

G50 Commercio riparazione auto 22 35 36 17 22 129 3,10% 

G51 Commercio ingrosso 10 14 20 26 14 84 2,00% 

G52 Commercio dettaglio 14 20 23 23 28 108 2,50% 

H Alberghi e ristoranti 6 9 14 11 12 52 1,20% 

I Trasporti 6 8 28 17 25 84 2,00% 

J Intermediazione finanziaria 0 1 3 1 4 9 0,20% 

K Attività immobiliari 12 15 18 21 26 92 2,20% 

L Pubblica amministrazione 34 25 32 21 27 139 3,30% 

M Istruzione 1 3 2 0 3 9 0,20% 

N Sanità 21 7 28 18 32 106 2,50% 

O Servizi pubblici 10 13 45 61 41 170 4,00% 
P Servizi domestici 0 0 0 0 0 0 0,00% 
X Indeterminato 0 0 0 0 0 0 0,00% 

TOTALE 781 850 874 876 873 4254 100,00% 
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Gruppi Ateco Totale addetti stimati nel per iodo MP denunce TG 

B Pesca 347,375 7 20,15

DM Industria mezzi trasporto 21526,13 112 5,20

DI Industria non metalliferi 32896,13 145 4,41

F Costruzioni 203956,9 716 3,51

DD Industria legno 39421 136 3,45

DN Altre industrie 111316,5 351 3,15

DG Industria chimica 15638 45 2,88

DJ Industria metalli 123308,1 347 2,81

DB Industria tessile 98893,25 260 2,63

DK Industria meccanica 122391,3 309 2,52

C Estrazione minerali 4202,375 10 2,38

DA Industria alimentare 59072,63 124 2,10

DC Industria conciaria 194693,9 389 2,00

DH Industria gomma 43826,5 87 1,99

G50 Commercio riparazione auto 65166 129 1,98

O Servizi pubblici 89154,25 170 1,91

DF Industria petrolio 5650 10 1,77

E Elettricità gas acqua 12475,63 22 1,76

DL Industria elettrica 65689,5 110 1,67

DE Industria carta 36588,88 57 1,56

A Agrindustria 23407,38 32 1,37

N Sanità 87350,63 106 1,21

L Pubblica amministrazione 122050,1 139 1,14

M Istruzione 9548,25 9 0,94

I Trasporti 110482,6 84 0,76

G52 Commercio dettaglio 148236,1 108 0,73

G51 Commercio ingrosso 115979,4 84 0,72

H Alberghi e ristoranti 76058,38 52 0,68

K Attività immobiliari 151523,3 92 0,61

J Intermediazione finanziaria 57113,88 9 0,16

P Servizi domestici 12,5 0 0,00

X Indeterminato 5,125 0 0,00

TOTALE 2247982 4254 1,89
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La provincia più presente è quella di Pesaro Urbino che durante l’ intero quinquennio mostra una lieve 
tendenza alla diminuzione . 
La zona Territoriale più frequente nell’elenco delle denunce è infatti Pesaro, seguita da Fano e da quelle di 
altre grandi città marchigiane (Macerata, Ancona e ad Ascoli Piceno) ove si concentrano peraltro molti 
residenti e molte attività produttive.  
Anche tenendo conto degli addetti per provincia Pesaro Urbino resta in testa e si riallineano però le altre tre 
province. 
Riguardo le asl (zone territoriali) invece non si evidenzia un contributo al fenomeno legato al numero degli 
addetti nelle zt di Ascoli,  Fano, Macerata e Pesaro, che restano in testa anche se con diversa distribuzione; 
notevole invece la riduzione del fenomeno per la zt di Ancona che passa dal 4° all’11° rango.  
 
Provincia evento per anno evento e totale 
Provincia Evento 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE % 

Pesaro Urbino 532 567 462 441 410 2412 36,00%

Ancona 327 394 382 324 358 1785 26,60%

Macerata 235 273 240 264 318 1330 19,80%

Ascoli Piceno 243 264 223 227 220 1177 17,60%

TOTALE 1337 1498 1307 1256 1306 6704 100,00%
 
 

Provincia 
Evento 

Totale addetti  stimati 
nel per iodo 

MP 
denunce TG 

Pesaro Urbino 573.311,9 2412 4,21

Ancona 793.147,5 1785 2,25

Macerata 444.295,9 1330 2,99

Ascoli Piceno 520.719,9 1177 2,26

TOTALE 2.331.475,1 6704 2,88
 
Asl evento per anno evento e totale  

Asl Evento 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE % 

01 - A.s.l. Pesaro 256 265 226 212 183 1142 17,00%

02 - A.s.l. Urbino 91 90 80 83 91 435 6,50%

03 - A.s.l. Fano 185 212 156 146 136 835 12,50%

04 - A.s.l. Senigallia 67 67 75 60 73 342 5,10%

05 - A.s.l. Jesi 61 67 78 61 71 338 5,00%

06 - A.s.l. Fabriano 73 86 70 64 57 350 5,20%

07 - A.s.l. Ancona 131 178 165 142 162 778 11,60%

08 - A.s.l. Civitanova marche 76 81 65 78 88 388 5,80%

09 - A.s.l. Macerata 140 174 136 150 201 801 11,90%

10 - A.s.l. Camerino 14 14 33 33 24 118 1,80%

11 - A.s.l. Fermo 49 49 51 61 51 261 3,90%

12 - A.s.l. San Benedetto del Tronto 25 22 31 36 34 148 2,20%

13 - A.s.l. Ascoli piceno 169 193 141 130 135 768 11,50%

TOTALE 1337 1498 1307 1256 1306 6704 100,00%
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Asl Evento 

Totale 
addetti 
nel per iodo 

MP 
denunce TG 

01 - A.s.l. Pesaro 285.406,0 1142 4,00

02 - A.s.l. Urbino 112.862,9 435 3,85

03 - A.s.l. Fano 175.043,0 835 4,77

04 - A.s.l. Senigallia 99.292,4 342 3,44

05 - A.s.l. Jesi 164.238,3 338 2,06

06 - A.s.l. Fabriano 120.017,5 350 2,92

07 - A.s.l. Ancona 423.162,0 778 1,84

08 - A.s.l. Civitanova marche 194.230,4 388 2,00

09 - A.s.l. Macerata 181.436,7 801 4,41

10 - A.s.l. Camerino 55.066,1 118 2,14

11 - A.s.l. Fermo 242.889,1 261 1,07

12 - A.s.l. San Benedetto T. 126.369,0 148 1,17

13 - A.s.l. Ascoli piceno 151.461,7 768 5,07

TOTALE 2.331.475,1 6704 2,88
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Ultimo dato interessante è il tempo medio di attesa tra l’evento (la comparsa della malattia professionale) e 
la denuncia:  è di  circa 259 gg con una mediana e moda sotto l’anno solare. 

 
3.2 Malattie professionali definite 

 
Nel campo delle malattie professionali la completezza delle informazioni, e la qualità dei dati, è spesso 
difficile; alcuni problemi insorgono già nel processo di definizione che l’ Inail mette in campo per 
riconoscere o meno una patologia correlata al lavoro precedentemente svolto.  
In effetti non è semplice il riconoscimento del legame causa-effetto tra una malattia e le differenti 
esposizioni lavorative, soprattutto nelle patologie ad esposizione multifattoriale (ad es. tumori). 
Inoltre spesso il medico curante non effettua la denuncia di m.p. anche nei casi in cui un possibile legame 
è stato sospettato o riconosciuto, per scarsa o assente conoscenza della storia lavorativa (e delle 
esposizioni) del proprio paziente.  
E’  per tale ragione che il database Inail delle malattie professionali è meno ‘sensibile’  di quello degli 
infortuni, pur essendo l©unico su tutto il territorio nazionale.  
L©analisi della frequenza delle denunce e delle definizioni Inail può comunque orientare il percorso di 
conoscenza del difficile argomento in questione e offrire spunti di indagine particolare..  
  

3.2.1 la popolazione 
 
Nel periodo 2000-2004 sono state definit4e dall’ Inail più di 7000 m.p.. 
La fascia d’età maggiormente rappresentata è quella 50-64 anni (48,51%) seguita da 30-49 e 65 e oltre; si 
nota un generale aumento delle m.p. definite nel periodo (da 1297 a 1741)  
Gli uomini rappresentano sempre i ¾ circa delle persone la cui denuncia di m.p. è stata definita.  
 
Anno Definizione 1) 0-14 2) 15-18 3) 19-29 4) 30-49 5) 50-64 6) 65 e + TOTALE 

2000 0 6 53 423 643 172 1297 

2001 3 4 78 462 693 184 1424 

2002 1 2 50 536 775 195 1559 

2003 0 3 63 550 756 228 1600 

2004 0 2 60 616 830 233 1741 

TOTALE 4 17 304 2587 3697 1012 7621 

% 0,05% 0,22% 3,99% 33,95% 48,51% 13,28% 100% 
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Anno Definizione F M TOTALE 

2000 243 1054 1297 

2001 310 1114 1424 

2002 383 1176 1559 

2003 412 1188 1600 

2004 506 1235 1741 

TOTALE 1854 5767 7621 

%   24,3% 75,7% 100% 
 
La qualifica professionale più frequente è quella di ’muratore (circa il 10%)  seguita da ‘operatore’  e 
‘proprietario/assistente coltivatore diretto’ .   
 
Prime 25 qualifiche 

Qualifica Professionale 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE 
per iodo % 

619 Muratore 134 145 167 141 149 736 9,70%

652 Operatore 75 72 140 168 228 683 9,00%

080 Propr/ass.ti colt. Dir. 128 115 112 144 153 652 8,60%

000 Non cononsciuta 150 206 108 89 61 614 8,10%

402 Falegname 78 81 102 66 80 407 5,30%

602 Meccanico 91 83 73 68 51 366 4,80%

133 Autista 29 37 34 30 34 164 2,20%

256 Calzolaio 28 11 29 44 46 158 2,10%

183 Barbiere/parrucchiere 11 20 25 41 34 131 1,70%

783 Saldatore 17 31 30 26 26 130 1,70%

612 Montatore 19 20 35 23 32 129 1,70%

606 Minatore 25 24 13 15 28 105 1,40%

308 Cucitrice 11 7 15 20 46 99 1,30%

506 Infermiere 20 13 14 21 26 94 1,20%

655 Orlatore 12 11 23 23 24 93 1,20%

516 Imp.to lab/tec/post/tel 20 17 16 13 22 88 1,20%

020 Lav.re/sal.avv. O giorn. 13 30 14 17 13 87 1,10%

270 Carpentiere (e aiuto) 13 16 20 25 13 87 1,10%

590 Macchinista 12 14 15 22 24 87 1,10%

296 Coloritore/laccatore/spruzzatore/verniciatore 25 22 21 6 9 83 1,10%

595 Magazziniere 10 13 18 15 18 74 1,00%

275 Carrozziere 9 13 23 14 14 73 1,00%

811 Stampatore 19 17 16 8 9 69 0,90%

301 Confezionatore 12 14 11 17 13 67 0,90%

706 Pulitore 7 16 11 20 12 66 0,90%
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3.2.2 la patologia 
 
Circa il 65% delle m.p. definite sono ‘non tabellate’  (con grande contributo dell’ industria rispetto 
all’agricoltura) 
 
 
Malattie professionali riconosciute per classe d’età (prime 25) 
MalattiaProfessionale 1) 0-14 2) 15-18 3) 19-29 4) 30-49 5) 50-64 6) 65 e + TOTAL   % 

I Malattia profenon tabellata, o contratta in lavorazioni non tabellate 2 10 181 1707 2143 410 4453 58,40%

A Malattia prof non tabellata, o contratta in lavorazioni non tabellate 0 2 17 137 322 182 660 8,70%

I Ipoacusia da rumore da martellatura,scriccatura di caldaie e serbatoi 0 1 18 181 290 52 542 7,10%

I Ipoacusia da frantumaz o macinaz ai frantoi, molini per prod. Cemento  0 0 4 81 126 18 229 3,00%

I lavorazioni eseguite con utensili ad aria compressa 0 0 0 43 72 9 124 1,60%

I Silicosi 2 4 4 26 25 48 109 1,40%

A Asma bronchiale da sostanze vegetali 0 0 5 28 43 24 100 1,30%

I Asbestosi 0 0 5 9 33 36 83 1,10%

I Ipoacusia da perforazione con metalli pneumatici 0 0 2 15 40 14 71 0,90%

A Ipoacusia e sordità da rumori 0 0 0 9 44 13 66 0,90%

I Ipoacusia da lavorazione meccanica del legno con seghe circolari 0 0 1 16 29 14 60 0,80%

I Malattie cutanee da cemento e calce 0 0 2 20 24 4 50 0,70%

I Malattie cut da resine,oligomeri,elastomeri,gomma arabica, caprolatt 0 0 6 21 20 2 49 0,60%

I Mesotelioma pleurico 0 0 0 6 17 21 44 0,60%

I Malattie cutanee da catrame,bitume,pece,fuliggine 0 0 3 14 20 3 40 0,50%

I Ipoacusia da martellature sulle lamiere 0 0 1 12 18 1 32 0,40%

I Bronchite cronica ostruttiva da lavorazioni di scavo 0 0 0 11 15 4 30 0,40%

I Ipoacusia da avvitatura con avvitatori pneumatici a percussione 0 0 0 5 20 3 28 0,40%

I Pneumoconiosi da estrazione e trattamento di rocce silicatiche 0 0 2 6 16 4 28 0,40%

I Asma bronc polv.e farina di: cereali,caff}  verde,cacao,carrube e soia 0 0 1 6 14 2 23 0,30%

I Mal. osteoarticolari e angioneurotiche da lavoraz. con macch. munite di 
utensili 0 0 4 8 9 2 23 0,30%

I Asma bronchiale da polveri di legno 0 0 2 6 11 3 22 0,30%

I Amine aromatiche e loro derivati 0 0 5 7 4 4 20 0,30%

I Ipoacusia da lavorazione meccanica del legno con piallatrici 0 0 0 5 11 4 20 0,30%

I Carcinoma polmonare 0 0 0 0 9 10 19 0,20%

 
 
Il sesso maschile continua a essere rappresentato nel 70-90% dei casi: di più in patologie da lavorazioni 
pesanti (con uso di aria compressa, martelli pneumatici, ecc.) e meno da lavorazioni che prevedano l’uso 
di sostanze chimiche varie (amine aromatiche, resine, oligomeri, elastomeri, gomma arabica, ecc.) dove un 
maggior numero di donne sono presenti. 
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Malattie professionali riconosciute per sesso (prime 25) 
Malattia Professionale F %  f M  % m TOTAL 

I Malattia professionale non tabellata, o contratta in lavorazioni non tabellate 1336 30,00 3117 70,00 4453

A Malattia professionale non tabellata, o contratta in lavorazioni non tabellate 131 19,85 529 80,15 660

I Ipoacusia da rumore da martellatura,scriccatura di caldaie e serbatoi 84 15,50 458 84,50 542

I Ipoacusia da frantumazione o macinazione ai frantoi,molini per produz. cemento 26 11,35 203 88,65 229

I lavorazioni eseguite con utensili ad aria compressa 3 2,42 121 97,58 124

I Silicosi 11 10,09 98 89,91 109

A Asma bronchiale da sostanze vegetali 28 28,00 72 72,00 100

I Asbestosi 10 12,05 73 87,95 83

I Ipoacusia da perforazione con metalli pneumatici 3 4,23 68 95,77 71

A Ipoacusia e sordit{  da rumori 7 10,61 59 89,39 66

I Ipoacusia da lavorazione meccanica del legno con seghe circolari 4 6,67 56 93,33 60

I Malattie cutanee da cemento e calce 6 12,00 44 88,00 50

I Malattie cutanee da resine,oligomeri,elastomeri,gomma arabica,caprolattame 19 38,78 30 61,22 49

I Mesotelioma pleurico 4 9,09 40 90,91 44

I Malattie cutanee da catrame,bitume,pece,fuliggine 8 20,00 32 80,00 40

I Ipoacusia da martellature sulle lamiere 3 9,38 29 90,63 32

I Bronchite cronica ostruttiva da lavorazioni di scavo 9 30,00 21 70,00 30

I Ipoacusia da avvitatura con avvitatori pneumatici a percussione 2 7,14 26 92,86 28

I Pneumoconiosi da estrazione e trattamento di rocce silicatiche 4 14,29 24 85,71 28

I Asma bronc polv.e farina di: cereali,caff}  verde,cacao,carrube e soia 9 39,13 14 60,87 23

I Mal. osteoarticolari e angioneurotiche da lavoraz. con macch. munite di utensili 7 30,43 16 69,57 23

I Asma bronchiale da polveri di legno 1 4,55 21 95,45 22

I Amine aromatiche e loro derivati 12 60,00 8 40,00 20

I Ipoacusia da lavorazione meccanica del legno con piallatrici 1 5,00 19 95,00 20

I Carcinoma polmonare 0 0,00 19 100,00 19
 
Le definizioni che l’ Inail ha portato a termine nel periodo 2000-2004 sono state 7621; di queste il 62 % 
circa sono negative, il 22,54 % sono m.p. con esito  permanente. Un 10 % circa sono malattie riconosciute 
regolari ma non indennizzate. 
In totale si contano nei cinque anni 104 decessi riconosciuti da causa lavorativa.   
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Tipo Definizione 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE % 

MORTE CON SUPERSTITI 10 14 18 27 34 103 1,35

MORTE SENZA SUPERSTITI 0 0 0 0 1 1 0,01

NEGATIVA 760 961 883 990 1154 4748 62,30

PERMANENTE 359 286 396 348 329 1718 22,54

REGOLARE SENZA INDENIZZO 125 122 179 186 159 771 10,12

TEMPORANEA 43 41 83 49 64 280 3,67

TOTALE 1297 1424 1559 1600 1741 7621 100,00
 

 

62%

23%

10%
4%1%0%

NEGATIVA

PERMANENTE

REGOLARE SENZA
INDENIZZO

TEMPORANEA

MORTE CON
SUPERSTITI

MORTE SENZA
SUPERSTITI

 
 
 
Riferendosi ai postumi delle malattie, la maggior parte di quelle definite  si concentrano nella classe ‘6-
15%’; più del 94  % del totale definite si concentra sotto il 32% di postumi.  
 
 
 
 
 
 
 
 
  
Classi Postumi 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE % 

da 001 a 005 78 99 197 210 187 771 10,12

da 006 a 015 236 192 287 232 249 1196 15,69

da 016 a 032 144 93 95 94 64 490 6,43

da 033 a 045 29 17 25 14 11 96 1,26

da 046 a 066 9 11 10 14 6 50 0,66

da 067 a 073 1 1 1 1 1 5 0,07

da 074 a 099 0 4 0 0 0 4 0,05

da 100 a 100 0 1 0 0 0 1 0,01

Nessuno 800 1006 944 1035 1223 5008 65,71

TOTALE 1297 1424 1559 1600 1741 7621 100,00
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3.2.3 il contesto 
 
Pur se poco rappresentate (meno del 9%) restano comunque alcune patologie per le quali non è riportato  
il gruppo Ateco della ditta di appartenenza; in quasi il 30% esso è inoltre non determinato. 
Tra i campi valorizzati i primi sono m.p. ascrivibili al gruppo F- Costruzioni (12,85%) e al gruppo DN - 
Altre industrie manifatturiere (6,03%).  
In relazione al numero addetti (esclusa la pesca per i motivi già citati), sono i gruppi  DM-Industria mezzi 
trasporto  e DI-Industria non metalliferi a passare in testa per m.p. definite.  
L’analisi per comparti (per presentanti un  missing di 2791 voci - 36,60%) conferma i primi posti delle 
Costruzioni e della Metalmeccanica (rispettivamente rappresentanti il 19,86 e il 16,60 % di tutte le 
malattie professionali definite).   
L’analisi dei tassi grezzi mette in prima posizione le Industrie metalli, gomma e legno, a scapito delle 
precedenti Costruzioni e Metalmeccanica. 
 
Ateco e anno definizione 

Gruppi Ateco 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE % 

A 3 5 11 9 8 36 0,52 

B 0 1 1 4 1 7 0,10 

C 4 3 2 1 1 11 0,16 

DA 25 24 30 32 26 137 1,96 

DB 33 29 63 51 86 262 3,75 

DC 63 47 96 90 109 405 5,80 

DD 39 26 33 25 36 159 2,28 

DE 8 17 10 18 16 69 0,99 

DF 3 4 2 3 1 13 0,19 

DG 11 7 16 13 15 62 0,89 

DH 22 20 19 21 25 107 1,53 

DI 39 36 38 42 38 193 2,76 

DJ 77 83 79 63 107 409 5,86 

DK 62 64 73 79 80 358 5,13 

DL 17 19 25 22 26 109 1,56 

DM 23 31 24 24 34 136 1,95 

DN 59 87 92 85 98 421 6,03 

E 2 6 3 4 9 24 0,34 

F 139 168 217 178 195 897 12,85 

G 50 28 19 45 33 27 152 2,18 

G 51 12 22 13 25 28 100 1,43 

G 52 23 24 22 29 38 136 1,95 

H 7 10 10 9 16 52 0,74 

I 20 19 25 13 37 114 1,63 

J 1 1 1 0 4 7 0,10 

K 16 20 14 30 32 112 1,60 

L 31 24 37 28 24 144 2,06 

M 0 2 2 2 4 10 0,14 

N 15 13 17 18 31 94 1,35 

O 26 35 32 25 73 191 2,74 

X 489 558 483 524 0 2054 29,42 

TOTALE 1297 1424 1535 1500 1225 6981 100 

*  640 missing (8,4%)  
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Gruppi Ateco Totale addetti 
nel per iodo 

MP 
Definite TG 

A Agrindustria 23407,375 36 1,54

B Pesca 347,375 7 20,15

C Estrazione minerali 4202,375 11 2,62

DA Industria alimentare 59072,625 137 2,32

DB Industria tessile 98893,25 262 2,65

DC Industria conciaria 194693,88 405 2,08

DD Industria legno 39421 159 4,03

DE Industria carta 36588,875 69 1,89

DF Industria petrolio 5650 13 2,30

DG Industria chimica 15638 62 3,96

DH Industria gomma 43826,5 107 2,44

DI Industria non metalliferi 32896,125 193 5,87

DJ Industria metalli 123308,13 409 3,32

DK Industria meccanica 122391,25 358 2,93

DL Industria elettrica 65689,5 109 1,66

DM Industria mezzi trasporto 21526,125 136 6,32

DN Altre industrie 111316,5 421 3,78

E Elettricità gas acqua 12475,625 24 1,92

F Costruzioni 203956,88 897 4,40

G50 Commercio riparazione auto 65166 152 2,33

G51 Commercio ingrosso 115979,38 100 0,86

G52 Commercio dettaglio 148236,13 136 0,92

H Alberghi e ristoranti 76058,375 52 0,68

I Trasporti 110482,63 114 1,03

J Intermediazione finanziaria 57113,875 7 0,12

K Attività immobiliari 151523,25 112 0,74

L Pubblica amministrazione 122050,13 144 1,18

M Istruzione 9548,25 10 1,05

N Sanità 87350,625 94 1,08

O Servizi pubblici 89154,25 191 2,14

P Servizi domestici 12,5 0 0,00

TOTALE 2247976,8 4927 2,19
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Compar ti 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE % 

01 Agrindustria e pesca 4 6 6 14 8 38 0,79

02 Estrazioni minerali 5 3 3 0 2 13 0,27

03 Industria Alimentare 21 19 24 27 19 110 2,28

04 Industria Tessile 80 59 129 125 166 559 11,57

05 Industria Conciaria 7 10 12 11 13 53 1,10

06 Industria Legno 80 90 102 86 103 461 9,54

07 Industria Carta 5 18 10 15 15 63 1,30

08 Industria Chimica e Petrolio 33 33 31 35 35 167 3,46

09 Industria Gomma 11 8 15 13 19 66 1,37

10 Ind. Trasf. Non metalliferi 38 35 45 48 42 208 4,31

11 Industria Metalli 13 10 7 12 12 54 1,12

12 Metalmeccanica 131 144 177 154 196 802 16,60

13 Industria Elettrica 8 13 10 8 8 47 0,97

14 Altre industrie 48 50 54 60 61 273 5,65

15 Elettricità Gas Acqua 0 3 4 3 9 19 0,39

16 Costruzioni 156 170 225 200 208 959 19,86

17 Commercio 11 17 24 33 36 121 2,51

18 Trasporti 18 13 20 18 29 98 2,03

19 Sanita’  24 25 25 33 45 152 3,15

20 Servizi 58 97 104 134 174 567 11,74

TOTALE 751 823 1027 1029 1200 4830 100
 
 

Compar ti 
Totale addetti 
nel per iodo 

MP 
Definite TG 

Indeterminato 3960,25 0 0 

01 Agrindustria e pesca 10057,125 38 3,78 

02 Estrazioni minerali 2930 13 4,44 

03 Industria Alimentare 47432,375 110 2,32 

04 Industria Tessile 231367,63 559 2,42 

05 Industria Conciaria 18092,125 53 2,93 

06 Industria Legno 93955,875 461 4,91 

07 Industria Carta 37567,375 63 1,68 

08 Industria Chimica e Petrolio 64990,625 167 2,57 

09 Industria Gomma 13247,625 66 4,98 

10 Ind. Trasf. Non metalliferi 28753,875 208 7,23 

11 Industria Metalli 8260 54 6,54 

12 Metalmeccanica 221826,5 802 3,62 

13 Industria Elettrica 37218,5 47 1,26 

14 Altre industrie 89412,5 273 3,05 

15 Elettricità Gas Acqua 23715,25 19 0,80 

16 Costruzioni 208231,75 959 4,61 

17 Commercio 169146,87 121 0,72 

18 Trasporti 68094,125 98 1,44 

19 Sanita’  149022,38 152 1,02 

20 Servizi 804192,38 567 0,71 

TOTALE 2331475,1 4830 2,07 
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E’  ancora la provincia di Pesaro Urbino a rappresentare la maggioranza delle m.p. definite (circa 38% 
contro il 16% di Ascoli Piceno); ciò è vero anche se si considerano gli addetti per provincia con lievi 
differenze per i dati di Macerata e Ancona.  
Ancora poche patologie sono state riconosciute dopo parecchi anni dall’ inizio sintomi.  
 
 

Provincia Evento 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE 
per iodo % 

PU 460 569 654 582 651 2916 38,30%

AN 352 424 389 459 437 2061 27,00%

MC 224 215 323 294 378 1434 18,80%

AP 261 216 193 265 275 1210 15,90%

TOTAL 1297 1424 1559 1600 1741 7621 100,00%
 
 
 

Provincia Evento 
Totale addetti stimati nel 
per iodo MP Definite TG 

Pesaro Urbino 573.311,9 2916 5,09

Ancona 793.147,5 2061 2,60

Macerata 444.295,9 1434 3,23

Ascoli Piceno 520.719,9 1210 2,32

TOTALE 2.331.475,1 7621 3,27
 
 

38%

27%

19%

16%

PU

AN

MC

AP
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Anno Evento PU AN MC AP TOTALE 

1964 1 1 0 0 2 

1966 0 1 0 0 1 

1967 0 1 0 0 1 

1968 1 0 0 0 1 

1969 0 1 0 0 1 

1970 0 1 0 0 1 

1971 0 2 0 0 2 

1972 1 0 0 0 1 

1973 0 1 0 0 1 

1975 2 0 0 0 2 

1976 2 0 0 0 2 

1977 1 1 0 0 2 

1979 0 1 0 0 1 

1982 1 0 0 0 1 

1987 0 0 0 1 1 

1989 1 2 0 0 3 

1990 0 2 0 0 2 

1991 5 5 0 5 15 

1992 34 16 2 17 69 

1993 24 16 6 24 70 

1994 35 20 9 28 92 

1995 55 21 13 15 104 

1996 76 17 19 24 136 

1997 75 25 19 25 144 

1998 113 48 25 19 205 

1999 336 250 135 95 816 

2000 551 341 238 241 1371 

2001 568 398 277 263 1506 

2002 449 392 236 212 1289 

2003 402 312 259 167 1140 

2004 183 186 196 74 639 

TOTALE 2916 2061 1434 1210 7621 
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Le zone territoriali più presenti sono quelle di Pesaro, Fano ed Ancona , e calcolando il numero delle m.p. 
per addetti sale ancora al primo rango Fano seguita però da Ascoli Piceno  e Pesaro. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Asl Evento 
Totale addetti stimati 
nel per iodo MP definite TG 

01 - A.s.l. Pesaro 285.406,0 1470 5,15

02 - A.s.l. Urbino 112.862,9 475 4,21

03 - A.s.l. Fano 175.043,0 971 5,55

04 - A.s.l. Senigallia 99.292,4 387 3,90

05 - A.s.l. Jesi 164.238,3 401 2,44

06 - A.s.l. Fabriano 120.017,5 378 3,15

07 - A.s.l. Ancona 423.162,0 920 2,17

08 - A.s.l. Civitanova marche 194.230,4 422 2,17

09 - A.s.l. Macerata 181.436,7 851 4,69

10 - A.s.l. Camerino 55.066,1 136 2,47

11 - A.s.l. Fermo 242.889,1 251 1,03

12 - A.s.l. San Benedetto T. 126.369,0 142 1,12

13 - A.s.l. Ascoli piceno 151.461,7 817 5,39

TOTALE 2.331.475,1 7621 3,27
 
La media di attesa tra anno evento e anno definizione è di 1,4 anni (circa 522 gg) con media e moda di 1 
anno circa.

Asl Evento 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE 
per iodo % 

01 - A.s.l. Pesaro 240 304 337 295 294 1470 19,30%

02 - A.s.l. Urbino 75 80 108 80 132 475 6,20%

03 - A.s.l. Fano 145 185 209 207 225 971 12,70%

04 - A.s.l. Senigallia 78 63 73 83 90 387 5,10%

05 - A.s.l. Jesi 71 75 77 101 77 401 5,30%

06 - A.s.l. Fabriano 59 76 82 75 86 378 5,00%

07 - A.s.l. Ancona 146 212 164 207 191 920 12,10%

08 - A.s.l. Civitanova marche 68 63 80 88 123 422 5,50%

09 - A.s.l. Macerata 133 138 206 163 211 851 11,20%

10 - A.s.l. Camerino 21 12 30 36 37 136 1,80%

11 - A.s.l. Fermo 43 44 51 52 61 251 3,30%

12 - A.s.l. San Benedetto del Tronto 31 22 18 31 40 142 1,90%

13 - A.s.l. Ascoli piceno 187 150 124 182 174 817 10,70%

TOTAL 1297 1424 1559 1600 1741 7621 100,00%
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Anno 

Definizi
one 

1964 1966 1967 1968 1969 1970 1971 1972 1973 1975 1976 1977 1979 1982 1987 1989 1990 1991 1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 TOT % 

2000 2 0 0 0 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 21 23 27 28 42 46 73 549 482 0 0 0 0 1297 17,0% 

2001 0 0 1 1 0 1 0 0 1 1 1 1 0 0 0 1 0 3 15 21 22 23 33 30 37 151 584 497 0 0 0 1424 18,7% 

2002 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 3 13 12 19 27 37 32 41 51 215 705 403 0 0 1559 20,5% 

2003 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 1 0 2 2 6 8 10 16 14 13 24 36 37 61 240 693 436 0 1600 21,0% 

2004 0 1 0 0 0 0 1 0 0 1 1 1 1 0 0 0 0 1 12 4 8 12 11 12 18 28 29 64 193 704 639 1741 22,8% 

TOTAL 2 1 1 1 1 1 2 1 1 2 2 2 1 1 1 3 2 15 69 70 92 104 136 144 205 816 1371 1506 1289 1140 639 7621
100,0% 

 

 
 
 
 
 
 
 
�
�
�
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4. Gli  eventi accidentali 
 

4.1. Introduzione 
 
Nella tabella 4.1 sono riportati i dati riepilogativi tratti dal data base dei flussi informativi: 
gli infortuni denunciati, definiti  con le giornate indennizzate, gli infortuni permanenti, stradali ed in 
itinere relativi agli anni 2000, 2001, 2002, 2003, 2004 il numero dei dipendenti ed il numero di 
artigiani rilevati dai dati INAIL 2000, 2001, 2002, 2003. 

 
L’elaborazioni statistiche di EPIWORK sono state effettuate selezionando solo gli infortuni di 
dipendenti dell’aziende industriali e artigianali e quelli di titolari, familiari e soci d’azienda artigiana 
(codice INAIL 110 e 113 vedi tabella 4.2 e grafico 4.1), che rappresentano circa l’80% di tutti gli 
infortuni. 
 
 

4.2 Infor tuni Denunciati 
 
La tabella 4.3 riporta i dati relativi agli infortuni denunciati del quinquennio 2000, 2001, 2002, 2003, 
2004 e nel grafico 4.2 sono presenti i relativi indici d’ incidenza calcolati per 1000. 
L’ indice calcolato è un tasso grezzo degli infortuni indennizzati ed esprime il numero di infortuni per 
attività economica che si verifica ogni 1.000 addetti in Regione, nel periodo considerato. Rappresenta 
la più comune misura dell’ impatto esercitato dagli infortuni sulla popolazione lavorativa ed è calcolato 
dal rapporto: 

1000
 nell©annoti  INAIL detdtotale   a

anno ©ellortuni   ninf numero  di
´  

 
Dal grafico 4.2 si nota che nei raggruppamenti considerati, il settore “DM – costruzione mezzi di 
trasporto” , ha i più alti tassi d’ incidenza, seguito dal settore “DI – fabbricazione di prodotti della 
lavorazione di minerali non metalliferi”  e dal settore “F- costruzioni” , con una tendenza in 
diminuzione nei 5 anni.  È da rilevare un notevole calo degli infortuni nel settore trasporti passando 
dall’anno 2002 al 2004. 
 
Analizzando gli infortuni mortali nel quinquennio, si può notare che il settore più colpito è quello delle 
costruzioni, seguito dai trasporti e dall’ industrie dei metalli. (tabella 4.4, grafico 4.3), vi è comunque 
una riduzione passando dal 2003, anno peggiore, al 2004. 
  
In tabella 4.5 e nei grafici 4.4 e 4.5 troviamo il raggruppamento degli infortuni denunciati per 
provincia. I tassi d’ incidenza rilevati hanno un lieve decremento nel quinquennio considerato. 
 
I maschi rappresentano la categoria maggiore degli infortunati 77,5% (tabella 4.6 e grafico 4.6), 
mentre la fascia d’età più colpita è tra i 26 – 30 anni (media 15%) seguita da quella tra i 31 e 35 anni 
(media 14,69%)  (tabella 4.7 e grafico 4.7). 
 
La qualifica professionale più frequente è quella degli operatori (media 12,3%), poi del meccanico 
(media 7,1%), del muratore (media 6,8%) e del falegname (media 3,81%)  (tabella 4.8 e grafico 4.8). 
 
L’andamento degli infortuni presenta picchi nei mesi di marzo, luglio e ottobre. La maggior parte 
(media 91,3%) sono accaduti nei giorni feriali, principalmente nei primi giorni della settimana, (tabelle 
4.9 e 4.10 e grafici 4.9 e 4.10). 
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Gli infortuni denunciati accadono principalmente nella decima ora solare con un picco nella 
diciassettesima, in maniera predominante nella prima ora lavorativa con picchi nella quarta e 
nell’ottava (tabelle 4.11 e 4.12 e grafici 4.11 e 4.12). 
Nelle Zone Territoriali dell’A.S.U.R. i tassi d’ incidenza degli infortuni sono tendenzialmente sono in 
diminuzione passando dall’anno 2000 all’anno 2004 (tabella 4.13 e grafico 4.13). 
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4.3 Infor tuni Definiti 
 
Un riepilogo dettagliato degli infortuni definiti negli anni 2000, 2001 e 2002, 2003, 2004, suddiviso 
per settori lavorativi, è riportato nelle tabelle 4.14, 4.15, 4.16, 4.17, 4.18  e nel grafico 4.14.  Nel 
grafico sono messi in evidenza gli indici d’ incidenza calcolati come il rapporto tra il numero 
d’ infortuni e la somma degli addetti moltiplicato per 1000.  Il dato riferito al settore della pesca non è 
da considerarsi reale per una sottostima degli addetti fatta dall’ INAIL. 
 
L’ incidenza media regionale dell’anno 2000 è pari al 55,8‰, per l’anno 2001 è pari al 53‰, per l’anno 
2002 è pari al 55,1‰, per l’anno 2003 è pari al 50,2‰ per l’anno 2004 è pari al 47,2‰. 
 
Incidenza più elevata è nel gruppo economico industria costruzione mezzi di trasporto, seguito 
dall’ industria della trasformazione, dalle costruzioni e dall’ industria dei metalli: dalla lettura dei dati si 
nota una forte diminuzione nel gruppo trasporti negli anni 2003, 2004 (grafico 4.14). 
 
La tabella 4.19 evidenzia gli infortuni regionali definiti nel quinquennio, suddivisi per macrosettore 
economico e per tipologia di definizione INAIL: permanenti e temporanei. 
 
Estrapolando gli infortuni mortali definiti nel quinquennio, si può notare che il settore più colpito è 
quello delle costruzioni. (tabella 4.20, grafico 4.15). 
 
Suddividendo gli infortuni per le 13 Zone Territoriali marchigiane (tabella 4.21 e grafico 4.16), 
abbiamo tassi d’ incidenza variabili con una tendenza in diminuzione passando dal 2000 al 2004. La 
durata media dell’ infortunio passa dai 28,9 giorni del 2000 ai 27,3 giorni del 2004 (tabella 4.22 e 
grafico 4.17). 
 
Le ultime tabelle descrivono le forme di accadimento e gli agenti materiali coinvolti nell’ infortunio. 
 
Tra le forme più rappresentate troviamo gli impatti violenti: “colpito da”, “ha urtato contro” , “si è 
colpito con” , seguiti dalle “cadute in piano” (tabella 4.23 e grafico 4.18). 
 
Gli agenti materiali maggiormente coinvolti negli infortuni sono i “materiali solidi” , “mezzi di 
trasporto terreste non su rotaie”  e “superfici di lavoro e transito”  (tabella 4.24 e grafico 4.19). 
 
Nella tabella 4.25 e nel grafico 4.20 sono riportate le prime 27 forme di accadimento incrociate con i 
primi 11 agenti materiali: è da notare che gli impatti violenti sono dovuti a materiali solidi, parti 
meccaniche, attrezzi e utensili. Una quota notevole è rappresentata dagli incidenti alla guida e gli 
investimenti di mezzi di trasporto. Le superfici di lavoro sono maggiormente responsabili delle cadute 
insieme alle scale e passerelle (cadute dall’alto). 
 
Le tabelle 4.26 e 4.27 riportano gli incroci tra forma e agente responsabile dell’ infortunio, suddivisi 
per anno d’evento e tipo di definizione. Ai primi posti abbiamo gli infortuni dovuti ad investimento e 
guida di mezzi di trasporto, seguono le cadute in piano su superfici di lavoro e transito e colpiti da 
materiali solidi. 
Una quota considerevole degli infortuni permanenti sono le cadute dall’alto da superfici e da scale e 
passerelle, seguito dagli urti e colpito da superfici di lavoro e transito. 
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Tabella 4.1  –  Riepilogo dati Regione Marche (aziende industriali e artigianali) 
 
 
 A. 2000 A. 2001 A. 2002 A. 2003 A. 2004 

infortuni denunciati 33.698 34.407 33.894 32.813 31.138 

infortuni definiti 24.441 24.696 23.985 23.003 21.533 

Dipendenti (INAIL) 365.957 390.720,4 359.544,8 384.826,9 / 

Artigiani (INAIL) 72.428,5 75.670 75.611,7 73.626,2 / 

giornate indennizzate 704.138 702.241 700.070 680.850 587.880 

infortuni permanenti indennizzati 1.047 877 1.009 1.070 594 

infortuni mortali indennizzati 43 49 35 48 33 

infortuni stradali indennizzati 
(esclusi gli in itinere) 

2.046 1.547 872 742 596 

Infortuni stradali permanenti 
indennizzati 

145 95 57 57 31 

infortuni mortali stradali 
indennizzati 

17 10 7 8 2 

infortuni in itinere indennizzati 1.518 2.237 2.816 3.014 2.794 

infortuni in itinere permanenti 
indennizzati 

110 141 188 217 97 

infortuni in itinere mortali 
indennizzati 

4 14 10 11 10 
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Tabella 4.2 – Codici di gestione INAIL degli infortuni denunciati 
 

 ANNO EVENTO   
Gestione INAIL 2000 2000% 2001 2001% 2002 2002% 2003 2003% 2004 2004% TOTALE Totale%  

110 29.296 69,5 30.242 71,0 29.624 71,0 28.732 71,2 27.102 69,9 144.996 70,5 

113 4.402 10,4 4.165 9,8 4.270 10,2 4.081 10,1 4.036 10,4 20.954 10,2 

211 638 1,5 712 1,7 773 1,9 781 1,9 831 2,1 3.735 1,8 

212 2.501 5,9 2.720 6,4 2.901 7,0 2.721 6,7 3.011 7,8 13.854 6,7 

215 10 0,0 7 0,0 5 0,0 10 0,0 15 0,0 47 0,0 

350 4.453 10,6 4.030 9,5 3.585 8,6 3.440 8,5 3.338 8,6 18.846 9,2 

360 776 1,8 647 1,5 522 1,3 494 1,2 363 0,9 2.802 1,4 

970 56 0,1 55 0,1 57 0,1 85 0,2 91 0,2 344 0,2 

TOTALE 42.132 100,0 42.578 100,0 41.737 100,0 40.344 100,0 38.787 100,0 205.578 100,0 

 
 
 
 
Legenda: 
 

Codice Gestione INAIL Descrizione 

110 Infortuni dipendenti aziende industriali e artigianali 

113 Infortuni titolari, familiari e soci di azienda artigianale 

211 Infortuni dipendenti dello stato 

212 Infortuni studenti 

215 Infortuni detenuti civili industria 

350 Agricola infortuni con trattamento agricolo 

360 Agricola infortuni con trattamento industriale 

970 Addetti servizi domestici e familiari e riassetto locali 
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Grafico 4.1 – Codici di gestione INAIL degli infortuni 
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Tabella 4.3 – Riepilogo infortuni denunciati 
 

Totale Addetti Infortuni 
Gruppi Ateco 

2000 (a) 2001 (b) 2002 ( c) 2003 (d) 2000 
(e) 

2001 
(f) 

2002 
(g) 

2003 
(h) 

2004 
(i) 

A Agrindustria 3.281,3 5.086,0 5.118,3 5.240,3 163 232 269 240 220 
B Pesca 63,2 66,6 66,7 81,4 14 17 18 16 13 

C Estrazione minerali 872,0 951,0 773,1 765,8 75 71 49 35 48 
DA Industria alimentare 10.353,3 12.430,3 11.897,4 12.577,1 723 723 723 758 632 

DB Industria tessile 20.413,2 20.121,5 19.280,2 19.299,7 528 576 548 476 445 
DC Industria conciaria 39.234,6 39.919,6 39.160,8 37.440,1 1.116 1.153 1.150 992 755 

DD Industria legno 7.911,1 8.135,4 7.755,8 7.734,5 710 674 610 605 533 
DE Industria carta 7.239,6 7.734,3 7.173,1 7.124,1 395 520 435 420 401 

DF Industria petrolio 1.161,0 1.137,0 1.083,0 1.139,0 35 50 34 36 30 
DG Industria chimica 2.987,9 3.039,4 3.147,0 3.336,1 160 169 181 163 151 
DH Industria gomma 8.814,2 8.764,9 8.692,7 8.789,4 680 670 687 664 618 

DI Industria non 
metalliferi 6.049,1 6.361,1 6.743,1 7.163,6 714 730 712 690 683 

DJ Industria metalli 23.039,5 25.086,5 25.024,2 25.496,3 2.534 2.556 2.420 2.350 2.131 
DK Industria meccanica 24.100,0 25.930,9 23.574,2 24.307,9 2.171 2.097 2.022 1.847 1.779 

DL Industria elettrica 12.917,8 13.428,3 12.984,6 13.220,9 569 627 616 596 569 
DM Industr. mezzi 

trasporto 4.032,4 4.181,0 4.288,9 4.718,6 497 550 606 514 548 
DN Altre industrie 21.076,2 22.053,4 22.927,2 22.996,4 1.509 1.529 1.425 1.384 1.184 

E Elettricità gas acqua 1.958,2 2.206,1 2.857,2 2.959,0 159 168 195 211 196 
F Costruzioni 36.283,3 41.966,9 41.265,0 43.650,3 4.227 3.975 4.191 4.408 3.958 

G50 Comm. Riparaz. auto 12.210,5 12.937,3 13.439,5 13.530,5 791 767 740 717 701 
G51 Commercio ingrosso 20.263,4 24.647,7 23.608,1 24.264,3 793 898 881 802 784 
G52 Commercio dettaglio 25.705,9 34.530,9 28.687,9 29.664,2 1.244 1.384 1.352 1.329 1.371 

H Alberghi e ristoranti 14.012,4 15.198,0 15.103,0 16.533,3 928 940 938 985 869 
I Trasporti 20.771,9 18.807,1 17.536,4 31.270,7 1.868 1.985 1.960 1.756 1.604 

J Intermediazione 
finanziaria 18.904,6 17.112,9 4.813,4 4.860,2 178 223 207 211 168 

K Attività immobiliari 27.906,9 31.283,7 30.595,4 31.432,6 1.229 1.378 1.494 1.351 1.109 
L Pubblica 

amministrazione 28.862,6 24.205,9 21.928,8 22.642,8 1.066 955 890 848 842 
M Istruzione 1.963,1 1.801,9 1.841,7 2.031,9 71 63 69 52 50 

N Sanità 19.255,5 19.141,3 16.090,0 15.393,7 844 904 1.043 912 921 
O Servizi pubblici 16.736,8 18.105,5 17.695,8 18.785,3 578 644 618 661 659 

P Servizi domestici 4,0 0,0 3,0 3,0 0 0 0 0 0 
X Indeterminato 0,0 18,0 1,0 0,1 7.129 7.179 6.811 6.784 7.166 

TOTALE 438.385,5 466.390,4 435.156,5 458.453,1 33.698 34.407 33.894 32.813 31.138 
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Tabella 4.3b – Riepilogo infortuni denunciati 
 

Incidenza 
2000 2001 2002 2003 2004 

I.C. 95% I.C. 95% I.C. 95% I.C. 95% I.C. 95% 
Gruppi Ateco 

e/a*  
1000 min max 

f/b*  
1000 min max 

g/c*  
1000 min max 

h/d*  
1000 min max 

i/d* 
1000 min max 

A Agrindustria 49,7 16,3 83,0 45,6 18,8 72,5 52,6 25,9 79,2 45,8 19,4 72,2 42,0 15,5 68,5 
B Pesca 221,5 4,0 439,1 255,3 48,0 462,5 269,9 64,8 474,9 196,6 1,8 391,3 159,7 -39,4 358,8 

C Estrazione minerali 86,0 22,6 149,5 74,7 13,5 135,8 63,4 -4,8 131,6 45,7 -23,5 114,9 62,7 -5,9 131,3 
DA Industria alimentare 69,8 51,3 88,4 58,2 41,1 75,2 60,8 43,4 78,2 60,3 43,3 77,2 50,3 33,2 67,3 

DB Industria tessile 25,9 12,3 39,4 28,6 15,0 42,2 28,4 14,5 42,3 24,7 10,7 38,6 23,1 9,1 37,0 
DC Industria conciaria 28,4 18,7 38,2 28,9 19,2 38,6 29,4 19,6 39,1 26,5 16,5 36,5 20,2 10,1 30,2 

DD Industria legno 89,7 68,7 110,8 82,8 62,0 103,7 78,7 57,3 100,0 78,2 56,8 99,6 68,9 47,4 90,4 
DE Industria carta 54,6 32,2 77,0 67,2 45,7 88,8 60,6 38,2 83,1 59,0 36,4 81,5 56,3 33,7 78,8 

DF Industria petrolio 30,1 -26,5 86,8 44,0 -12,9 100,8 31,4 -27,2 90,0 31,6 -25,5 88,8 26,3 -31,0 83,6 
DG Industria chimica 53,5 18,7 88,4 55,6 21,1 90,2 57,5 23,6 91,4 48,9 15,8 82,0 45,3 12,1 78,4 
DH Industria gomma 77,1 57,1 97,2 76,4 56,3 96,6 79,0 58,9 99,2 75,5 55,4 95,6 70,3 50,2 90,5 

DI Industria non 
metalliferi 118,0 94,4 141,7 114,8 91,6 137,9 105,6 83,0 128,2 96,3 74,3 118,3 95,3 73,3 117,4 

DJ Industria metalli 110,0 97,8 122,2 101,9 90,2 113,6 96,7 84,9 108,5 92,2 80,5 103,9 83,6 71,8 95,3 
DK Industria meccanica 90,1 78,0 102,1 80,9 69,2 92,5 85,8 73,6 98,0 76,0 63,9 88,1 73,2 61,1 85,3 

DL Industria elettrica 44,0 27,2 60,9 46,7 30,2 63,2 47,4 30,7 64,2 45,1 28,4 61,7 43,0 26,4 59,7 
DM Industr. mezzi 

trasporto 123,3 94,4 152,2 131,5 103,3 159,8 141,3 113,6 169,0 108,9 82,0 135,9 116,1 89,3 143,0 
DN Altre industrie 71,6 58,6 84,6 69,3 56,6 82,1 62,2 49,6 74,7 60,2 47,7 72,7 51,5 38,9 64,1 

E Elettricità gas acqua 81,2 38,7 123,7 76,2 36,0 116,3 68,2 32,9 103,6 71,3 36,6 106,0 66,2 31,4 101,1 
F Costruzioni 116,5 106,8 126,2 94,7 85,6 103,8 101,6 92,4 110,7 101,0 92,1 109,9 90,7 81,7 99,6 

G50 Comm. Riparaz. auto 64,8 47,6 81,9 59,3 42,6 76,0 55,1 38,6 71,5 53,0 36,6 69,4 51,8 35,4 68,2 
G51 Commercio ingrosso 39,1 25,6 52,6 36,4 24,2 48,7 37,3 24,8 49,8 33,1 20,7 45,4 32,3 19,9 44,7 
G52 Commercio dettaglio 48,4 36,5 60,3 40,1 29,7 50,4 47,1 35,8 58,4 44,8 33,7 55,9 46,2 35,1 57,3 

H Alberghi e ristoranti 66,2 50,2 82,2 61,9 46,5 77,2 62,1 46,7 77,6 59,6 44,8 74,4 52,6 37,7 67,4 
I Trasporti 89,9 77,0 102,9 105,5 92,0 119,1 111,8 97,8 125,7 56,2 45,4 66,9 51,3 40,5 62,1 

J Intermediazione 
finanziaria 9,4 -4,8 23,6 13,0 -1,9 27,9 43,0 15,4 70,6 43,4 15,9 70,9 34,6 6,9 62,2 

K Attività immobiliari 44,0 32,6 55,5 44,0 33,2 54,9 48,8 37,9 59,8 43,0 32,2 53,8 35,3 24,4 46,1 
L Pubblica 

amministrazione 36,9 25,6 48,3 39,5 27,1 51,8 40,6 27,6 53,6 37,5 24,7 50,2 37,2 24,4 50,0 
M Istruzione 36,2 -7,3 79,6 35,0 -10,4 80,3 37,5 -7,3 82,3 25,6 -17,3 68,5 24,6 -18,3 67,6 

N Sanità 43,8 30,0 57,6 47,2 33,4 61,1 64,8 49,9 79,8 59,2 43,9 74,6 59,8 44,5 75,1 
O Servizi pubblici 34,5 19,6 49,4 35,6 21,3 49,9 34,9 20,4 49,4 35,2 21,1 49,2 35,1 21,0 49,1 

TOTALE 76,9 74,0 79,7 73,8 71,0 76,5 77,9 75,0 80,7 71,6 68,8 74,4 67,9 65,1 70,7 
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Grafico 4.2 – Tasso incidenza  infortuni denunciati 
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Tabella 4.4 – Riepilogo infortuni mortali denunciati 
 
 ANNO EVENTO 
Gruppi ATECO 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE 
F   Costruzioni 13 13 14 19 13 72 
I   Trasporti 7 11 7 11 3 39 
DJ  Industria metalli 2 4 4 4 4 18 
DK  Industria meccanica 2 1 1 7 1 12 
DI  Industria non metalliferi 1 3 1 2 1 8 
DN  Altre industrie 1 2 0 3 2 8 
G51 Commercio ingrosso 1 1 2 3 1 8 
DC  Industria conciaria 1 2 2 1 1 7 
H   Alberghi e ristoranti 3 0 2 1 1 7 
G50 Commercio riparazione auto 2 1 0 1 2 6 
O   Servizi pubblici 3 1 1 1 0 6 
DD  Industria legno 0 2 0 0 3 5 
G52 Commercio dettaglio 1 1 1 1 1 5 
K   Attività immobiliari 1 1 2 0 1 5 
N   Sanità 0 2 2 0 1 5 
DA  Industria alimentare 0 0 0 1 3 4 
DH  Industria gomma 1 1 1 0 1 4 
A   Agrindustria 0 1 1 1 0 3 
DF  Industria petrolio 0 0 0 1 2 3 
L   Pubblica amministrazione 1 1 1 0 0 3 
B   Pesca 0 0 1 1 0 2 
DG  Industria chimica 0 0 1 0 1 2 
DL  Industria elettrica 0 0 0 2 0 2 
DM  Industria mezzi trasporto 1 0 0 0 1 2 
C   Estrazione minerali 1 0 0 0 0 1 
DB  Industria tessile 0 0 0 1 0 1 
DE  Industria carta 0 1 0 0 0 1 
Indeterminato 1 0 6 2 2 11 
TOTALE 43 49 50 63 45 250 
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Grafico 4.3 – Riepilogo infortuni mortali denunciati 
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Tabella 4.5 – Infortuni denunciati suddivisi per provincia 
 
 ANNO EVENTO 

Provincia Evento 2000 2000%  2001 2001%  2002 2002%  2003 2003%  2004 2004%  
Pesaro 8.963 26,6% 9.424 27,4% 9.178 27,1% 8.861 27,0% 8.651 27,8% 

Ancona 12.420 36,9% 12.428 36,1% 12.337 36,4% 12.092 36,9% 11.156 35,8% 
Macerata 6.185 18,4% 5.981 17,4% 5.967 17,6% 5.700 17,4% 5.542 17,8% 

Ascoli Piceno 6.130 18,2% 6.574 19,1% 6.412 18,9% 6.160 18,8% 5.789 18,6% 
TOTALE 33.698 100,0% 34.407 100,0% 33.894 100,0% 32.813 100,0% 31.138 100,0% 

 
 
Tabella 4.5b – Infortuni denunciati suddivisi per provincia 
 

Totale Addetti Infor tuni 
Provincia 

2000 (a) 2001 (b) 2002 ( c) 2003 (d) 2000 
(e) 

2001 
(f) 

2002 
(g) 

2003 
(h) 

2004 
(i) 

Pesaro 108.602,1 113.436,8 117.482,6 119.128,0 8.963 9.424 9.178 8.861 8.651 
Ancona 148.779,7 157.684,1 155.000,2 173.054,0 12.420 12.428 12.337 12.092 11.156 

Macerata 83.948,9 89.048,8 90.835,5 91.603,5 6.185 5.981 5.967 5.700 5.542 
Ascoli Piceno 97.054,8 106.220,7 105.768,9 107.531,5 6.130 6.574 6.412 6.160 5.789 

TOTALE 438.385,5 466.390,4 469.087,2 491.317,0 33.698 34.407 33.894 32.813 31.138 
 
 

Incidenza 
2000 2001 2002 2003 2004 

I.C. 95% I.C. 95% I.C. 95% I.C. 95% I.C. 95% 
Provincia 

e/a* 1000 min max f/b* 1000 min max 
g/c* 
1000 min max 

h/d*  
1000 min max 

i/d* 
1000 min max 

Pesaro 82,5 76,8 88,2 83,1 77,5 88,6 78,1 72,6 83,6 74,4 68,9 79,8 72,6 67,2 78,1 
Ancona 83,5 78,6 88,3 78,8 74,1 83,6 79,6 74,8 84,4 69,9 65,3 74,4 64,5 59,9 69,0 

Macerata 73,7 67,2 80,2 67,2 60,8 73,5 65,7 59,4 72,0 62,2 56,0 68,5 60,5 54,2 66,8 
Ascoli Piceno 63,2 57,1 69,2 61,9 56,1 67,7 60,6 54,8 66,5 57,3 51,5 63,1 53,8 48,0 59,6 

TOTALE 76,9 74,0 79,7 73,8 71,0 76,5 72,3 69,5 75,0 66,8 64,1 69,5 63,4 60,7 66,1 
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Grafico 4.4 – Percentuale infortuni denunciati suddivisi per provincia 
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Grafico 4.5 – Incidenza infortuni denunciati suddivisi per provincia 
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Tabella 4.6 – Infortuni denunciati suddivisi per sesso 
 
 ANNO EVENTO   

Sesso 2000 2000%  2001 2001% 2002 2002%  2003 2003%  2004 2004% TOTALE 
TOTALE 

% 
Indeterminato 1 0,0% 1 0,0% 9 0,0% 4 0,0% 5 0,0% 20 0,0% 

F 7.280 21,6% 7.768 22,6% 7.833 23,1% 7.724 23,5% 7.496 24,1% 38.101 23,0% 
M 26.417 78,4% 26.638 77,4% 26.052 76,9% 25.085 76,4% 23.637 75,9% 127.829 77,0% 

TOTALE 33.698 100,0% 34.407 100,0% 33.894 100,0% 32.813 100,0% 31.138 100,0% 165.950 100,0% 
 
 
Grafico 4.6 – Infortuni denunciati suddivisi per sesso 
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Tabella 4.7 – Infortuni denunciati suddivisi per classi di età 
 
 ANNO EVENTO   

Classi età 2000 2000%  2001 2001%  2002 2002%  2003 2003%  2004 2004%  TOTALE TOTALE 
% 

Indeterminato 5.399 16,0% 3.648 10,6% 586 1,7% 458 1,4% 405 1,3% 10.496 6,3% 
01) <=14 28 0,1% 24 0,1% 6 0,0% 3 0,0% 6 0,0% 67 0,0% 
02) 15-16 252 0,7% 205 0,6% 180 0,5% 184 0,6% 141 0,5% 962 0,6% 
03) 17-18 596 1,8% 577 1,7% 583 1,7% 456 1,4% 455 1,5% 2.667 1,6% 
04) 19-20 991 2,9% 1.033 3,0% 1.118 3,3% 1.093 3,3% 869 2,8% 5.104 3,1% 
05) 21-25 4.021 11,9% 4.181 12,2% 4.267 12,6% 4.064 12,4% 3.644 11,7% 20.177 12,2% 
06) 26-30 4.434 13,2% 5.050 14,7% 5.469 16,1% 5.156 15,7% 4.703 15,1% 24.812 15,0% 
07) 31-35 4.323 12,8% 4.715 13,7% 5.251 15,5% 5.068 15,4% 4.874 15,7% 24.231 14,6% 
08) 36-40 3.806 11,3% 4.265 12,4% 4.803 14,2% 4.783 14,6% 4.574 14,7% 22.231 13,4% 
09) 41-45 3.184 9,4% 3.425 10,0% 3.855 11,4% 3.749 11,4% 3.722 12,0% 17.935 10,8% 
10) 46-50 2.774 8,2% 2.906 8,4% 3.148 9,3% 3.145 9,6% 3.170 10,2% 15.143 9,1% 
11) 51-55 2.184 6,5% 2.540 7,4% 2.589 7,6% 2.583 7,9% 2.438 7,8% 12.334 7,4% 
12) 56-60 1.084 3,2% 1.070 3,1% 1.249 3,7% 1.255 3,8% 1.377 4,4% 6.035 3,6% 
13) 61-65 482 1,4% 560 1,6% 599 1,8% 570 1,7% 517 1,7% 2.728 1,6% 

14) 66-100 140 0,4% 208 0,6% 191 0,6% 246 0,7% 243 0,8% 1.028 0,6% 
TOTALE 33.698 100,0% 34.407 100,0% 33.894 100,0% 32.813 100,0% 31.138 100,0% 165.950 100,0% 

 
Grafico 4.7 – Infortuni denunciati suddivisi per classi di età 
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Tabella 4.8 – Infortuni denunciati suddivisi per qualifica professionale 
 

Qualif ica Professionale 2000 2000%  2001 2001%  2002 2002%  2003 2003%  2004 2004%  TOTALE TOTALE %  
652 Operatore 2.798 8,3% 3.691 10,7% 5.950 17,6% 4.139 12,6% 3.858 12,4% 20.436 12,3% 
602 Meccanico 3.403 10,1% 3.420 9,9% 1.648 4,9% 1.704 5,2% 1.672 5,4% 11.847 7,1% 
619 Muratore 2.420 7,2% 2.219 6,4% 2.060 6,1% 2.347 7,2% 2.182 7,0% 11.228 6,8% 
402 Falegname 1.554 4,6% 1.518 4,4% 1.119 3,3% 1.143 3,5% 1.005 3,2% 6.339 3,8% 
516 Imp.to lab/tec/post/tel 1.192 3,5% 1.345 3,9% 1.171 3,5% 1.251 3,8% 1.111 3,6% 6.070 3,7% 
133 Autista 1.081 3,2% 1.140 3,3% 1.055 3,1% 967 2,9% 875 2,8% 5.118 3,1% 
506 Infermiere 737 2,2% 855 2,5% 852 2,5% 686 2,1% 651 2,1% 3.781 2,3% 
595 Magazziniere 714 2,1% 721 2,1% 611 1,8% 667 2,0% 648 2,1% 3.361 2,0% 
612 Montatore 710 2,1% 595 1,7% 541 1,6% 593 1,8% 549 1,8% 2.988 1,8% 
298 Commesso di negozio 404 1,2% 406 1,2% 494 1,5% 506 1,5% 576 1,9% 2.386 1,4% 
382 Elettr icista 482 1,4% 453 1,3% 488 1,4% 465 1,4% 442 1,4% 2.330 1,4% 
256 Calzolaio 392 1,2% 467 1,4% 481 1,4% 436 1,3% 352 1,1% 2.128 1,3% 
309 Cuoco 435 1,3% 425 1,2% 412 1,2% 415 1,3% 426 1,4% 2.113 1,3% 
706 Pulitore 468 1,4% 456 1,3% 386 1,1% 424 1,3% 372 1,2% 2.106 1,3% 
811 Stampatore 547 1,6% 441 1,3% 393 1,2% 345 1,1% 344 1,1% 2.070 1,2% 
182 Banconiere 406 1,2% 412 1,2% 308 0,9% 370 1,1% 279 0,9% 1.775 1,1% 
137 Autotraspor tatore merce 324 1,0% 312 0,9% 359 1,1% 342 1,0% 317 1,0% 1.654 1,0% 
270 Carpentiere (e aiuto) 267 0,8% 284 0,8% 375 1,1% 366 1,1% 304 1,0% 1.596 1,0% 
704 Por talettere/postino 253 0,8% 354 1,0% 363 1,1% 279 0,9% 263 0,8% 1.512 0,9% 
490 Idraulico 315 0,9% 289 0,8% 311 0,9% 298 0,9% 294 0,9% 1.507 0,9% 
783 Saldatore 285 0,8% 292 0,8% 330 1,0% 286 0,9% 266 0,9% 1.459 0,9% 
590 Macchinista 195 0,6% 269 0,8% 291 0,9% 286 0,9% 212 0,7% 1.253 0,8% 
913 Vetraio 277 0,8% 271 0,8% 202 0,6% 216 0,7% 211 0,7% 1.177 0,7% 
401 Facchino/portabagagli 250 0,7% 217 0,6% 217 0,6% 194 0,6% 171 0,5% 1.049 0,6% 
257 Camer iere ai piani/sala 163 0,5% 165 0,5% 202 0,6% 220 0,7% 179 0,6% 929 0,6% 
185 Bar ista 154 0,5% 191 0,6% 174 0,5% 196 0,6% 172 0,6% 887 0,5% 
400 Fabbro ferraio 224 0,7% 169 0,5% 168 0,5% 167 0,5% 157 0,5% 885 0,5% 
493 Imbianchino edile/pittore decoratore 156 0,5% 165 0,5% 176 0,5% 194 0,6% 181 0,6% 872 0,5% 
511 Installatore 162 0,5% 151 0,4% 186 0,5% 148 0,5% 167 0,5% 814 0,5% 
591 Macellaio 166 0,5% 137 0,4% 176 0,5% 125 0,4% 145 0,5% 749 0,5% 
000 Non conosciuta 6.457 19,2% 6.300 18,3% 6.131 18,1% 6.649 20,3% 6.298 20,2% 31.835 19,2% 
Altr i 6.302 18,7% 6.277 18,2% 6.264 18,5% 6.367 19,4% 6.440 20,7% 31.650 19,1% 

TOTALE 33.693 100,0% 34.407 100,0% 33.894 100,0% 32.791 100,0% 31.119 100,0% 165.904 100,0% 
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Grafico 4.8 – Infortuni denunciati suddivisi per qualifica professionale 
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Tabella 4.9 – Infortuni denunciati suddivisi per mese evento 
 
 ANNO EVENTO   

Mese Evento 2000 2000%  2001 2001%  2002 2002%  2003 2003%  2004 2004%  TOTALE TOTALE 
% 

Gennaio 2.249 6,7% 2.507 7,3% 2.650 7,8% 2.625 8,0% 2.266 7,3% 12.297 7,4%
Febbraio 2.645 7,8% 2.686 7,8% 2.570 7,6% 2.517 7,7% 2.453 7,9% 12.871 7,8%

Marzo 3.025 9,0% 3.133 9,1% 2.815 8,3% 2.699 8,2% 2.880 9,2% 14.552 8,8%
Aprile 2.307 6,8% 2.426 7,1% 2.508 7,4% 2.488 7,6% 2.499 8,0% 12.228 7,4%

Maggio 3.158 9,4% 3.330 9,7% 3.224 9,5% 2.983 9,1% 2.692 8,6% 15.387 9,3%
Giugno 3.481 10,3% 3.310 9,6% 3.199 9,4% 3.328 10,1% 2.873 9,2% 16.191 9,8%
Luglio 3.440 10,2% 3.699 10,8% 3.658 10,8% 3.579 10,9% 3.175 10,2% 17.551 10,6%
Agosto 2.284 6,8% 2.152 6,3% 2.050 6,0% 1.857 5,7% 1.941 6,2% 10.284 6,2%

Settembre 2.983 8,9% 2.747 8,0% 2.922 8,6% 2.906 8,9% 2.809 9,0% 14.367 8,7%
Ottobre 2.958 8,8% 3.313 9,6% 3.106 9,2% 3.040 9,3% 2.768 8,9% 15.185 9,2%

Novembre 2.877 8,5% 2.857 8,3% 2.826 8,3% 2.601 7,9% 2.621 8,4% 13.782 8,3%
Dicembre 2.291 6,8% 2.247 6,5% 2.366 7,0% 2.190 6,7% 2.161 6,9% 11.255 6,8%
TOTALE 33.698 100,0% 34.407 100,0% 33.894 100,0% 32.813 100,0% 31.138 100,0% 165.950 100,0%

 
 
Grafico 4.9 – Infortuni denunciati suddivisi per mese evento 
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Tabella 4.10 – Infortuni denunciati suddivisi per giorno evento settimanale 
 
 ANNO EVENTO   

Giorno Settimana 2000 2000% 2001 2001% 2002 2002% 2003 2003% 2004 2004% TOTALE TOTALE 
% 

Lunedì 6.541 19,4% 6.687 19,4% 6.823 20,1% 6.227 19,0% 5.982 19,2% 32.260 19,4%
Martedì 6.150 18,3% 6.333 18,4% 6.255 18,5% 6.319 19,3% 5.562 17,9% 30.619 18,5%

Mercoledì 6.222 18,5% 6.293 18,3% 6.162 18,2% 5.896 18,0% 5.676 18,2% 30.249 18,2%
Giovedì 6.072 18,0% 6.156 17,9% 5.977 17,6% 5.971 18,2% 5.745 18,5% 29.921 18,0%
Venerdì 5.711 16,9% 6.052 17,6% 5.732 16,9% 5.559 16,9% 5.428 17,4% 28.482 17,2%
Sabato 2.301 6,8% 2.165 6,3% 2.153 6,4% 2.101 6,4% 2.086 6,7% 10.806 6,5%

Domenica 701 2,1% 721 2,1% 792 2,3% 740 2,3% 659 2,1% 3.613 2,2%
TOTALE 33.698 100,0% 34.407 100,0% 33.894 100,0% 32.813 100,0% 31.138 100,0% 165.950 100,0%

 
 
Grafico 4.10 – Infortuni denunciati suddivisi per giorno evento settimanale 
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Tabella 4.11 – Infortuni denunciati suddivisi per ora solare dell’evento 
 
 ANNO EVENTO   

Ora Solare 2000 2000% 2001 2001% 2002 2002% 2003 2003% 2004 2004% TOTALE TOTALE 
% 

Indeterminata 6.695 19,9% 6.768 19,7% 8.304 24,5% 9.864 30,1% 8.940 28,7% 40.571 24,4%
1 171 0,5% 147 0,4% 120 0,4% 101 0,3% 102 0,3% 641 0,4%
2 83 0,2% 103 0,3% 77 0,2% 79 0,2% 60 0,2% 402 0,2%
3 81 0,2% 96 0,3% 77 0,2% 92 0,3% 82 0,3% 428 0,3%
4 102 0,3% 123 0,4% 91 0,3% 65 0,2% 87 0,3% 468 0,3%
5 147 0,4% 192 0,6% 166 0,5% 118 0,4% 151 0,5% 774 0,5%
6 348 1,0% 336 1,0% 341 1,0% 311 0,9% 275 0,9% 1.611 1,0%
7 728 2,2% 818 2,4% 827 2,4% 796 2,4% 786 2,5% 3.955 2,4%
8 2.273 6,7% 2.368 6,9% 2.216 6,5% 1.917 5,8% 1.924 6,2% 10.698 6,4%
9 2.289 6,8% 2.311 6,7% 2.069 6,1% 1.826 5,6% 1.810 5,8% 10.305 6,2%

10 3.380 10,0% 3.588 10,4% 3.058 9,0% 2.787 8,5% 2.636 8,5% 15.449 9,3%
11 2.379 7,1% 2.346 6,8% 2.226 6,6% 1.953 6,0% 1.864 6,0% 10.768 6,5%
12 2.405 7,1% 2.454 7,1% 2.149 6,3% 1.945 5,9% 1.951 6,3% 10.904 6,6%
13 1.213 3,6% 1.323 3,8% 1.228 3,6% 1.101 3,4% 1.138 3,7% 6.003 3,6%
14 1.614 4,8% 1.660 4,8% 1.582 4,7% 1.423 4,3% 1.416 4,5% 7.695 4,6%
15 1.621 4,8% 1.695 4,9% 1.620 4,8% 1.538 4,7% 1.405 4,5% 7.879 4,7%
16 2.067 6,1% 1.997 5,8% 2.013 5,9% 1.689 5,1% 1.645 5,3% 9.411 5,7%
17 2.211 6,6% 2.175 6,3% 2.003 5,9% 1.889 5,8% 1.684 5,4% 9.962 6,0%
18 1.802 5,3% 1.788 5,2% 1.716 5,1% 1.550 4,7% 1.450 4,7% 8.306 5,0%
19 770 2,3% 804 2,3% 758 2,2% 675 2,1% 653 2,1% 3.660 2,2%
20 526 1,6% 524 1,5% 483 1,4% 396 1,2% 408 1,3% 2.337 1,4%
21 320 0,9% 275 0,8% 317 0,9% 279 0,9% 285 0,9% 1.476 0,9%
22 235 0,7% 266 0,8% 232 0,7% 226 0,7% 215 0,7% 1.174 0,7%
23 158 0,5% 181 0,5% 157 0,5% 140 0,4% 141 0,5% 777 0,5%
24 80 0,2% 69 0,2% 64 0,2% 53 0,2% 30 0,1% 296 0,2%

TOTALE 33.698 100,0% 34.407 100,0% 33.894 100,0% 32.813 100,0% 31.138 100,0% 165.950 100,0%
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Grafico 4.11 – Infortuni denunciati suddivisi per ora solare dell’evento 
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Tabella 4.12 – Infortuni denunciati suddivisi per ora ordinale dell’evento 
 
 ANNO EVENTO   

Ora Ordinale 2000 2000%  2001 2001%  2002 2002%  2003 2003%  2004 2004%  TOTALE TOTALE 
% 

Indeterminata 6.700 19,9% 7.269 21,1% 12.737 37,6% 14.421 43,9% 13.933 44,7% 55.060 33,2%
1 5.606 16,6% 5.363 15,6% 3.842 11,3% 3.330 10,1% 3.077 9,9% 21.218 12,8%
2 4.572 13,6% 4.523 13,1% 3.376 10,0% 3.055 9,3% 2.846 9,1% 18.372 11,1%
3 3.654 10,8% 3.656 10,6% 2.954 8,7% 2.372 7,2% 2.256 7,2% 14.892 9,0%
4 4.165 12,4% 4.115 12,0% 3.086 9,1% 2.588 7,9% 2.518 8,1% 16.472 9,9%
5 2.280 6,8% 2.438 7,1% 2.041 6,0% 1.907 5,8% 1.708 5,5% 10.374 6,3%
6 2.250 6,7% 2.414 7,0% 1.783 5,3% 1.643 5,0% 1.647 5,3% 9.737 5,9%
7 1.635 4,9% 1.586 4,6% 1.478 4,4% 1.199 3,7% 1.111 3,6% 7.009 4,2%
8 2.665 7,9% 2.840 8,3% 2.417 7,1% 2.184 6,7% 1.929 6,2% 12.035 7,3%
9 104 0,3% 130 0,4% 96 0,3% 67 0,2% 72 0,2% 469 0,3%

10 33 0,1% 44 0,1% 26 0,1% 24 0,1% 14 0,0% 141 0,1%
11 9 0,0% 5 0,0% 11 0,0% 5 0,0% 4 0,0% 34 0,0%
12 8 0,0% 4 0,0% 10 0,0% 4 0,0% 4 0,0% 30 0,0%
13 5 0,0% 2 0,0% 8 0,0% 1 0,0% 2 0,0% 18 0,0%
14 2 0,0% 3 0,0% 1 0,0% 1 0,0% 1 0,0% 8 0,0%
15 0 0,0% 2 0,0% 6 0,0% 3 0,0% 2 0,0% 13 0,0%
16 2 0,0% 1 0,0% 4 0,0% 1 0,0% 4 0,0% 12 0,0%
17 2 0,0% 2 0,0% 4 0,0% 2 0,0% 1 0,0% 11 0,0%
18 4 0,0% 3 0,0% 11 0,0% 2 0,0% 2 0,0% 22 0,0%
19 1 0,0% 3 0,0% 3 0,0% 2 0,0% 2 0,0% 11 0,0%
20 1 0,0% 3 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 2 0,0% 6 0,0%
21 0 0,0% 1 0,0% 0 0,0% 1 0,0% 2 0,0% 4 0,0%
22 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 1 0,0% 1 0,0% 2 0,0%

TOTALE 33.698 100,0% 34.407 100,0% 33.894 100,0% 32.813 100,0% 31.138 100,0% 165.950 100,0%
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Grafico 4.12 – Infortuni denunciati suddivisi per ora ordinale dell’evento 
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Tabella 4.13 – Infortuni denunciati suddivisi per Zona Territoriale 
 

Anno  2000 2001 2002 2003 2000 2001 2002 2003 2004 2000 2001 2002 2003 2004 

  
Addetti 

(a) 
Addetti 

(b) 
Addetti 

(c) 
Addetti 

(d) 

Inf. 
Denunc. 

(l) 

Inf. 
Denunc. 

(m) 

Inf. 
Denunc. 

(n) 

Inf. 
Denunc. 

(o) 

Inf. 
Denunc. 

(p) 

Incidenza 
Denunc. 

(l/a*1000) 

Incidenza 
Denunc. 

(m/b*1000) 

Incidenza 
Denunc. 

(n/c*1000) 

Incidenza 
Denunc. 

(o/d*1000) 

Incidenza 
Denunc. 

(p/d*1000) 
Zona T. 1 Pesaro 54.976,4 57.067,2 58.864,8 57.416,4 5.028 4.858 4.251 4.148 3.931 91,5 85,1 72,2 72,2 68,5 
Zona T. 2 Urbino 20.577,0 21.793,6 22.968,6 24.951,1 1.354 1.514 1.619 1.577 1.505 65,8 69,5 70,5 63,2 60,3 
Zona T. 3 Fano 33.048,7 34.576,0 35.649,2 36.760,5 2.581 3.052 3.308 3.136 3.215 78,1 88,3 92,8 85,3 87,5 
Zona T. 4 Senigallia 19.085,2 20.164,3 20.013,4 20.171,0 1.679 1.853 1.758 1.697 1.617 88,0 91,9 87,8 84,1 80,2 
Zona T. 5 Jesi 31.619,1 32.988,0 32.959,7 33.823,8 3.231 3.158 3.212 3.105 2.809 102,2 95,7 97,5 91,8 83,0 
Zona T. 6 Fabriano 22.228,0 24.033,6 24.272,8 25.479,6 2.170 2.282 2.051 2.001 1.666 97,6 95,0 84,5 78,5 65,4 
Zona T. 7 Ancona 78.433,0 83.200,3 80.506,4 96.389,9 5.613 5.410 5.628 5.633 5.365 71,6 65,0 69,9 58,4 55,7 
Zona T. 8 Civitanova 37.368,2 38.909,8 39.541,3 39.565,0 2.467 2.388 2.463 2.275 2.237 66,0 61,4 62,3 57,5 56,5 
Zona T. 9 Macerata 34.046,4 36.358,8 37.210,9 37.533,3 2.611 2.432 2.234 2.259 2.171 76,7 66,9 60,0 60,2 57,8 
Zona T. 10 Camerino 9.948,7 11.078,1 11.331,2 11.694,9 834 886 958 822 833 83,8 80,0 84,5 70,3 71,2 
Zona T. 11 Fermo 46.437,6 49.220,0 49.323,8 49.329,9 2.111 2.313 2.319 2.319 2.112 45,5 47,0 47,0 47,0 42,8 
Zona T. 12 S. B.tto 22.260,3 25.793,1 26.173,0 26.868,8 1.395 1.581 1.606 1.546 1.492 62,7 61,3 61,4 57,5 55,5 
Zona T. 13 Ascoli P. 28.356,9 31.207,6 30.272,1 31.332,8 2.624 2.680 2.487 2.295 2.185 92,5 85,9 82,2 73,2 69,7 
Totale 438.385,5 466.390,4 469.087,2 491.317,0 33.698 34.407 33.894 32.813 31.138 76,9 73,8 72,3 66,8 63,4 
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Grafico 4.13 – Infortuni denunciati suddivisi per Zona Territoriale 
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Tabella 4.14 – Riepilogo infortuni definiti positivamente nell’anno 2000 
 

Gruppi Ateco Infortuni 
(a) Addetti (b) Stradali Permanenti 

(c) 
Stradali 

PE 
Mortali    

(d) 
Morti 

Stradali 
Incidenza  
a/b *1000 

Pe+Mo/tot 
c+d/a *100 

Durata 
Media gg 

Indeterminato 130 0 16 5 0 1 0     39,2 
A   Agrindustria 147 3.281,3 16 5 1 0 0 44,8 3,4 33,4 
B   Pesca 14 63,2 0 0 0 0 0 221,5 0,0 41,7 
C   Estrazione minerali 71 872,0 4 2 1 1 0 81,4 4,2 25,5 
DA  Industria alimentare 667 10.353,3 47 37 7 0 0 64,4 5,5 28,9 
DB  Industria tessile 495 20.413,2 59 20 2 0 0 24,2 4,0 28,3 
DC  Industria conciaria 1.027 39.234,6 246 44 13 1 1 26,2 4,4 30,0 
DD  Industria legno 658 7.911,1 19 34 3 0 0 83,2 5,2 29,8 
DE  Industria carta 369 7.239,6 24 10 1 0 0 51,0 2,7 26,3 
DF  Industria petrolio 33 1.161,0 4 1 0 0 0 28,4 3,0 22,8 
DG  Industria chimica 144 2.987,9 23 4 0 0 0 48,2 2,8 29,6 
DH  Industria gomma 638 8.814,2 28 20 1 1 1 72,4 3,3 25,8 
DI  Industria non metalliferi 665 6.049,1 24 27 0 1 0 109,9 4,2 28,8 
DJ  Industria metalli 2.343 23.039,5 69 79 4 2 0 101,7 3,5 25,7 
DK  Industria meccanica 2.018 24.100,0 79 58 5 2 0 83,7 3,0 21,9 
DL  Industria elettrica 522 12.917,8 49 15 1 0 0 40,4 2,9 25,1 
DM  Industria mezzi trasporto 459 4.032,4 11 5 0 1 1 113,8 1,3 22,9 
DN  Altre industrie 1.390 21.076,2 59 59 3 1 0 66,0 4,3 27,9 
E   Elettricità gas acqua 144 1.958,2 12 6 1   0 73,5 4,2 32,7 
F   Costruzioni 3.913 36.283,3 184 252 21 13 3 107,8 6,8 33,2 
G50 Commercio riparazione auto 733 12.210,5 60 41 6 2 1 60,0 5,9 28,1 
G51 Commercio ingrosso 738 20.263,4 109 33 4 1 1 36,4 4,6 32,9 
G52 Commercio dettaglio 1.111 25.705,9 122 36 10 1 1 43,2 3,3 26,6 
H   Alberghi e ristoranti 830 14.012,4 58 35 3 3 2 59,2 4,6 27,4 
I   Trasporti 1.699 20.771,9 231 81 18 7 5 81,8 5,2 35,7 
J   Intermediazione finanziaria 134 18.904,6 27 8 3   0 7,1 6,0 37,4 
K   Attività immobiliari 1.127 27.906,9 148 53 10 1 1 40,4 4,8 29,3 
L   Pubblica amministrazione 935 28.862,6 90 42 6 1 0 32,4 4,6 29,3 
M   Istruzione 52 1.963,1 6 0 0   0 26,5 0,0 19,3 
N   Sanità 727 19.255,5 77 17 2 0 0 37,8 2,3 27,6 
O   Servizi pubblici 508 16.736,8 46 18 2 3 0 30,4 4,1 27,6 
P Servizi domestici   4,0                 
TOTALE 24.441 438.385,5 1.947 1.047 128 43 17 55,8 4,5   
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Tabella 4.15 – Riepilogo infortuni definiti positivamente nell’anno 2001 
 

Gruppi Ateco Infortuni 
(a) Addetti (b) Stradali Permanenti 

(c) 
Stradali 

PE 
Mortali    

(d) 
Morti 

Stradali 
Incidenza  
a/b *1000 

Pe+Mo/tot 
c+d/a *100 

Durata 
Media gg 

Indeterminato 201 18,0 14 1   0 0     21,0 
A   Agrindustria 207 5.086,0 9 7 0 1 0 40,7 3,9 27,0 
B   Pesca 15 66,6   0 0 0 0 225,2 0,0 30,7 
C   Estrazione minerali 71 951,0 3 2 0 0 0 74,7 2,8 29,1 
DA  Industria alimentare 662 12.430,3 22 18 0 0 0 53,3 2,7 26,9 
DB  Industria tessile 509 20.121,5 30 14 1 0 0 25,3 2,8 28,9 
DC  Industria conciaria 1.011 39.919,6 116 40 2 2 1 25,3 4,2 28,7 
DD  Industria legno 623 8.135,4 9 30 0 2 0 76,6 5,1 33,1 
DE  Industria carta 475 7.734,3 12 12 1 1 1 61,4 2,7 27,3 
DF  Industria petrolio 46 1.137,0 2 1 0 0 0 40,5 2,2 32,8 
DG  Industria chimica 155 3.039,4 15 4 0 0 0 51,0 2,6 23,8 
DH  Industria gomma 610 8.764,9 15 11 2 1 0 69,6 2,0 27,1 
DI  Industria non metalliferi 673 6.361,1 17 19 2 3 0 105,8 3,3 27,1 
DJ  Industria metalli 2.366 25.086,5 74 65 5 4 0 94,3 2,9 25,0 
DK  Industria meccanica 1.910 25.930,9 35 46 5 1 0 73,7 2,5 24,4 
DL  Industria elettrica 574 13.428,3 37 13 1 0 0 42,7 2,3 26,7 
DM  Industria mezzi trasporto 505 4.181,0 4 6 0 0 0 120,8 1,2 23,6 
DN  Altre industrie 1.423 22.053,4 34 59 4 2 0 64,5 4,3 27,9 
E   Elettricità gas acqua 143 2.206,1 6 6 0 0 0 64,8 4,2 30,8 
F   Costruzioni 3.625 41.966,9 107 190 11 13 2 86,4 5,6 33,1 
G50 Commercio riparazione auto 697 12.937,3 35 34 2 1 0 53,9 5,0 29,0 
G51 Commercio ingrosso 796 24.647,7 61 34 5 1 0 32,3 4,4 29,1 
G52 Commercio dettaglio 1.249 34.530,9 71 51 5 1 0 36,2 4,2 30,0 
H   Alberghi e ristoranti 832 15.198,0 19 31 1 0 0 54,7 3,7 26,5 
I   Trasporti 1.791 18.807,1 154 66 9 11 4 95,2 4,3 32,7 
J   Intermediazione finanziaria 171 17.112,9 20 6 3 0 0 10,0 3,5 28,0 
K   Attività immobiliari 1.217 31.283,7 101 42 3 1 0 38,9 3,5 28,0 
L   Pubblica amministrazione 787 24.205,9 55 20 3 1 0 32,5 2,7 25,4 
M   Istruzione 46 1.801,9 5 0 0 0 0 25,5 0,0 18,5 
N   Sanità 748 19.141,3 38 17 2 2 1 39,1 2,5 22,6 
O   Servizi pubblici 558 18.105,5 39 32 2 1 0 30,8 5,9 35,4 
P Servizi domestici   0,0                 
TOTALE 24.696 466.390,4 1.159 877 69 49 9 53,0 3,7   
 



- 90 - 

Tabella 4.16 – Riepilogo infortuni definiti positivamente nell’anno 2002 
 

Gruppi Ateco Infortuni 
(a) Addetti (b) Stradali Permanenti 

(c) 
Stradali 

PE 
Mortali    

(d) 
Morti 

Stradali 
Incidenza  
a/b *1000 

Pe+Mo/tot 
c+d/a *100 

Durata 
Media gg 

Indeterminato 206 1,0 3 3 0 1 0     26,1 
A   Agrindustria 239 5.118,3 2 5 0 1 0 46,7 2,5 30,1 
B   Pesca 15 66,7   0 0 1 0 224,9 6,7 34,7 
C   Estrazione minerali 49 773,1 1 6 0 0 0 63,4 12,2 39,5 
DA  Industria alimentare 644 11.897,4 1 31 0 0 0 54,1 4,8 27,1 
DB  Industria tessile 478 19.280,2 1 13 0 0 0 24,8 2,7 29,3 
DC  Industria conciaria 1.024 39.160,8 4 51 0 2 0 26,1 5,2 31,8 
DD  Industria legno 548 7.755,8 0 28 0 0 0 70,7 5,1 31,0 
DE  Industria carta 395 7.173,1 0 9 0 0 0 55,1 2,3 24,6 
DF  Industria petrolio 28 1.083,0 0 3 0 0 0 25,9 10,7 36,8 
DG  Industria chimica 156 3.147,0 0 8 0 1 0 49,6 5,8 28,5 
DH  Industria gomma 608 8.692,7 2 13 0 1 0 69,9 2,3 23,6 
DI  Industria non metalliferi 633 6.743,1 0 30 0 1 0 93,9 4,9 29,5 
DJ  Industria metalli 2.145 25.024,2 3 68 0 3 0 85,7 3,3 27,2 
DK  Industria meccanica 1.826 23.574,2 1 44 1 1 0 77,5 2,5 24,2 
DL  Industria elettrica 543 12.984,6 0 15 0 0 0 41,8 2,8 25,5 
DM  Industria mezzi trasporto 543 4.288,9 2 15 0 0 0 126,6 2,8 25,6 
DN  Altre industrie 1.285 22.927,2 1 60 1 0 0 56,0 4,7 27,4 
E   Elettricità gas acqua 162 2.857,2 1 3 0 0 0 56,7 1,9 24,7 
F   Costruzioni 3.743 41.265,0 6 261 2 10 0 90,7 7,2 33,6 
G50 Commercio riparazione auto 647 13.439,5 3 21 0 0 0 48,1 3,2 27,7 
G51 Commercio ingrosso 765 23.608,1 7 26 0 2 1 32,4 3,7 28,7 
G52 Commercio dettaglio 1.182 28.687,9 4 34 1 1 0 41,2 3,0 28,3 
H   Alberghi e ristoranti 819 15.103,0 1 46 1 0 0 54,2 5,6 33,0 
I   Trasporti 1.737 17.536,4 12 79 0 7 0 99,1 5,0 33,5 
J   Intermediazione finanziaria 149 4.813,4 2 11 0 0 0 31,0 7,4 37,5 
K   Attività immobiliari 1.284 30.595,4 9 42 0 2 0 42,0 3,4 29,3 
L   Pubblica amministrazione 735 21.928,8 2 28 0 0 0 33,5 3,8 24,7 
M   Istruzione 57 1.841,7 1 2 0 0 0 30,9 3,5 25,5 
N   Sanità 819 16.090,0 3 27 0 0 0 50,9 3,3 27,3 
O   Servizi pubblici 521 17.695,8 2 27 0 1 0 29,4 5,4 32,0 
P Servizi domestici   3,0                 
TOTALE 23.985 435.156,5 74 1.009 6 35 1 55,1 4,4   
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Tabella 4.17 – Riepilogo infortuni definiti positivamente nell’anno 2003 
 

Gruppi Ateco Infortuni 
(a) Addetti (b) Stradali Permanenti 

(c) 
Stradali 

PE 
Mortali    

(d) 
Morti 

Stradali 
Incidenza  
a/b *1000 

Pe+Mo/tot 
c+d/a *100 

Durata 
Media gg 

Indeterminato 54 0,1 0 1 0 1 0     20,2 
A   Agrindustria 216 5.240,3 1 16 0 1 0 41,2 7,9 34,0 
B   Pesca 14 81,4 0 2 0 1 0 172,0 21,4 50,6 
C   Estrazione minerali 35 765,8 0 2 0 0 0 45,7 5,7 24,1 
DA  Industria alimentare 672 12.577,1 1 31 0 1 0 53,4 4,8 28,2 
DB  Industria tessile 415 19.299,7 4 17 0 1 1 21,5 4,3 28,7 
DC  Industria conciaria 871 37.440,1 4 40 1 1 0 23,3 4,7 29,8 
DD  Industria legno 561 7.734,5 0 26 0 0 0 72,5 4,6 31,4 
DE  Industria carta 379 7.124,1 1 16 0 0 0 53,2 4,2 31,3 
DF  Industria petrolio 30 1.139,0 0 1 0 1 0 26,3 6,7 28,5 
DG  Industria chimica 146 3.336,1 1 4 0 0 0 43,8 2,7 25,0 
DH  Industria gomma 597 8.789,4 2 25 0 0 0 67,9 4,2 26,7 
DI  Industria non metalliferi 636 7.163,6 0 34 0 2 0 88,8 5,7 29,2 
DJ  Industria metalli 2.107 25.496,3 0 78 0 2 0 82,6 3,8 26,8 
DK  Industria meccanica 1.669 24.307,9 0 47 0 4 0 68,7 3,1 22,7 
DL  Industria elettrica 537 13.220,9 0 11 0 1 0 40,6 2,2 27,3 
DM  Industria mezzi trasporto 461 4.718,6 1 15 0 0 0 97,7 3,3 24,2 
DN  Altre industrie 1.236 22.996,4 1 53 0 3 0 53,7 4,5 27,1 
E   Elettricità gas acqua 184 2.959,0 1 5 0 0 0 62,2 2,7 29,7 
F   Costruzioni 3.915 43.650,3 5 248 1 15 0 89,7 6,7 34,2 
G50 Commercio riparazione auto 634 13.530,5 1 38 0 1 0 46,9 6,2 31,2 
G51 Commercio ingrosso 703 24.264,3 5 32 0 2 0 29,0 4,8 31,2 
G52 Commercio dettaglio 1.170 29.664,2 4 43 0 1 0 39,4 3,8 27,8 
H   Alberghi e ristoranti 863 16.533,3 1 36 0 1 0 52,2 4,3 27,9 
I   Trasporti 1.591 31.270,7 7 97 0 9 0 50,9 6,7 34,4 
J   Intermediazione finanziaria 159 4.860,2 1 14 0 0 0 32,7 8,8 31,7 
K   Attività immobiliari 1.147 31.432,6 6 61 0 0 0 36,5 5,3 32,0 
L   Pubblica amministrazione 676 22.642,8 2 31 0 0 0 29,9 4,6 28,3 
M   Istruzione 41 2.031,9 0 2 0 0 0 20,2 4,9 22,4 
N   Sanità 707 15.393,7 2 18 0 0 0 45,9 2,5 26,0 
O   Servizi pubblici 577 18.785,3 2 26 1 0 0 30,7 4,5 33,3 
P Servizi domestici   3,0                 
TOTALE 23.003 458.453,1 53 1.070 3 48 1 50,2 4,9   
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Tabella 4.18 – Riepilogo infortuni definiti positivamente nell’anno 2004 
 

Gruppi Ateco Infortuni 
(a) 

Addetti (b) 
a 2003 Stradali Permanenti 

(c) 
Stradali 

PE 
Mortali    

(d) 
Morti 

Stradali 
Incidenza  
a/b *1000 

Pe+Mo/tot 
c+d/a *100 

Durata 
Media gg 

Indeterminato 670 0,1 4 16 0 2 0     26,1 
A   Agrindustria 191 5.240,3 0 11 0 0 0 36,4 5,8 35,3 
B   Pesca 10 81,4 0 0 0 0 0 122,9 0,0 41,1 
C   Estrazione minerali 46 765,8 0 0 0 0 0 60,1 0,0 21,7 
DA  Industria alimentare 556 12.577,1 2 11 0 2 0 44,2 2,3 28,5 
DB  Industria tessile 388 19.299,7 2 9 0 0 0 20,1 2,3 27,9 
DC  Industria conciaria 676 37.440,1 1 13 0 1 0 18,1 2,1 27,8 
DD  Industria legno 472 7.734,5 1 18 1 3 0 61,0 4,4 28,2 
DE  Industria carta 363 7.124,1 1 3 0 0 0 51,0 0,8 24,1 
DF  Industria petrolio 28 1.139,0 0 0 0 2 0 24,6 7,1 29,5 
DG  Industria chimica 138 3.336,1 2 8 0 1 0 41,4 6,5 27,2 
DH  Industria gomma 547 8.789,4 1 6 0 1 0 62,2 1,3 23,0 
DI  Industria non metalliferi 608 7.163,6 4 9 0 1 0 84,9 1,6 24,4 
DJ  Industria metalli 1.902 25.496,3 3 36 0 2 0 74,6 2,0 24,2 
DK  Industria meccanica 1.595 24.307,9 0 30 0 1 0 65,6 1,9 22,8 
DL  Industria elettrica 513 13.220,9 4 11 1 0 0 38,8 2,1 22,8 
DM  Industria mezzi trasporto 484 4.718,6 0 9 0 1 0 102,6 2,1 23,1 
DN  Altre industrie 1.059 22.996,4 3 30 0 0 0 46,1 2,8 27,2 
E   Elettricità gas acqua 169 2.959,0 2 6 0 0 0 57,1 3,6 28,9 
F   Costruzioni 3.494 43.650,3 25 163 0 10 0 80,0 5,0 31,3 
G50 Commercio riparazione auto 627 13.530,5 5 26 0 2 0 46,3 4,5 32,4 
G51 Commercio ingrosso 668 24.264,3 14 25 0 1 1 27,5 3,9 30,5 
G52 Commercio dettaglio 1.145 29.664,2 8 24 0 0 0 38,6 2,1 25,7 
H   Alberghi e ristoranti 746 16.533,3 2 21 0 1 0 45,1 2,9 28,4 
I   Trasporti 1.424 31.270,7 32 46 3 2 0 45,5 3,4 30,4 
J   Intermediazione finanziaria 110 4.860,2 5 3 0 0 0 22,6 2,7 25,2 
K   Attività immobiliari 926 31.432,6 6 18 1 0 0 29,5 1,9 27,6 
L   Pubblica amministrazione 675 22.642,8 5 16 0 0 0 29,8 2,4 25,2 
M   Istruzione 39 2.031,9 1 0 0 0 0 19,2 0,0 21,4 
N   Sanità 710 15.393,7 5 11 1 0 0 46,1 1,5 23,5 
O   Servizi pubblici 554 18.785,3 6 15 0 0 0 29,5 2,7 30,5 
P Servizi domestici   3,0                 
TOTALE 21.533 458.453,1 144 594 7 33 1 47,0 2,9   
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Grafico 4.14 – Riepilogo incidenza infortuni definiti positivamente negli anni 2000 - 2004 
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Tabella 4.19 – Riepilogo infortuni definiti positivamente 
 

Permanenti Temporanei Totali Gruppi Ateco 
2000 2001 2002 2003 2004 2000 2001 2002 2003 2004 2000 2001 2002 2003 2004 

Indeterminato 5 1 3 1 16 124 200 202 52 652 130 201 206 54 670 
A   Agrindustria 5 7 5 16 11 142 199 233 199 180 147 207 239 216 191 
B   Pesca 0 0 0 2 0 14 15 14 11 10 14 15 15 14 10 
C   Estrazione minerali 2 2 6 2 0 68 69 43 33 46 71 71 49 35 46 
DA  Industria alimentare 37 18 31 31 11 630 644 613 640 543 667 662 644 672 556 
DB  Industria tessile 20 14 13 17 9 475 495 465 397 379 495 509 478 415 388 
DC  Industria conciaria 44 40 51 40 13 982 969 971 830 662 1.027 1.011 1.024 871 676 
DD  Industria legno 34 30 28 26 18 624 591 520 535 451 658 623 548 561 472 
DE  Industria carta 10 12 9 16 3 359 462 386 363 360 369 475 395 379 363 
DF  Industria petrolio 1 1 3 1 0 32 45 25 28 26 33 46 28 30 28 
DG  Industria chimica 4 4 8 4 8 140 151 147 142 129 144 155 156 146 138 
DH  Industria gomma 20 11 13 25 6 617 598 594 572 540 638 610 608 597 547 
DI  Industria non metalliferi 27 19 30 34 9 637 651 602 600 598 665 673 633 636 608 
DJ  Industria metalli 79 65 68 78 36 2.262 2.297 2.074 2.027 1.864 2.343 2.366 2.145 2.107 1.902 
DK  Industria meccanica 58 46 44 47 30 1.958 1.863 1.781 1.618 1.564 2.018 1.910 1.826 1.669 1.595 
DL  Industria elettrica 15 13 15 11 11 507 561 528 525 502 522 574 543 537 513 
DM  Industria mezzi trasporto 5 6 15 15 9 453 499 528 446 474 459 505 543 461 484 
DN  Altre industrie 59 59 60 53 30 1.330 1.362 1.225 1.180 1.029 1.390 1.423 1.285 1.236 1.059 
E   Elettricità gas acqua 6 6 3 5 6 138 137 159 179 163 144 143 162 184 169 
F   Costruzioni 252 190 261 248 163 3.648 3.422 3.472 3.652 3.321 3.913 3.625 3.743 3.915 3.494 
G50 Commercio riparazione auto 41 34 21 38 26 690 662 626 595 599 733 697 647 634 627 
G51 Commercio ingrosso 33 34 26 32 25 704 761 737 669 642 738 796 765 703 668 
G52 Commercio dettaglio 36 51 34 43 24 1.074 1.197 1.147 1.126 1.121 1.111 1.249 1.182 1.170 1.145 
H   Alberghi e ristoranti 35 31 46 36 21 792 801 773 826 724 830 832 819 863 746 
I   Trasporti 81 66 79 97 46 1.611 1.714 1.651 1.485 1.376 1.699 1.791 1.737 1.591 1.424 
J   Intermediazione finanziaria 8 6 11 14 3 126 165 138 145 107 134 171 149 159 110 
K   Attività immobiliari 53 42 42 61 18 1.073 1.174 1.240 1.086 908 1.127 1.217 1.284 1.147 926 
L   Pubblica amministrazione 42 20 28 31 16 892 766 707 645 659 935 787 735 676 675 
M   Istruzione 0 0 2 2 0 52 46 55 39 39 52 46 57 41 39 
N   Sanità 17 17 27 18 11 710 729 792 689 699 727 748 819 707 710 
O   Servizi pubblici 18 32 27 26 15 487 525 493 551 539 508 558 521 577 554 
TOTALE 1.047 877 1.009 1.070 594 23.351 23.770 22.941 21.885 20.906 24.441 24.696 23.985 23.003 21.533 
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Tabella 4.20 – Riepilogo infortuni mortali definiti positivamente 
 

2000 2001 2002 2003 2004 
Gruppi Ateco Non 

stradali stradali Totali Non 
stradali stradali Totali Non 

stradali stradali Totali Non 
stradali stradali Totali Non 

stradali stradali Totali 

Indeterminato 1 0 1 0 0 0 1 0 1 1 0 1 2 0 2 
A Agrindustria 0 0 0 1 0 1 1 0 1 1 0 1 0 0 0 
B Pesca 0 0 0 0 0 0 1 0 1 1 0 1 0 0 0 
C Estrazione minerali 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
DA Industria alimentare 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 2 0 2 
DB Industria tessile 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 0 
DC Industria conciaria 0 1 1 1 1 2 2 0 2 1 0 1 1 0 1 
DD Industria legno 0 0 0 2 0 2 0 0 0 0 0 0 3 0 3 
DE Industria carta 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
DF Industria petrolio 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 2 0 2 
DG Industria chimica 0 0 0 0 0 0 1 0 1 0 0 0 1 0 1 
DH Industria gomma 0 1 1 1 0 1 1 0 1 0 0 0 1 0 1 
DI Industria non metalliferi 1 0 1 3 0 3 1 0 1 2 0 2 1 0 1 
DJ Industria metalli 2 0 2 4 0 4 3 0 3 2 0 2 2 0 2 
DK Industria meccanica 2 0 2 1 0 1 1 0 1 4 0 4 1 0 1 
DL Industria elettrica 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 0 0 0 
DM Industria mezzi trasporto 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 
DN Altre industrie 1 0 1 2 0 2 0 0 0 3 0 3 0 0 0 
E   Elettricità gas acqua 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
F Costruzioni 10 3 13 11 2 13 10 0 10 15 0 15 10 0 10 
G50 Commercio riparazione 
auto 1 1 2 1 0 1 0 0 0 1 0 1 2 0 2 
G51 Commercio ingrosso 0 1 1 1 0 1 1 1 2 2 0 2 0 1 1 
G52 Commercio dettaglio 0 1 1 1 0 1 1 0 1 1 0 1 0 0 0 
H Alberghi e ristoranti 1 2 3 0 0 0 0 0 0 1 0 1 1 0 1 
I Trasporti 2 5 7 7 4 11 7 0 7 9 0 9 2 0 2 
J   Intermediazione finanziaria 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
K Attività immobiliari 0 1 1 1 0 1 2 0 2 0 0 0 0 0 0 
L Pubblica amministrazione 1 0 1 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
M   Istruzione 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
N Sanità 0 0 0 1 1 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
O Servizi pubblici 3 0 3 1 0 1 1 0 1 0 0 0 0 0 0 
TOTALE 26 17 43 40 9 49 34 1 35 47 1 48 32 1 33 
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Grafico 4.15 – Riepilogo infortuni mortali definiti positivamente 
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Tabella 4.21 – Infortuni definiti positivamente suddivisi per Zona Territoriale 
 

Anno  2000 2001 2002 2003 2000 2001 2002 2003 2004 2000 2001 2002 2003 2004 

  
Addetti 

(a) 
Addetti 

(b) 
Addetti 

(c) 
Addetti 

(d) 

Inf. 
Definiti 

(e) 

Inf. 
Definiti 

(f) 

Inf. 
Definiti 

(g) 

Inf. 
Definiti 

(h) 

Inf. 
Definiti 

(i) 

Incidenza 
Definiti 

(e/a*1000) 

Incidenza 
Definiti 

(f/b*1000) 

Incidenza 
Definiti 

(g/c*1000) 

Incidenza 
Definiti 

(h/d*1000) 

Incidenza 
Definiti 

(i/d*1000) 
Zona T. 1 Pesaro 54.976,4 57.067,2 58.864,8 57.416,4 2.985 3.111 2.951 2.834 2.607 54,3 54,5 50,1 49,4 45,4 
Zona T. 2 Urbino 20.577,0 21.793,6 22.968,6 24.951,1 1.205 1.295 1.224 1.186 1.132 58,6 59,4 53,3 47,5 45,4 
Zona T. 3 Fano 33.048,7 34.576,0 35.649,2 36.760,5 2.340 2.339 2.217 2.167 2.189 70,8 67,6 62,2 58,9 59,5 
Zona T. 4 Senigallia 19.085,2 20.164,3 20.013,4 20.171,0 1.144 1.156 1.189 1.129 1.050 59,9 57,3 59,4 56,0 52,1 
Zona T. 5 Jesi 31.619,1 32.988,0 32.959,7 33.823,8 2.197 2.137 2.142 2.134 1.950 69,5 64,8 65,0 63,1 57,7 
Zona T. 6 Fabriano 22.228,0 24.033,6 24.272,8 25.479,6 1.800 1.912 1.741 1.695 1.365 81,0 79,6 71,7 66,5 53,6 
Zona T. 7 Ancona 78.433,0 83.200,3 80.506,4 96.389,9 4.077 3.890 3.851 3.584 3.495 52,0 46,8 47,8 37,2 36,3 
Zona T. 8 Civitanova 37.368,2 38.909,8 39.541,3 39.565,0 1.813 1.726 1.714 1.617 1.553 48,5 44,4 43,3 40,9 39,3 
Zona T. 9 Macerata 34.046,4 36.358,8 37.210,9 37.533,3 1.463 1.505 1.460 1.548 1.443 43,0 41,4 39,2 41,2 38,4 
Zona T. 10 Camerino 9.948,7 11.078,1 11.331,2 11.694,9 746 763 738 642 646 75,0 68,9 65,1 54,9 55,2 
Zona T. 11 Fermo 46.437,6 49.220,0 49.323,8 49.329,9 1.561 1.660 1.652 1.671 1.491 33,6 33,7 33,5 33,9 30,2 
Zona T. 12 S. B.tto 22.260,3 25.793,1 26.173,0 26.868,8 1.273 1.313 1.298 1.215 1.137 57,2 50,9 49,6 45,2 42,3 
Zona T. 13 Ascoli P. 28.356,9 31.207,6 30.272,1 31.332,8 1.837 1.889 1.808 1.581 1.475 64,8 60,5 59,7 50,5 47,1 
Totale 438.385,5 466.390,4 469.087,2 491.317,0 24.441 24.696 23.985 23.003 21.533 55,8 53,0 51,1 46,8 43,8 
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Grafico 4.16 – Infortuni definiti positivamente suddivisi per Zona Territoriale 
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Tabella 4.22 – Infortuni definiti positivamente: durata media nelle Zone Territoriali 
 

Anno 2000 2001 2002 2003 2004 2000 2001 2002 2003 2004 

  

inf def (a) giornate 
Indenniz. 

(b) 

inf def (c) giornate 
Indenniz. 

(d) 

inf def (e) giornate 
Indenniz. 

(f) 

inf def (g) giornate 
Indenniz. 

(h) 

inf def (i) giornate 
Indenniz. 

(l) 

durata 
media   

b/a 

durata 
media   

d/c 

durata 
media    

f/e 

durata 
media   

h/g 

durata 
media     

l/i 
Zona T. 1 Pesaro 2.985 89.035 3.111 93.030 2.951 94.647 2.834 87.287 2.607 76.848 29,8 29,9 32,1 30,8 29,5 
Zona T. 2 Urbino 1.205 34.261 1.295 38.306 1.224 36.404 1.186 38.116 1.132 34.545 28,4 29,6 29,7 32,1 30,5 
Zona T. 3 Fano 2.340 68.824 2.339 64.494 2.217 67.980 2.167 64.012 2.189 60.013 29,4 27,6 30,7 29,5 27,4 
Zona T. 4 Senigallia 1.144 32.056 1.156 32.647 1.189 31.200 1.129 34.345 1.050 26.633 28,0 28,2 26,2 30,4 25,4 
Zona T. 5 Jesi 2.197 54.324 2.137 51.537 2.142 53.308 2.134 51.664 1.950 46.464 24,7 24,1 24,9 24,2 23,8 
Zona T. 6 Fabriano 1.800 47.093 1.912 50.015 1.741 44.496 1.695 42.081 1.365 31.254 26,2 26,2 25,6 24,8 22,9 
Zona T. 7 Ancona 4.077 108.508 3.890 102.011 3.851 106.484 3.584 102.305 3.495 92.245 26,6 26,2 27,7 28,5 26,4 
Zona T. 8 Civitanova 1.813 51.409 1.726 50.010 1.714 46.986 1.617 48.496 1.553 39.157 28,4 29,0 27,4 30,0 25,2 
Zona T. 9 Macerata 1.463 50.739 1.505 52.517 1.460 42.403 1.548 49.545 1.443 40.793 34,7 34,9 29,0 32,0 28,3 
Zona T. 10 Camerino 746 24.704 763 22.928 738 25.410 642 22.431 646 18.541 33,1 30,0 34,4 34,9 28,7 
Zona T. 11 Fermo 1.561 48.263 1.660 46.318 1.652 51.418 1.671 49.674 1.491 43.449 30,9 27,9 31,1 29,7 29,1 
Zona T. 12 S. Benedetto 1.273 41.749 1.313 43.692 1.298 42.632 1.215 38.545 1.137 34.380 32,8 33,3 32,8 31,7 30,2 
Zona T. 13 Ascoli P. 1.837 54.929 1.889 54.736 1.808 56.702 1.581 52.349 1.475 43.558 29,9 29,0 31,4 33,1 29,5 
TOTALE 24.441 705.894 24.696 702.241 23.985 700.070 23.003 680.850 21.533 587.880 28,9 28,4 29,2 29,6 27,3 
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Grafico 4.17 – Infortuni definiti positivamente: durata media nelle Zone Territoriali 
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Tabella 4.23 – Infortuni definiti positivamente suddivisi per forma di accadimento (prime 25) 
 
 ANNO EVENTO   
Forma 2000 2000%  2001 2001%  2002 2002%  2003 2003%  2004 2004%  TOTALE TOTALE %
32 Colpito da 4.017 16,44% 3.988 16,15% 3.382 14,10% 3.136 13,63% 2.721 12,64% 17.244 14,66% 
17 Ha urtato contro 3.330 13,62% 2.901 11,75% 3.197 13,33% 2.410 10,48% 2.298 10,67% 14.136 12,01% 
13 Si e© colpito con 3.476 14,22% 2.864 11,60% 2.283 9,52% 1.573 6,84% 1.380 6,41% 11.576 9,84% 
72 Caduto in piano su 1.566 6,41% 1.520 6,15% 1.400 5,84% 1.665 7,24% 1.578 7,33% 7.729 6,57% 
33 Investito da 120 0,49% 912 3,69% 2.271 9,47% 2.094 9,10% 1.259 5,85% 6.656 5,66% 
92 Incidente alla guida di 2.952 12,08% 2.282 9,24% 153 0,64% 144 0,63% 399 1,85% 5.930 5,04% 
22 Sollevando spostando 1.351 5,53% 1.337 5,41% 987 4,12% 1.132 4,92% 991 4,60% 5.798 4,93% 
36 Schiacciato da 943 3,86% 1.008 4,08% 1.271 5,30% 1.316 5,72% 873 4,05% 5.411 4,60% 
18 Ha messo un piede in fallo 1.621 6,63% 1.619 6,56% 341 1,42% 466 2,03% 381 1,77% 4.428 3,76% 
71 Caduto dall©alto 1.435 5,87% 1.109 4,49% 436 1,82% 802 3,49% 565 2,62% 4.347 3,69% 
11 A contatto con 734 3,00% 813 3,29% 757 3,16% 634 2,76% 499 2,32% 3.437 2,92% 
19 Movimento scoordinato 609 2,49% 765 3,10% 267 1,11% 338 1,47% 418 1,94% 2.397 2,04% 
16 Sollevando spostando 961 3,93% 765 3,10% 208 0,87% 201 0,87% 124 0,58% 2.259 1,92% 
41 Rimasto incastrato 385 1,58% 404 1,64% 214 0,89% 157 0,68% 196 0,91% 1.356 1,15% 
38 Urtato da 48 0,20% 207 0,84% 281 1,17% 376 1,63% 363 1,69% 1.275 1,08% 
91 Incidente a bordo di 450 1,84% 241 0,98% 13 0,05% 7 0,03% 27 0,13% 738 0,63% 
31 Afferrato da 10 0,04% 21 0,09% 54 0,23% 162 0,70% 194 0,90% 441 0,37% 
15 Si e© punto con 114 0,47% 106 0,43% 55 0,23% 51 0,22% 43 0,20% 369 0,31% 
21 Impigliato agganciato a 92 0,38% 99 0,40% 67 0,28% 29 0,13% 37 0,17% 324 0,28% 
34 Morso da 52 0,21% 86 0,35% 47 0,20% 50 0,22% 57 0,26% 292 0,25% 
51 Ha inalato 20 0,08% 28 0,11% 36 0,15% 34 0,15% 30 0,14% 148 0,13% 
35 Punto da 49 0,20% 38 0,15% 6 0,03% 9 0,04% 9 0,04% 111 0,09% 
12 Ha calpestato 28 0,11% 23 0,09% 11 0,05% 8 0,03% 11 0,05% 81 0,07% 
52 Esposto a 20 0,08% 20 0,08% 4 0,02% 6 0,03% 8 0,04% 58 0,05% 
73 Caduto in profondità 23 0,09% 20 0,08% 2 0,01% 3 0,01% 3 0,01% 51 0,04% 
 



- 102 - 

Grafico 4.18 – Infortuni definiti positivamente suddivisi per forma di accadimento 
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Tabella 4.24 – Infortuni definiti positivamente suddivisi per agente materiale (primi 25) 
 
 ANNO EVENTO   
Agente 2000 2000%  2001 2001%  2002 2002%  2003 2003%  2004 2004%  TOTALE TOTALE %
44 Materiali solidi 4.186 17,13% 3.848 15,58% 2.834 11,82% 2.809 12,21% 2.433 11,30% 16.110 13,69% 
11 Mezzi trasporto terrestre non su rotaie 4.260 17,43% 4.042 16,37% 2.750 11,47% 2.754 11,97% 2.258 10,49% 16.064 13,65% 
51 Superfici lavoro e transito 1.949 7,97% 2.386 9,66% 3.305 13,78% 3.412 14,83% 2.979 13,83% 14.031 11,93% 
80 Parti meccaniche 1.655 6,77% 1.454 5,89% 1.137 4,74% 920 4,00% 795 3,69% 5.961 5,07% 
04 Macchine Utensili 1.055 4,32% 1.031 4,17% 1.092 4,55% 1.046 4,55% 855 3,97% 5.079 4,32% 
31 Utensili 910 3,72% 951 3,85% 977 4,07% 821 3,57% 725 3,37% 4.384 3,73% 
30 Attrezzi 995 4,07% 945 3,83% 656 2,74% 603 2,62% 447 2,08% 3.646 3,10% 
52 Scale e passerelle 1.068 4,37% 865 3,50% 398 1,66% 510 2,22% 421 1,96% 3.262 2,77% 
74 Contenitori 1.063 4,35% 871 3,53% 372 1,55% 369 1,60% 313 1,45% 2.988 2,54% 
48 Frammenti schegge scorie 778 3,18% 589 2,39% 619 2,58% 568 2,47% 428 1,99% 2.982 2,53% 
02 Macchine Operatrici non utensili 619 2,53% 647 2,62% 580 2,42% 520 2,26% 454 2,11% 2.820 2,40% 
10 Mezzi soll. stoccaggio smistamento 743 3,04% 653 2,64% 470 1,96% 471 2,05% 436 2,02% 2.773 2,36% 
56 Arredi e impianti fissi 727 2,97% 644 2,61% 412 1,72% 374 1,63% 321 1,49% 2.478 2,11% 
55 Infissi 488 2,00% 387 1,57% 245 1,02% 231 1,00% 185 0,86% 1.536 1,31% 
85 Parti non altrove specificate 766 3,13% 566 2,29% 1 0,00% 0 0,00% 0 0,00% 1.333 1,13% 
60 Persone 316 1,29% 305 1,24% 224 0,93% 228 0,99% 188 0,87% 1.261 1,07% 
54 Parti costitutive edifici 131 0,54% 200 0,81% 297 1,24% 239 1,04% 233 1,08% 1.100 0,93% 
33 Apparecchiature 492 2,01% 348 1,41% 80 0,33% 64 0,28% 51 0,24% 1.035 0,88% 
32 Attrezzature 205 0,84% 193 0,78% 193 0,80% 230 1,00% 175 0,81% 996 0,85% 
43 Materiali liquidi 189 0,77% 184 0,75% 186 0,78% 82 0,36% 124 0,58% 765 0,65% 
41 Polveri 61 0,25% 109 0,44% 127 0,53% 120 0,52% 150 0,70% 567 0,48% 
61 Animali 105 0,43% 130 0,53% 63 0,26% 93 0,40% 87 0,40% 478 0,41% 
00 Macchine Motrici 114 0,47% 99 0,40% 65 0,27% 50 0,22% 35 0,16% 363 0,31% 
20 Impianti distribuzione vapore 0 0,00% 37 0,15% 105 0,44% 133 0,58% 75 0,35% 350 0,30% 
45 Plastici 96 0,39% 103 0,42% 56 0,23% 68 0,30% 14 0,07% 337 0,29% 
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Grafico 4.19 – Infortuni definiti positivamente suddivisi per agente materiale 
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Tabella 4.25 – Incrocio tra forma accadimento e agente materiale per infortuni definiti positivamente nel quinquennio 2000-2004  
 
 AGENTE 

Forma 
04 

Macchine 
Utensili 

10 Mezzi 
sollevamento 
stoccaggio 

smistamento 

11 Mezzi 
trasporto 
terrestre 
non su 
rotaie 

30 Attrezzi 31 Utensili 
44 

Materiali 
solidi 

51 
Superfici 
lavoro e 
transito 

52 Scale e 
passerelle 

56 Arredi e 
impianti 

fissi 

74 
Contenitori 

80 Parti 
meccaniche 

Totale del 
quinquennio

32 Colpito da 1.721 260 433 895 2.150 4.192 131 60 316 497 1.452 17.244 
17 Ha urtato contro 945 767 621 465 485 2.608 2.126 295 875 455 1.240 14.136 
13 Si è colpito con 1.201 252 218 1.305 1.404 2.545 1.628 17 282 282 841 11.576 
72 Caduto in piano su 47 62 220 55 6 536 5.595 541 19 43 91 7.729 
33 Investito da 1 252 6.281 0 0 9 0 0 0 29 25 6.656 
92 Incidente alla guida di 0 5 5.900 0 0 1 1 0 0 0 1 5.930 
22 Sollevando spostando 86 97 48 108 8 2.131 45 36 270 806 313 5.798 
36 Schiacciato da 456 426 151 325 42 1.304 55 41 182 210 729 5.411 
18 Ha messo piede in fallo 17 123 331 22 2 507 1.832 607 40 33 103 4.428 
71 Caduto dall©alto 6 101 690 31 1 38 1.451 1.383 109 5 57 4.347 
11 A contatto con 161 10 5 79 76 561 14 0 35 32 112 3.437 
19 Movimento scoordinato 21 45 64 17 18 155 232 68 38 22 42 2.397 
16 Sollevando spostando 47 69 33 57 10 637 57 17 140 418 224 2.259 
41 Rimasto incastrato 96 115 35 38 13 181 13 21 31 57 278 1.356 
38 Urtato da 104 14 16 111 51 228 54 2 33 5 173 1.275 
91 Incidente a bordo di 0 1 732 0 0 0 0 0 0 0 0 738 
31 Afferrato da 3 47 130 5 8 3 39 3 31 0 50 441 
15 Si è punto con 22 5 0 45 52 78 1 2 5 5 69 369 
21 Impigliato agganciato a 55 23 11 18 9 45 6 1 8 3 42 324 
34 Morso da 0 0 0 1 0 0 1 0 0 0 0 292 
51 Ha inalato 2 0 0 0 0 8 0 1 0 1 0 148 
35 Punto da 3 0 0 0 11 5 0 0 1 1 11 111 
12 Ha calpestato 1 0 0 3 2 33 2 0 0 4 19 81 
52 Esposto a 2 1 0 1 0 9 0 1 0 0 0 58 
73 Caduto in profondità 0 2 1 0 0 0 9 5 0 1 0 51 
14 Ha ingerito 2 0 0 0 0 13 0 0 0 0 1 36 
39 Travolto da 1 2 8 0 0 4 2 0 1 0 0 27 
Totale del quinquennio 5.079 2.773 16.064 3.646 4.384 16.110 14.031 3.262 2.478 2.988 5.961 117.658 
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Grafico 4.20 – Incrocio tra forma accadimento e agente materiale per infortuni definiti positivamente nel quinquennio 2000-2004 
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Tabella 4.26 – Coppia forma accadimento/agente materiale per anno accadimento degli infortuni 
definiti positivamente 
 
 ANNO EVENTO  
Forma Agente 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE 
33 Investito da, 11 Mezzi trasporto terrestre non su rotaie 60 839 2.179 2.020 1.183 6.281 
92 Incid. alla guida di, 11 Mezzi trasporto terr. non su rotaie 2.938 2.267 152 144 399 5.900 
72 Caduto in piano su, 51 Superfici lavoro e transito 1.076 1.000 1.060 1.267 1.192 5.595 
32 Colpito da, 44 Materiali solidi 1.115 1.043 781 680 573 4.192 
17 Ha urtato contro, 44 Materiali solidi 739 592 459 421 397 2.608 
13 Si e© colpito con, 44 Materiali solidi 840 691 418 296 300 2.545 
32 Colpito da, 31 Utensili 98 290 647 587 528 2.150 
22 Sollevando spostando, 44 Materiali solidi 374 334 485 516 422 2.131 
17 Ha urtato contro, 51 Superfici lavoro e transito 73 250 860 483 460 2.126 
32 Colpito da, 48 Frammenti schegge scorie 649 448 294 326 227 1.944 
18 Ha messo un piede in fallo, 51 Superfici lavoro e transito 682 623 146 205 176 1.832 
32 Colpito da, 04 Macchine Utensili 161 264 469 460 367 1.721 
13 Si e© colpito con, 51 Superfici lavoro e transito 9 168 763 358 330 1.628 
32 Colpito da, 80 Parti meccaniche 456 397 238 181 180 1.452 
71 Caduto dall©alto, 51 Superfici lavoro e transito 42 129 314 559 407 1.451 
13 Si e© colpito con, 31 Utensili 652 463 135 91 63 1.404 
71 Caduto dall©alto, 52 Scale e passerelle 615 416 79 162 111 1.383 
13 Si e© colpito con, 30 Attrezzi 604 444 113 81 63 1.305 
36 Schiacciato da, 44 Materiali solidi 200 205 300 341 258 1.304 
17 Ha urtato contro, 80 Parti meccaniche 365 277 248 182 168 1.240 
13 Si e© colpito con, 04 Macchine Utensili 444 328 174 138 117 1.201 
17 Ha urtato contro, 04 Macchine Utensili 247 181 192 175 150 945 
32 Colpito da, 30 Attrezzi 156 209 207 198 125 895 
17 Ha urtato contro, 56 Arredi e impianti fissi 291 234 147 98 105 875 
13 Si e© colpito con, 80 Parti meccaniche 238 194 167 140 102 841 
22 Sollevando spostando, 74 Contenitori 312 242 89 86 77 806 
17 Ha urtato contro, 10 Mezzi sollevamento stoccaggio 
smistamento 256 184 113 109 105 767 
Sul TOTALE di 23.746 22.290 17.749 17.153 14.528 95.466 
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Tabella 4.27 – Coppia forma accadimento/agente materiale per tipo di definizione degli infortuni 
definiti positivamente nel quinquennio 2000-2004  
 
 TIPO DEFINIZIONE  
Forma Agente MC MS PE RS TE TOTALE 
33 Investito da, 11 Mezzi trasporto terrestre non su rotaie 16 6 396 48 5.815 6.281 
92 Incidente alla guida di, 11 Mezzi trasporto terrestre non su rotaie 20 15 378 59 5.428 5.900 
72 Caduto in piano su, 51 Superfici lavoro e transito 0 3 392 73 5.127 5.595 
32 Colpito da, 44 Materiali solidi 2 0 114 40 4.036 4.192 
17 Ha urtato contro, 44 Materiali solidi 0 0 32 15 2.561 2.608 
13 Si e© colpito con, 44 Materiali solidi 0 0 33 13 2.499 2.545 
32 Colpito da, 31 Utensili 0 0 23 28 2.099 2.150 
22 Sollevando spostando, 44 Materiali solidi 0 0 37 42 2.052 2.131 
17 Ha urtato contro, 51 Superfici lavoro e transito 2 2 167 14 1.941 2.126 
32 Colpito da, 48 Frammenti schegge scorie 0 0 23 45 1.876 1.944 
18 Ha messo un piede in fallo, 51 Superfici lavoro e transito 1 0 78 13 1.740 1.832 
32 Colpito da, 04 Macchine Utensili 0 0 80 13 1.628 1.721 
13 Si e© colpito con, 51 Superfici lavoro e transito 2 0 137 10 1.479 1.628 
32 Colpito da, 80 Parti meccaniche 2 1 32 12 1.405 1.452 
71 Caduto dall©alto, 51 Superfici lavoro e transito 3 2 188 11 1.247 1.451 
13 Si e© colpito con, 31 Utensili 0 0 21 17 1.366 1.404 
71 Caduto dall©alto, 52 Scale e passerelle 1 0 157 15 1.210 1.383 
13 Si e© colpito con, 30 Attrezzi 0 0 5 35 1.265 1.305 
36 Schiacciato da, 44 Materiali solidi 1 0 32 7 1.264 1.304 
17 Ha urtato contro, 80 Parti meccaniche 0 0 24 16 1.200 1.240 
13 Si e© colpito con, 04 Macchine Utensili 0 0 45 10 1.146 1.201 
17 Ha urtato contro, 04 Macchine Utensili 0 0 42 10 893 945 
32 Colpito da, 30 Attrezzi 0 0 13 87 795 895 
17 Ha urtato contro, 56 Arredi e impianti fissi 0 0 14 14 847 875 
13 Si e© colpito con, 80 Parti meccaniche 0 0 13 7 821 841 
22 Sollevando spostando, 74 Contenitori 0 0 17 2 787 806 
17 Ha urtato contro, 10 Mezzi sollevamento stoccaggio smistamento 0 0 17 6 744 767 
Totale quinquennio 102 40 3.793 1.154 90.377 95.466 
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Grafico 4.22 – Coppia forma accadimento/agente materiale per tipo di definizione degli infortuni definiti positivamente nel quinquennio 2000-2004 
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55..  GGLL II   II NNDDII CCAATTOORRII   DDII   SSAALL UUTTEE  DDEELL   LL AAVVOORROO  
  

 
55..11  GGll ii   iinnddiiccaattoorrii ,,  uunn  mmeettooddoo  sseemmppll iiccee  ppeerr  mmoonnii ttoorraarree  ffeennoommeennii   ccoommpplleessssii   

 
Per indicatore si intende una variabile misurabile che consente di descrivere in modo sintetico fenomeni 
complessi e di prendere decisioni: mantenere o cambiare una situazione, in relazione a criteri prioritari 
prestabiliti. Etimologicamente la parola indicatore deriva dal latino index. Al verbo indicare viene infatti 
attribuito il significato di mostrare puntando l’ indice, quindi rivelare, manifestare. 
Gli indicatori sono quindi efficaci strumenti di valutazione e di decisione.  
Queste misure sintetiche, generalmente espresse in forma quantitativa, servono ad inquadrare e 
riassumere l’andamento del fenomeno oggetto di studio. 
Naturalmente l’ indicatore non è il fenomeno, ma comunque è in grado di rappresentare e riassumere il 
comportamento del fenomeno complesso, che si vuole monitorare e valutare. Partendo da questi 
presupposti, possiamo considerare questi strumenti come elementi di un mappa stradale per automobilisti, 
il cui scopo è aiutare a trovare la strada più semplice o più veloce, e non quello di descrivere in maniera 
assolutamente dettagliata gli aspetti geografici del territorio. 

La grande rilevanza in sanità pubblica di questi elementi, va ancora ribadito, è quella di riuscire a 
misurare l’andamento di fenomeni complessi, che non sono rilevabili direttamente e non sono 
immediatamente percepibili. 
In modo schematico posiamo sintetizzare che gli indicatori servono per: 

� � Rappresentare in modo semplice fenomeni complessi; 
� � Identificare e analizzare in modo sistematico i cambiamenti, le tendenze, i problemi prioritari e i rischi; 
� � Supportare i processi decisionali; 
� � Monitorare le azioni adottate; 
� � Facilitare la partecipazione a un quadro di riferimento obiettivo condivisibile; 
Questi strumenti, quindi, vengono utilizzati per avere una  “semplificazione”  informativa, necessaria per 
decidere interventi, per valutare l’ impatto di un intervento attuato, per misurare un fenomeno o il suo 
trend temporale. 
Gli indicatori sono previsti da diverse normative, a partire da quelle relative al sistema sanitario come il 
D. lgs. 502/1992 (art. 10) e successive modificazioni (Le regioni devono esercitare la vigilanza sulle 
strutture erogatrici (…), avvalendosi di un sistema di indicatori di efficienza e qualità.) fino alle 
normative regionali (Piano Sanitario Regionale, DGR 938/2000 Predisposizione set di indicatori di 
efficienza e qualità.) o a quelle nazionali (DM n.263/95  Indicatori di qualità ed efficienza, DM 14/97 
Indicatori di personalizzazione e umanizzazione, DPCM 29.11.2001 e DM 12.12.2001 Definizione dei 
livelli essenziali di assistenza. Elenco indicatori.) 
Inoltre, basti pensare al monitoraggio del budget delle varie Unità Operative aziendali o al controllo della 
progettualità per capire quanto gli indicatori siano utili e fondamentali nelle attività sanitarie.  

 
 
5.2 Requisiti degli indicatori 

 
Generalmente, gli indicatori di maggior uso si basano su dati aggregati: possono essere costituiti da 
un’unica variabile (ad es. un conteggio, una media) o dal rapporto tra più variabili (ad es. una proporzione, 
una percentuale, un rapporto, un tasso). Il valore viene confrontato con valori di riferimento (standard) per 
stabilire se si debba prendere in considerazione o meno una modificazione di fattori associati all’ indicatore 
stesso. Uno standard dovrebbe avere delle soglie: soglia di accettabilità, soglia ottimale, in modo tale che si 
possa  intervenire quando, ad esempio,  il valore risulti sotto la soglia stabilita. Lo standard viene stabilito 
utilizzando possibili fonti diverse (dati già a disposizione, normative, decisioni di comunità scientifiche, 
ricerche ad hoc, ecc.) 
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La scelta di un set di indicatori rappresentativi è condizionata principalmente da due seguenti elementi: 
l’ identificazione e verifica delle informazioni necessarie alla costruzione degli indicatori scelti, tali che 
siano di facile ed economica reperibilità; la verifica di disponibilità dei dati occorrenti presso i sistemi 
informativi ordinari. 
Per completezza, va ricordato che altro tipo di indicatori sono gli eventi sentinella, che si basano su eventi 
singoli, potenzialmente evitabili, che se riscontrati devono avviare un’ indagine per individuare le cause ed 
attuare le iniziative occorrenti per modificare gli eventi che ne hanno permesso il verificarsi. 
 
Per quanto riguarda i requisiti degli indicatori, essenzialmente sono i seguenti:  
 
·   Misurabilità: la possibilità di essere misurato/rilevato; 
·   Validità: la capacità di misurare effettivamente quello che si intende misurare; 
·  Accuratezza: i valori rilevati devono essere il più possibile vicini al vero valore; 
·  Precisione: la procedura di misura di un certo fenomeno deve dare misure tra loro molto prossime 

(riproducibilità;) 
·  Pertinenza: capacità di riferirsi al fenomeno in considerazione; 
·  Specificità: capacità di misurare i cambiamenti solo per il fenomeno che interessa; 
·  Sensibilità: capacità di evidenziare differenze nel livello, nell’ intensità del fenomeno; 
·  Comparabilità:  possibilità di trarre informazioni relative ad un processo attraverso differenti rilevazioni; 
·  Tempestività : l’ informazione deve essere reperibile in tempo utile; 
·  Economicità:  i benefici ottenuti dalla rilevazione dell’ indicatore devono essere superiori al costo della 

rilevazione; 
·  Comprensibilità : l’ informazione deve essere comprensibile a chi deve usarla. 

  
Per la costruzione degli indicatori è fondamentale la disponibilità di dati completi ed attendibili  

I dati necessari per costruire gli indicatori possono essere raccolti ad hoc oppure essere recuperati da 
raccolte di dati già disponibili, da flussi informativi utilizzati per altri scopi. 

 
In sintesi, per la costruzione degli indicatori, dopo aver individuato l’evento da osservare e 
rappresentare va seguito un percorso che si basa sull’evento da valutare e sulle modalità di misurazione 
(es. tasso, rapporto, proporzione), tenendo presente la funzione, l’attività o il risultato che si vuole 
misurare. Quindi devono essere chiari i termini (ad es. in un tasso il numeratore ed il denominatore) e la 
periodicità di rilevamento. Come già indicato, è essenziale avere un parametro di riferimento per poter 
monitorare l’evento e per compararlo con valori attesi o da raggiungere. 

 
 
5.3 Gli indicatori dei flussi informativi INAIL-ISPSEL-Regioni 
 
 
L’accordo del 25 Luglio 2002 che ha modificato i contenuti dei dati inviati annualmente dall’ente 
assicuratore per gli infortuni e le malattie del lavoro (INAIL) fino ad allora regolati dal DPCM del 1986, 
ha consentito di mettere a disposizione dei servizi sanitari regionali una serie di dati di grande rilevanza. A 
partire dai dati degli eventi accaduti nel 2000 per gli infortuni e per le malattie professionali definite da 
quell’anno sono disponibili informazioni complete.  
Accanto al data-base contenente tutte le informazioni è stato distribuito a tutte le ASL e le Regioni d’ Italia 
un set di indicatori riguardante la distribuzione degli infortuni da lavoro per attività economica, area 
geografica e periodo temporale. L’utilizzo di questi indicatori permette di avere a disposizione 
informazioni sintetiche sull’andamento nel tempo e nello spazio degli infortuni e permette di effettuare 
confronti con altre realtà, oltre che di monitorare nel tempo il fenomeno. 
Il set di indicatori sfrutta la ricchezza dei dati a disposizione (anche se le informazioni sono raccolte a 
scopo assicurativo, dunque presentano evidenti limiti dal punto di vista epidemiologico) e risulta di una 
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certa utilità anche per poter essere utilizzato nella comunicazione con soggetti non direttamente coinvolti 
nel sistema.  (decisori, parti sociali, ecc). 
Gli indicatori sono distribuiti unitamente ad un documento di chiavi interpretative che contiene tutte le 
definizioni operative e la spiegazione delle tecniche di calcolo adoperate.  
Le tavole relative agli indicatori distribuiti con i flussi 2005 contengono le informazioni riguardanti i primi 
quattro anni del duemila, permettendo la valutazione del trend temporale oltre che delle differenze 
geografiche. Tra le novità rilevanti va segnalato che anche a seguito delle richieste di operatori dei servizi 
sono stati  scorporati gli eventi in itinere, accaduti cioè durante il percorso casa-lavoro, dal calcolo dei tassi 
di incidenza d’ infortunio. Ciò consente di fornire un’ immagine più aderente alla realtà degli ambienti di 
lavoro. Sono invece compresi nelle colonne degli infortuni indennizzati (e delle quote in permanente e 
mortale), gli infortuni stradali avvenuti in occasione di lavoro (es. a trasportatori). Gli indicatori forniti 
sono stati ricalcolati anche quando si riferiscono ad anni già distribuiti in precedenza (2000, 2001 e 2002). 
Inoltre,  gli indicatori sono stati elaborati con riferimento anche al triennio 2000-2002, più stabili 
soprattutto a livello microterritoriale. Infatti, poiché oltre il 99% degli eventi accaduti nell’anno 2002 sono 
stati definiti, si può ragionevolmente considerare consolidata la situazione relativa a quel triennio. 
La lettura dei trend temporali e delle differenze geografiche è agevolata dalle tavole riepilogative a livello 
nazionale, contenenti i tassi standardizzati per attività economica. 
Ma prendiamo in esame alcuni indicatori, tratti dai Flussi Informativi INAIL-ISPSEL-Regioni in modo 
trarre degli esempi utili per valutare come sono stati costruiti per le esigenze di sanità pubblica. 
 
5.3.1 Infortuni indennizzati – Sono gli Infortuni sul lavoro o in itinere denunciati all’ INAIL e da questo 
definito, al termine dell’ iter amministrativo, con indennizzo per inabilità temporanea, per 
inabilità/menomazione permanente, per morte. La distribuzione territoriale (per Regioni, Province, ASL) 
riguarda il luogo di accadimento e non la sede dell’unità locale presso la quale l’ infortunato è assicurato. 
La colonna 4 delle tavole dei Flussi Informativi riporta questi infortuni nel complesso, mentre le colonne 7 
e 9 fanno riferimento alle sue frazioni indennizzate rispettivamente per postumi permanenti o per morte. La 
colonna 11 riporta il seguente rapporto di composizione: 
 

numero di infortuni permanenti + numero di infortuni mortali nell’anno 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------  X 100 

Numero totale di infortuni accaduti nell’anno e indennizzati 
 
 
Tale indicatore rappresenta una misura di gravità ed esprime la quota degli infortuni gravi sul totale degli 
infortuni avvenuti nel territorio considerato. 
 
5.3.2 Tasso grezzo degli infortuni indennizzati (per attività economica – colonna 6) – Il tasso rappresenta 
la frequenza di un evento in una popolazione nel tempo. L’ indicatore in uso si basa sui casi di infortunio 
sul lavoro avvenuti negli anni 2000, 2001, 2002, 2003 e triennio 2000-2002 indennizzati entro maggio 
2005. In questo indicatore è stato necessario innanzitutto, per rendere maggiormente compatibili 
numeratore e denominatore, depurare il dato al numeratore escludendo gli eventi accaduti ad alcune 
categorie specifiche, ossia lavoratori apprendisti, lavoratori interinali, lavoratori iscritti alle polizze 
speciali, sportivi professionisti; sono stati inoltre esclusi gli eventi in itinere. Sono invece inclusi i casi 
positivi senza indennizzo (cosiddetti RS).  L’ indicatore esprime il numero di infortuni - per attività 
economica - che si verifica ogni 1.000 addetti in Italia oppure in una Regione/Provincia/ASL nel periodo 
considerato. Rappresenta la più comune misura dell’ impatto esercitato dagli infortuni sulla popolazione 
lavorativa. Si esprime attraverso il seguente rapporto: 
 

numero di infortuni indennizzati nell’anno 
------------------------------------------------------------------------X 1000 

totale addetti INAIL nell’anno 
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Il tasso grezzo (nelle tavole riportato in colonna 6) è ricavabile dal rapporto tra il numero degli infortuni 
indennizzati (numeratore, colonna 4) ed il totale degli addetti Inail (denominatore, colonna 2).  
Detto sopra del numeratore, va chiarito che il denominatore è una stima relativa ai soggetti teorici al lavoro 
(lavoratori/anno) dove il numero uomini/anno è calcolato così: 
 
 

massa retributiva annua afferente la Posizione assicurativa (PAT) 
--------------------------------------------------------------------------------------------------- ----------- 
retribuzioni medie per grande gruppo di lavorazione relative alla provincia di appartenenza 

 
La PAT  corrisponde al codice identificativo del rapporto assicurativo istituito tra datore di lavoro e 
INAIL, in riferimento ad una o più lavorazioni comprese nello stesso macrosettore e svolte in uno stesso 
ambito territoriale. Quello che risulta è la presenza media nell’arco dell’anno di un addetto per 300 giorni 
lavorativi.  
Il periodo considerato è l’anno solare. Questo indicatore misura la probabilità di subire un infortunio – non 
in itinere – e con conseguenze invalidanti superiori a 3 giorni, se non si appartiene alle categorie escluse 
(apprendisti…). Tecnicamente, possiamo definirlo un tasso di incidenza (numero di nuovi casi in un anno 
sulla popolazione ritenuta a rischio). 
Questo indicatore dimostra in maniera chiara come a volte sia complessa la costruzione; inoltre è evidente 
come il numeratore ed il denominatore siano correlati a banche dati ed a misure specifiche. Per quanto 
riguarda la criticità, va sottolineato che vi è un certo grado di “disallineamento”  tra numeratore e 
denominatore in relazione alla distribuzione geografica dell’ indicatore: infatti, mentre gli eventi 
infortunistici sono assegnati al territorio presso il quale sono accaduti effettivamente, gli addetti possono 
essere tutti assegnati al territorio presso il quale è assicurata l’unità locale di appartenenza. La conseguenza 
è quella di sottostimare i valori dei tassi dei comuni che ospitano le sedi legali di grandi aziende, in quanto 
i denominatori, per il problema dell’accentramento contributivo dei dati Inail, possono essere più grandi 
del reale. 
 
 
5.3.3 Tasso standardizzato per attività economica degli infortuni indennizzati - Le misure descritte in 
precedenza non sono adatte a confrontare tra di loro realtà territoriali differenti, che possono essere 
fortemente influenzate dalla diversa distribuzione di variabili che incidono sull’evento in studio. Nel caso 
degli infortuni, uno dei fattori più importanti è rappresentato dall’attività economica: è noto che la 
probabilità di accadimento infortunistico dipende infatti proprio dal questa. L’ incidenza di infortuni, ad 
esempio, è maggiore in edilizia o nella attività mineraria. Pertanto, confrontare due popolazioni lavorative 
ove la prevalenza di addetti nel comparto edile o minerario è rispettivamente molto elevata e molto bassa, 
potrebbe portare a conclusioni errate. Per ovviare a questo problema, occorre utilizzare la tecnica della 
standardizzazione per annullare (o ridurre fortemente) l’effetto confondente della differente distribuzione 
per attività economica degli occupati nelle diverse Regioni/Province/ASL. 
Il tasso standardizzato è un indicatore costruito in modo “artificiale”  senza corrispondenza con un valore 
reale, ma è adatto al confronto tra popolazioni diverse. Un valore più elevato del tasso standardizzato in 
una provincia rispetto ad un’altra, ad esempio, esprime una maggiore occorrenza di infortuni in quella 
provincia indipendentemente dalla suddivisione degli addetti per attività economica. In sintesi, potremmo 
dire che la standardizzazione è un procedimento per rendere confrontabili i dati correggendo la variabile di 
confondimento. Nel caso di questo indicatore si utilizza il metodo diretto di standardizzazione, 
considerando come distribuzione “standard”  quella degli addetti dell’ intero territorio nazionale 
appartenenti all’artigianato e industria nell’anno 2000, stratificati secondo 30 sottosezioni (seconda lettera 
ATECO). In tal modo è possibile un confronto diretto tra Regioni e tra ASL e Province di diverse Regioni. 
Infatti, il tasso standardizzato con metodo diretto misura l’ incidenza di infortuni che avrebbe la 
popolazione in studio (ad esempio gli occupati di una provincia delle Marche) se la distribuzione per 
settore economico fosse quella della popolazione standard (gli occupati in Italia). Utilizzando questo 
procedimento posso confrontare i tassi standardizzati di più popolazioni, in quanto lo standard fornisce gli 
stessi pesi per tutti. Il risultato del tasso standardizzato ha valore solo per il confronto. 
Per una lettura più agevole, nei Flussi Informativi sono disponibili tavole riassuntive con i tassi 
standardizzati suddivisi per periodi e per Regioni, Province ed ASL. 
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5.4 Alcune considerazioni conclusive 
 
Come già evidenziato, l’obiettivo degli indicatori non è quello di descrivere tutte le dimensioni riguardanti 
il fenomeno esaminato. Secondo la definizione dell’OMS (1980) “gli indicatori sono informazioni 
selezionate in modo accurato che aiutano a misurare cambiamenti in relazione a criteri prioritari e 
permettono di monitorare aspetti specifici della politica sanitaria o fattori pertinenti alla determinazione di 
politiche sanitarie” . L’  indicatore è dunque un’ informazione che indica, segnala ovvero permette di 
percepire qualcos’altro (un evento, un fenomeno, una caratteristica) non direttamente percepibile o 
interpretabile. Non  interessa, del fenomeno studiato, sapere qualunque cosa, ma soltanto quello che serve, 
sulla base delle ipotesi di partenza. Vanno fatte, a questo punto, alcune precisazioni per quanto riguarda gli 
indicatori del settore infortunistico. Innanzitutto, va considerato che gli indicatori sono calcolati a 
prescindere dalla loro significatività statistica, quindi, soprattutto in caso di scarsa numerosità, vanno 
utilizzati con cautela. Inoltre vanno considerati alcuni limiti della lista di indicatori: l’ incompletezza, in 
quanto riguardano soltanto i lavoratori assicurati, e la sottonotifica. Va inoltre considerato che il 
numeratore ed il denominatore possono essere di qualità diversa e che comunque, questi dati sono stati 
raccolti soltanto a scopo assicurativo, per il riconoscimento medico-legale e non sono nati come flusso 
epidemiologico. 
D’altra parte, i vantaggi sono molti: la copertura dell’ intero territorio nazionale e la possibilità di seguire 
trend e di effettuare confronti con i dati standardizzati; la disponibilità di una serie storica lunga e la 
comparabilità anche in sede europea. 
Questo flusso di dati, quindi è assolutamente rilevante e di grande interesse ed utilità per gli operatori di 
sanità pubblica. In futuro, naturalmente, potranno essere sviluppati alcuni aspetti: le misure di 
significatività statistica, l’ introduzione di alcune stratificazioni (per età, sesso, cittadinanza, professione), 
l’analisi di alcuni sottogruppi particolari di lavoratori (parasubordinati, extracomunitari…), il record 
linkage con altri archivi informatizzati.  
In conclusione, rilevata l’ importanza degli indicatori per l’analisi di fenomeni complessi, va sottolineato 
che gli indicatori statistici dei Flussi Informativi risultano utili per comprendere molti aspetti degli 
infortuni correlati al lavoro e per evidenziare macrofenomeni territoriali importanti. Pertanto forniscono 
effettivamente un importante contributo alla programmazione ed alla valutazione degli interventi di 
prevenzione in ambiente di lavoro.  
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6. Lo sviluppo del progetto Flussi Informativi nelle Zone 
Terr itor iali dell’ASUR 
 

Riportiamo qui di seguito le esperienze che  alcune zone territoriali hanno fatto partendo  dai dati dei 
Nuovi Flussi Informativi; 
  
6.1 La zona Terr itor iale 3 di Fano: 
Dai dati Nuovi Flussi informativi hanno analizzato il fenomeno infortunistico del loro territorio di 
competenza; dal 2000 al 2003 nella Zona 3 si è avuta una riduzione del numero assoluto degli infortuni 
denunciati e dei definiti positivamente rispetto al graduale e costante aumento degli addetti INAIL con 
conseguente riduzione dell’ incidenza dal 7% al 5% (dati Nuovi Flussi Informativi INAIL-ISPESL- 
Regioni aggiornati al 31.12.03) e pertanto in allineamento con i dati nazionali e regionali. 
 
 
Anno  n. infor tuni 

definiti pos. 
Tot. addetti 
INAIL 

Frequenza 
infor tuni 

2000 2269 33048,7 7% 
2001 2257 34576,0 7% 
2002 2101 35454,3 6% 
2003 1777 35454,3 5% 
 
 

andamento infortuni
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Sono stati estratti dai NFI  i comparti a più elevata incidenza di infortuni che si sono rilevati essere: 
il metalmeccanico, l’edilizia, il legno, chimica-plastica e le industrie di trasformazione di materiali non 
metalliferi 
 
Comparto  Anno 2000 Anno 2001 Anno 2002 Anno 2003 
Chimica - plastica 13% 19% 11% 10% 
Metalmeccanica  13% 12% 10% 9% 
Costruzioni  10% 8% 9% 8% 
Legno  9% 8% 7% 9% 
Sanità  4% 5% 4% 3% 
Ind. Trasf. Non 
metalliferi 

12% 12% 9% 7% 
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Si possono così trarre le seguenti considerazioni:  
Si evidenzia una riduzione dell’ incidenza degli infortuni nei comparti più rappresentativi (chimica e 
petroli, metalmeccanico e costruzioni). Sono esclusi gli infortuni in itinere e stradali.  
Dal 2001 l’ INAIL in maniera progressiva ha abbandonato l’uso del proprio sistema di codifica delle 
modalità di accadimento degli infortuni (caratterizzato dal dualismo forma dell’ infortunio/ agente 
materiale) per passare all’uso della metodologia europea ESAW/3 fondata sull’uso di otto variabili (tipo 
di luogo, tipo di lavoro, attività fisica specifica, agente materiale dell’attività fisica specifica, deviazione, 
contatto, agente materiale del contatto).  
Importante il dato del comparto costruzioni: nel biennio 2002 – 2003 si è avuta una riduzione della 
forma di accadimento di infortuni per caduta dall’alto dal 14% al 6%, dato che coincide con la maggior 
attenzione posta dall’attività ispettiva a questo comparto nello stesso periodo (vigilanza cantieri, il 
progetto europeo edilizia). Dal 2002 al 2004 si registra un aumento delle prescrizioni ai sensi del DPR 
164/56 (dal 15% del 2002 al 28% del 2004) di cui il 52% all’art. 16. 
La caduta dall’alto rappresenta la forma di accadimento più frequente soprattutto negli infortuni gravi 
(infortuni che richiederebbero una indagine penale d’ufficio per lesioni personali o omicidio colposo, 
infortuni mortali, con prognosi superiore a 40 giorni o con postumi permanenti superiori a zero). 
Dal 2002 si è avuta anche una sostanziale crescita del numero di pratiche effettuate (+16%) e 
riguardante i diversi comparti lavorativi 
 
6.2 La Zona Terr itor iale 7  di Ancona 
In Italia la forza lavoro, media del 2004 (dati STAT), contava 24.364.826 unità di cui  22.404.433 
occupati e 1.960.393  in cerca di occupazione. 
Dall’analisi dei dati degli infortuni indennizzati a tutto il 30/04/2005, avvenuti in Italia, relativi agli 
ultimi tre anni, 2002-2003-2004, il settore costruzioni (classificazione ATECO) occupava il  primo 
posto seguito da commercio e da trasporti e comunicazioni (vedi tabella1). 
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Tabella 1: infortuni indennizzati per settore di attività economica in Italia anni 2002-2004.  
 
SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA 
 

ANNI NUMERO 

F     Costruzioni 2002 
2003 
2004 

92.732 
95.400 
88.686 

G     Commercio 2002 
2003 
2004 

65.588 
65.167 
62.530 

I     Trasporti e comunicazioni 2002 
2003 
2004 

60.947 
59.227 
57.089 

 
 
Anche nella nostra regione gli infortuni indennizzati a tutto il 30/04/2005 vedevano al primo posto il 
settore delle costruzioni seguito da quello del commercio e da quello dell’ industria dei metalli (vedi 
tabella 2). 
 
Tabella 2: infortuni indennizzati per settore di attività economica nelle Marche anni 2002-2004. 
 
SETTORE DI ATTIVITA’  
ECONOMICA 
 

ANNI NUMERO 

F     Costruzioni 2002 
2003 
2004 

3.715 
3.847 
3.428 

G     Commercio 2002 
2003 
2004 

2.642 
2.460 
2.369 

DJ     Industria dei metalli 2002 
2003 
2004 

2.160 
2.035 
1.789 

 
 
 I dati riferiti alla Zona Territoriale 7 sono stati, invece, desunti dal database “Nuovi Flussi Informativi”  
2004, dove sono riportati tutti gli  infortuni occorsi dall’anno 2000 fino all’anno 2003 (vedi tabella 3), 
ed anche in questo caso il comparto costruzioni annovera il maggior numero totale di eventi seguito dai 
trasporti e comunicazioni e dal commercio.   
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Tabella 3:  infortuni indennizzati per settore di attività economica nella Zona Territoriale 7 anni 2000-

2003. 

 
SETTORE DI ATTIVITA’  ECONOMICA ANNI NUMERO 
F     Costruzioni 2000 

2001 
2002 
2003 

499 
471 
497 
485 

I     Trasporti e comunicazioni 2000 
2001 
2002 
2003 

408 
515 
492 
434 

G     Commercio (G 50-51-52) 2000 
2001 
2002 
2003 

354 
424 
471 
437 

 
Mediante analisi degli infortuni del comparto edilizia, sono state confrontate le criticità locali rispetto 
alle nazionali e regionali ed sono state evidenziate le peculiarità presenti nel territorio della Zona 7 di 
Ancona. 
Gli operatori del Servizio PSAL hanno monitorato ed analizzato gli infortuni occorsi ai lavoratori del 
comparto edilizia finalizzando tale analisi alla ricerca delle principali criticità per impostare idonei 
interventi di vigilanza in edilizia. 
In tale progetto il database “Nuovi Flussi Informativi”  è stato utilizzato nella fase iniziale, quella in cui si 
dovevano individuare i criteri di scelta dei cantieri edili da ispezionare e nella successiva fase del controllo 
in cui si è scelto di porre particolare attenzione alle “criticità”  emerse con l’analisi NFI. 
 
Gli infortuni del comparto costruzioni avvenuti nei due gruppi per i quattro anni presi in esame sono 
rispettivamente (tabella 4, 5 e 6): 
 
Tabella 4:                  Tabella 5: 
andamento “ infortuni totali”  anni 2000-2003 .                      andamento “ infortuni gravi”  anni 2000-2003 . 
          

Anno Evento Numero 
Percentual
e  Anno Evento Numero 

Percentual
e 

2000 701 28,30%  2000 139 32,00% 
2001 579 23,40%  2001 111 25,60% 
2002 593 23,90%  2002 102 23,50% 
2003 603 24,40%  2003 82 18,90% 
Totale 2476 100,00%  Totale 434 100,00% 
 
Tabella 6:  raffronto tra “ infortuni totali”  ed “ infortuni gravi” . 
 

Anno Evento Infor tuni totali Infor tuni gravi 
Percentuale infor tuni gravi sui 
totali  

2000 701 139 19,80% 
2001 579 111 19,20% 
2002 593 102 16,90% 
2003 603 82 13,60% 
Totale 2476 434 17,50% 
 
Dall’analisi dei dati presi in esame emerge quanto segue: 
il settore costruzioni rappresenta l’ambito lavorativo nel quale, come dimostrato dai dati più recenti, si 
sono verificati il maggior numero di infortuni in Italia, nelle Marche e nella nostra Zona Territoriale. 
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6.3 La Zona Terr itor iale 12 di San Benedetto del Tronto 
 
I dati contenuti nei Flussi Informativi sono stati utilizzati per analizzare gli infortuni nel comparto del 

legno e del comparto metalmeccanico: 

 
Analisi Infortuni  2000/2003 Legno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

•35%Ferita 
•31% 
Lus.Dist. 
•17% Contus. 
•10%  Frattura 

•36%Ferita 
•20% 
Lus.Dist. 
•19% Contus. 

•34%Ferita 
•21% 
Lus.Dist. 
•14% Frattura 

•28%Ferita 
•32% Contus. 
•17% 
Lus.Dist. 
•18% Frattura 

NATURA 

16 casi su 57  
(28%) 
Colpita la 
Mano!! 
 

•5% Schiacciato da 
•9% sollevando spos 
•26% Colpito da 
 

•23% Mat sol. 
•12% Sup.lav. 
•9% Utensili 

57 
(76 den.) 

 
4 gravi 
>40gg 

1383 
 

2003

35 casi su 89  
(39%) 
Colpita la 
Mano!! 
 

•11% ha urtato contro 
•18% si è colpito con 
•23% Colpito da 
 

•17% Mat sol. 
•12% Sup.lav. 
•9% Utensili 

89 
(101 den.) 

 
15 gravi 
>40gg 

1383 2002

36 casi su 85  
(42%) 
CCOOLLPPIITTAA  LLAA  

MMAANNOO!! !!   
 

•15% ha urtato contro 
•15% si è colpito con 
•16% Colpito da 
 

•19% Mat sol. 
•7% Sup.lav. 
•15% Utensili 

85 
(96 den.) 

 
16 gravi 
>40gg 

1401 
 

2001

31casi su 77 
(40%) 
Colpita la  
Mano!! 

•22% Urtato contro 
•18% Colpito con 
•13% Colpito da 
•8% Schiacciato da 

•22% Mat  
sol. 
•9% Attrezzi 
•4% Utensili 

77 
(82 den.) 

di cui 
13 gravi 
>40gg 

1301 
 

2000

SEDE FORMA AGENTE INF. 
DEFINITI  

(DEN.) 

ADDET
TI  

ANNO 
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INFORTUNI INDENNIZZATI Legno  Anni 2000/2003 
 Casi definiti positivamente, esclusi gli studenti, sportivi, itinere e stradali  
Flussi Informativi Inail Ispesl Regioni  Zona T. 12  
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Analizzando i dati dai NFI sono stati individuati gli infortuni indennizzati anche in altri comparti del 
territorio. 
 
FLUSSI INFORMATIVI  Legno 
INAIL-ISPESL-REGIONI 
Infortuni indennizz. 2000/2003 per comparto Zona T.  12 
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Individuando nel comparto legno gli infortuni gravi =>40 giorni 
 

Infor tuni GRAVI  Legno= > 40 gg; indagine penale d’ufficio per  lesioni personali colpose o 
omicidio colposo. Zona 12- San Benedetto Tr  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ferita  100% 
Mano 14% dei casi!! 

Materiali solidi  =   
23% 

2003   - gravi 4 

Luss.Dist.  75% 
 

Utensili  =   9% 2002    - gravi 15 

Frattura  66,7% 
Mano 44% dei casi!! 

Utensili =   15% 2001   - gravi 16 

Frattura     44,4% 
Mano 67% dei casi!! 

Materiali solidi =    
22% 

2000    - gravi 13 

NATURA 
LESIONI 

AGENTE ANNO – Inf. Gravi 
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Analizzando i dati del comparto metalmeccanico si ottiene la seguente tabella: 
 
Metalmeccanica    Analisi infortuni     2000/2004 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

nel 42% dei 
casi 
Colpito 
l’arto sup!! 
 

•22% Colpito da 
•6% Schiacciato da 
•7% Caduto in 
piano 
•6% Investito da 

•30% Mat 
sol. 
•13% 
Sup.lav. 
•9% Parti 

•30%Ferita 
•15% 
Lus.Dist. 
•28% 
Contus. 

159 
(187 
den.) 

 
28 gra 

2370 
(605 Art. + 
1765 Dip.) 

2004

•34%Ferita 
•20% 
Lus.Dist. 
•22% 
Contus. 

•27%Ferita 
•18% frattura 
•30% 
Contus. 
•18% 

•26%Ferita 
•20% 
Lus.Dist. 
•15% 
Frattura 
•32% 

•25.8%Ferita 
•32% 
Contus. 
•20,2 
Lus.Dist. 

NATURA 

nel 49% dei 
casi 
Colpito 
l’arto sup!! 
 

•23% Colpito da 
•10% Schiacciato 
da 
•10% Si è colpito 
con 

•21% Mat 
sol. 
•15% 
Sup.lav. 
•9% Parti 

172 
(196 
den.) 

 
36 gra 

2370 
(605 Art. + 
1765 Dip.) 

2003

 nel 38% dei 
casi 
Colpito 
l’arto sup!! 
 

•15% ha urtato 
contro 
•16% Colpito da 
•6% schiacciato da 
•13% si è colpito 

•22% Mat 
sol. 
•12% 
Sup.lav. 
•11% parti 

184 
(213 
den.) 

 
38 gra 

2248 
(661 Art. + 
1587 Dip.) 

2002

 
nel 42% dei 
casi 
Colpito 
l’arto sup!! 
 

•20% ha urtato 
contro 
•11% si è colpito 
con 
•20% Colpito da 
•6% Schiacciato da 

•24% Mat 
sol. 
•9% Sup.lav. 
•15% Parti 
M. 
•6% Macch. 

178 
(194 
den.) 

 
44 gra 
>40gg 

2172 
(686 Art. + 
1486 Dip.) 

2001

 nel 42% dei 
casi 

Colpito 
l’arto sup!! 

• 20% urtato contro 
•11% Si è colpito 
con 
•20,2% Colpito da 
•6,2% Schiacciato 

•23,% Mat  
sol. 
•9 % Sup 
Lav 
•11% macc. 

178 
(194 
den.) 

 

2172 
(686 Art. + 
1486 Dip.) 

2000

SEDE FORMA AGENTE INF def 
(DEN.) 

ADDETTI  ANNO 
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Nei quali gli infortuni gravi sono: 
 
Infor tuni Metalmeccanica GRAVI= > 40 gg; indagine penale d’ufficio per  lesioni personali colpose o 
omicidio colposo. Zona 12- San Benedetto Tr  
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Ferita        30,2% Materiali  solidi =          
30 % 

2004  -        28 

Frattura    47,8% Sup. lav. e transito  =   
13,0% 

2003   -         23 

Frattura     
41,0% 

Parti Meccaniche =   
20,5% 

2002    -       39 

Frattura    40,9% Materiali solidi  =  
18,2% 

2001   -        44 

Frattura     
40,5% 

Materiali  solidi =  
21,6% 

2000    -      37 

NATURA 
LESIONI 

AGENTE 
 

ANNO 
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7. Un esempio di utilizzo: Gli infor tuni nell’area por tuale di 
Ancona - progetto ‘Por to di Ancona’  
 
7. 1 Introduzione 
 
Lo studio si inserisce nel Progetto “La salute va in Porto” , Piano Area Urbana di Ancona, 
Azione/Intervento n.3 per la riqualificazione dell’assistenza sanitaria nell’area urbana di Ancona – 
Sottoprogetto: epidemiologia delle condizioni di salute legate all’attività portuale. 
L’obiettivo del suddetto sottoprogetto era valutare l’ impatto dell’ambiente lavorativo sulla salute dei 
lavoratori dell’area portuale di Ancona, definendo la dimensione degli infortuni e individuando le 
principali caratteristiche degli stessi, allo scopo di fornire informazioni utili per la programmazione degli 
interventi socio-sanitari diretti a migliorare la sicurezza dei lavoratori stessi.  
 
7.2 Metodi 
 
Lo studio è stato sviluppato in due fasi; la prima fase ha riguardato il censimento delle attività presenti 
nell’area portuale di Ancona; durante la seconda fase sono stati analizzati i dati allo scopo di valutare la 
dimensione e le caratteristiche del fenomeno infortuni ed effettuare dei confronti con le altre realtà 
lavorative regionali e nazionali. 
Il censimento delle aziende attive nel periodo 2000-2003 è stato effettuato utilizzando le seguenti fonti 
informative: l’Autorità Portuale, il comune di Ancona, la Zona territoriale 7 dell’ASUR Marche, l’archivio 
integrato delle anagrafi delle aziende INAIL – ISPESL dell’ex - ASL. 7 di Ancona. 
Dagli archivi INAIL degli infortuni è stato estratto l’elenco degli eventi avvenuti e definiti per ciascuna 
azienda censita nel periodo 2000-2004.  
Per individuare la dimensione del fenomeno è stato stimato il tasso di incidenza di infortunio definito (TI) 
per 1000 anni-addetto, per gruppo di attività economica, per singolo anno e per l’ intero quinquennio; la 
precisione delle stime è stata valutata attraverso gli intervalli di confidenza al 95% (IC95%). 
Le stime ottenute sono state confrontate con i corrispondenti valori regionali e nazionali disponibili per il 
triennio 2001-2003. 
Le principali caratteristiche degli infortuni sono state analizzate mediante l’analisi delle corrispondenze 
multiple. L’analisi delle corrispondenze è una tecnica di analisi multivariata che consente di evidenziare le 
relazioni fra più variabili categoriche quando considerate simultaneamente. Per ciascun infortunio estratto 
sono state considerate le seguenti informazioni: gruppo di attività economica dell’azienda (Gruppo Ateco), 
la forma di accadimento dell’evento, la natura e la sede della lesione e le giornate di lavoro perse, che sono 
state considerate un indicatore di gravità dell’ infortunio.  
 
7. 3 Risultati  
Nell’area portuale di Ancona il gruppo di attività economica con il maggiore numero di aziende è il gruppo 
Ateco “Trasporti” , che per ciascun anno considerato comprende da solo più del 30% delle attività presenti; 
il settore “ Industria mezzi di trasporto”  impiega circa la metà degli addetti (48% nei quattro anni 
considerati). La distribuzione degli addetti e delle aziende nei settori di attività economica non ha subito 
cambiamenti strutturali nel quadriennio considerato (tabella 1).  
Il tasso di infortunio medio per l’ intero quinquennio (2000-2004) è di 100.4 (IC95%: 94.3-106.9) per 1000 
anni-addetto. L’ incidenza di infortuni per le attività presenti nell’area portuale di Ancona è 
significativamente maggiore di quella rilevata nelle Marche e in Italia per tutto il periodo considerato 
(figura 1).  
Nella tabella 2 sono riportati i tassi d’ incidenza d’ infortunio definito per i settori di attività economica in 
cui si sono verificati infortuni. Il gruppo Ateco “ Industria Meccanica” è il settore caratterizzato dal più 
elevato tasso di infortunio con 185.2 infortuni per 1000 anni-addetto, (IC95%: 60.0-270.4). Dal rapporto 
tra i tassi (tabella 2) si evidenzia che l’ incidenza di infortuni per le aziende del porto di Ancona è 
significativamente più alta di quella riscontrata nelle Marche e in Italia per la maggior parte dei gruppi 
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Ateco (l’ I.C. 95% non contiene l’unità); in particolare l’eccesso più elevato si verifica nell’ industria 
meccanica, dove essa risulta 3.6 volte più alta del valore regionale e ben 5.8 volte maggiore del valore 
relativo all’ Italia. L’ incidenza di infortuni per il settore delle attività immobiliari è paragonabile sia a 
quella delle Marche che a quella dell’ Italia; il settore costruzioni è caratterizzato da un eccesso 
significativo solo rispetto all’ Italia. 
L’analisi delle principali caratteristiche degli infortuni (figura 2) ha evidenziato come gli infortuni che 
comportano una perdita di giornate lavorative pari a zero risultano causati dal contatto con sostanze e/o 
corpi estranei e rappresentati da lesioni localizzate principalmente al capo (figura 2 - A). 
Il settore dell’ industria mezzi di trasporto, che occupa quasi il 50% degli addetti portuali, è caratterizzato, 
in particolare, da un livello medio-basso di gravità dell’ infortunio, ossia da un numero di giornate 
lavorative perse inferiore a 8 (figura 2 - B). 
Gli infortuni più gravi, cioè con perdita di giornate lavorative tra 8 e 30 o maggiori, si sono verificati nelle 
aziende dei trasporti (21% degli addetti), hanno provocato danni agli arti inferiori, in particolare 
contusioni, fratture, perdite anatomiche o lussazioni e sono stati causati da cadute o mettendo il piede in 
fallo (figura 2 - C).  
Gli infortuni che sono avvenuti per via di movimenti scoordinati oppure sollevando o spostando (con o 
senza sforzo) hanno causato lesioni da sforzo e sono localizzati sul tronco (figura 2 - D).  
Gli infortuni avvenuti nelle aziende alimentari, nelle altre industrie manifatturiere, nel commercio 
all’ ingrosso  e nelle costruzioni (settori che comprendono il 16% degli addetti) sono stati causati da urti, 
colpi e violenze da agenti esterni, procurando ferite soprattutto agli arti superiori (figura 2 - E). 
 
7.4 Conclusioni 
Gli infortuni lavorativi nelle aziende dell’area portuale di Ancona mostrano un incidenza 
significativamente più elevata di quella registrata nella regione Marche e in Italia; l’ industria meccanica e 
l’ industria dei metalli sono i settori con l’ incidenza d’ infortunio più alta.  
I settori di attività economica si caratterizzano per specifiche tipologie di infortuni che sono definiti per 
forma di accadimento, natura, sede e gravità dell’ infortunio. 
Sono necessari ulteriori studi per indagare quali sono i determinanti dell’eccesso di incidenza osservato, 
allo scopo di fornire indicazioni utili per indirizzare gli interventi socio-sanitari, diretti a migliorare la 
sicurezza dei lavoratori portuali. 
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Tabella 1 - Aziende e addetti dell’area portuale di Ancona 
Anno 2000 Anno 2001 Anno 2002 Anno 2003 Totale 2000-2003 

Addetti Aziende Addetti Aziende Addetti Aziende Addetti Aziende Addetti Aziende Gruppi Ateco 

n % n % n % n % n % n % n % n % n % n % 

C   ESTRAZ.MINERALI 2 0.1 1 0.6 3 0.1 1 0.6 3 0.1 1 0.6 0 0.0 0 0.0 8 0.1 3 0.5 

DA  INDUSTRIA ALIMENTARE 20 0.9 4 2.3 82 3.6 5 2.8 106 4.7 3 1.8 129 5.8 2 1.3 337 3.7 14 2.1 

DD  INDUSTRIA LEGNO 8 0.4 2 1.2 9 0.4 2 1.1 9 0.4 2 1.2 10 0.5 2 1.3 36 0.4 8 1.2 

DE  INDUSTRIA CARTA 17 0.8 3 1.8 11 0.5 2 1.1 10 0.4 2 1.2 11 0.5 2 1.3 49 0.5 9 1.4 

DG  INDUSTRIA CHIMICA 8 0.4 1 0.6 8 0.4 1 0.6 9 0.4 1 0.6 11 0.5 1 0.7 36 0.4 4 0.6 

DJ  INDUSTRIA METALLI 158 7.0 16 9.4 155 6.8 17 9.6 147 6.5 17 10.2 129 5.8 14 9.2 589 6.5 64 9.6 

DK  INDUSTRIA MECCANICA 7 0.3 2 1.2 8 0.4 2 1.1 6 0.3 2 1.2 6 0.3 2 1.3 27 0.3 8 1.2 

DL  INDUSTRIA ELETTRICA 3 0.1 1 0.6 1 0.0 1 0.6 0 0.0 0 0.0 6 0.3 1 0.7 10 0.1 3 0.5 

DM  INDUSTRIA MEZZI DI 
TRASPORTO 1140 50.5 22 12.9 1082 47.6 25 14.1 1071 47.0 18 10.8 1070 48.5 18 11.8 4363 48.4 83 12.5 

DN  ALTRE INDUSTRIE 14 0.6 2 1.2 14 0.6 2 1.1 13 0.6 2 1.2 22 1.0 4 2.6 63 0.7 10 1.5 

F   COSTRUZIONI 49.1 2.2 8 4.7 60 2.6 8 4.5 53 2.3 8 4.8 46 2.1 9 5.9 208 2.3 33 5.0 

G50 COMM. RIPARAZIONI AUTO 18 0.8 5 2.9 18 0.8 5 2.8 15 0.7 5 3.0 8 0.4 4 2.6 59 0.7 19 2.9 

G51 COMMERCIO 
ALL©INGROSSO 199 8.8 18 10.5 208 9.2 18 10.2 196 8.6 18 10.8 185 8.4 20 13.2 788 8.7 74 11.1 

G52 COMMERCIO AL 
DETTAGLIO 47 2.1 11 6.4 52 2.3 11 6.2 48 2.1 11 6.6 53 2.4 8 5.3 200 2.2 41 6.2 

H   ALBERGHI E RISTORANTI 23 1.0 3 1.8 13 0.6 3 1.7 12 0.5 3 1.8 10 0.5 3 2.0 58 0.6 12 1.8 

I   TRASPORTI 472 20.9 57 33.3 472 20.8 57 32.2 504 22.1 58 34.9 445 20.2 46 30.3 1893 21.0 218 32.7 

K   ATTIVITA© IMMOBILIARI 40 1.8 7 4.1 43 1.9 11 6.2 44 1.9 10 6.0 38 1.7 11 7.2 165 1.8 39 5.9 

M   ISTRUZIONE 5 0.2 1 0.6 1 0.0 1 0.6 0 0.0 0 0.0 0 0.0 0 0.0 6 0.1 2 0.3 

O   SERVIZI PUBBLICI 28 1.2 5 2.9 31 1.4 5 2.8 33 1.4 5 3.0 28 1.3 5 3.3 120 1.3 20 3.0 

NON DETERMINATO 0 0.0 2 1.2 0 0.0 0 0.0 0 0.0 0 0.0 0 0.0 0 0.0 0 0.0 2 0.3 

Totale 2258 100.0 171 100.0 2271 100.0 177 100.0 2279 100.0 166 100.0 2207 100.0 152 100.0 9015 100 666 100 
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Figura 1 – Tasso d’ incidenza di infortunio (IC95%) per 1000 anni-addetto 
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Tabella 2 – Tassi di incidenza (IC95%) e rapporto dei tassi di incidenza, RT (IC95%) di infortunio definito, per settore di attività economica, per 1000 anni-
addetto  
 

Gruppi Ateco 

INFORTUNI 
DEFINITI 
AZIENDE DEL 
PORTO 

ANNI-ADDETTO 
AZIENDE DEL 
PORTO 

TI (IC 95%) AZIENDE 
DEL PORTO 

RT (IC 95%)                                    
AZIENDE PORTO vs 
AZIENDE MARCHE 

RT (IC 95%)                                    
AZIENDE PORTO vs 
AZIENDE ITALIA 

DK  INDUSTRIA MECCANICA 5 27 185.2 (60-270.4) 3.6 (2.6-4.6) 5.8 (4.8-6.8) 

DJ  INDUSTRIA METALLI 109 589 185.1 (152.7-200.8) 2.7 (2.5-2.9) 2.8 (2.6-3.1) 

DD  INDUSTRIA LEGNO 5 36 138.9 (45-192.2) 2.9 (2-3.8) 2.8 (1.9-3.7) 

DN  ALTRE INDUSTRIE 10 63 158.7 (76.2-204.4) 2.7 (1.9-3.5) 2.6 (1.8-3.4) 

DM  INDUSTRIA MEZZI 
TRASPORTO 510 4363 116.9 (107.1-124.4) 1.2 (1.1-1.3) 2.3 (2.2-2.4) 

F   COSTRUZIONI 19 208 91.3 (55-104.8) 1.1 (0.6-1.7) 1.9 (1.4-2.5) 

I   TRASPORTI 172 1893 90.9 (78-96.7) 1.3 (1.1-1.5) 1.7 (1.6-1.9) 

DA  INDUSTRIA ALIMENTARE 25 337 74.2 (48-82.6) 1.9 (1.5-2.3) 1.9 (1.5-2.3) 

G52 COMMERCIO DETTAGLIO 12 200 60 (31-69.1) 2.8 (2.2-3.3) 2.8 (2.2-3.3) 

G51 COMMERCIO INGROSSO 57 788 72.3 (55.3-77.6) 3.1 (2.8-3.4) 3.5 (3.3-3.8) 

K   ATTIVITA© IMMOBILIARI 6 165 36.3 (13.3-42.4) 1.4 (0.4-2.4) 1.3 (0.3-2.2) 
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Figura 2 – Principali caratteristiche dell’ infortunio nelle aziende del porto di Ancona  (Risultati 
dell’analisi delle corrispondenze multiple) 

� � "� � � 8

� � "� � � ;

� � ! "�

+� �  � 88

+� �  � 8:

+� �  � 4:

� � "� � � �

� � "� � � 4

� � "� � � 7

� � � $� �
. ) �

. ) 8�7

. ) ; � 4�
. ) <4�

+� �  � � �

+� �  � 84

+� �  � 87

+� �  � 8;

+� �  � 8=

+� �  � � �

+� �  � 4�
+� �  � 7

+� �  � � �

+� �  � 	 �

� "� � � 0�

� "� � � 0>

� "� � � 0


� "� � � 0�

� "� � � +

� "� � � . ?8

� "� � � �

� � "� � � =

� � "� �

� � "� �

 

 
�
�
�
�
�

� � � � � �� � � � �� � � � � 	 � � � � � �
+� �  � � � #�� � � $� ! � �� "� �
+� �  � 88#�� � $"� ""� �
+� �  � 84#�� ��@�� � �� �"� �
+� �  � 8: #�� � ��� � � $� � �! � � ! "� $� � �
+� �  � 87#�� � �� � "� "� �
+� �  � 8; #�
 � ! ! � �� $�� �� � � ��$�1� ��� �
+� �  � 8=#�
 � � � � $"� �! � � � � � �$� "� �
+� �  � � � #�� � ��� � � $� � �! � � ! "� $� � �� � $�! 1� � ' � �
+� �  � 4� #�� � �� �"� �� � �
+� �  � 4: #�� � %�� � � �� "� �
+� �  � 7#�� � � � "� �
+� �  � 	 � #�	 �� �� $' � �� � �� � � $"� �� ! "� �$� �
+� �  � � � #�� �"� � �

� � � � � � 	 � �� � � � � �� � �� � � � � � �
. ) � #�� �� �� �$� "� �� � � ! � �
. ) 8�7#�� � �8�� �7�� �� �$� "� �� � � ! � �
. ) ; �4� #�� � �; �� �4� �� �� �$� "� �� � � ! � �
. ) < 4� #�
 �"� � �4� �� �� �$� "� �� � � ! � �

� � � � � � �� 	 � � � � �
� "� � � 0 � #�� $� � ! "� �� �� �� � $"� � � �
� "� � � 0 >#�� $� � ! "� �� �
 � "� ����
� "� � � 0 
 #�� $� � ! "� �� � � ' ' ��� � � ! � � � "� �
� "� � � 0 � #�� �"� � �� $� � ! "� �� �
� "� � � +#�� � ! "� � ' �� $��
� "� � � . ?8#�� �   � � � �� �� $� � � ! ! � �
� "� � � � #�� � � ! � � � "���

� � 	 � � � �� � � � �� � � � � 	 � � � � � �
� � "� � � 8#�+� � �"� �
� � "� � � � #�� � $"� ! �� $� �
� � "� � � 4#�� � ! ! � ' �� $� 9�+� � ""� � � 9) � � � �"� �
� $� "�  �� � �
� � "� � � 7#�� � ! �� $��� � �� �"� ��� � � $"��
� � "� � � ; #�� � � � ��� ! "� � $� ��
� � "� � � =#�� � ! �� $��� � �! 1� � ' � �

� � � � �� � � � �� � � � � 	 � � � � �
� � "� � #�� � "���$1� � �� � � �
� � "� � #�� � "��! � � � � �� � � �
� � ! "� #�� � ! "� �
� � � $� � #�� � � $� � �

� � � � � � � ��

� �

� �

� �

� �

� �

 



- 134 - 

�



- 135 - 

8 Focus Edilizia nelle Marche 
 
 
8.1  Introduzione 
Considerate le dimensioni del fenomeno infortunistico nel settore ATECO “F”  delle costruzioni è stata 
fatta un’analisi più dettagliata per tale comparto. 
 
8.1.1 Gli addetti 
Negli anni considerati si nota un aumento delle posizioni assicurative territoriali (PAT) delle aziende 
iscritte all’ INAIL, come pure un aumento degli addetti del settore (tabelle 8.1 e 8.2) 
 
 
8.1.2 Gli infor tunati 
 
Le tabelle 8.3, 8.4 ed il grafico 8.1 evidenziano una flessione degli infortuni denunciati e definiti, 
mentre considerato l’andamento generale regionale, le percentuali degli infortuni nel settore 
costruzioni rimangono pressoché stazionarie con media annuale del 12,5%. 
Gli infortuni stradali sono in calo con lieve ripresa nel 2004 (tabelle 8.5, 8.6 e grafico 8.2), mentre gli 
“ in itinere”  mostrano una tendenza opposta (tabelle 8.7, 8.8 e grafico 8.3). 
È ovvio un andamento decrescente degli infortuni nelle province e nelle Zone Territoriali dell’ASUR, 
con indici d’ incidenza maggiori nella provincia di Ancona a seguire Pesaro, Macerata e Ascoli Piceno 
(tabelle 8.9, 8.10, 8.11, 8.12, 8.13, 8.14 e grafici 8.4, 8.5). 
La qualifica professionale maggiormente coinvolta è logicamente,  il “muratore”  (media circa il 50%) 
seguito dall’aspecifico “operatore”  (media 8,92%), “elettricista”  (media 6,85%) e “ idraulico”  (media 
6,13%). A seguire  ritroviamo le qualifiche di “ imbianchino”  e “carpentiere”  (tabella 8.15). 
Riguardo al sesso solo l’1% sono donne (tabella 8.16), mentre il raggruppamento delle età mostra un 
consistente concentrazione degli infortunati nelle fasce 18-34 anni (tabella 8.17 e grafico 8.6). 
 
 
8.1.3 Tempi e ore degli infor tuni 
 
Nella descrizione dell’evento sono  stati  indagati alcuni fattori caratteristico che più di altri 
indirizzano verso adeguati interventi preventivi: 

- il mese dell’evento (per individuare l’eventuale stagionalità) 
- il giorno della settimana (per problemi legati all’ inizio o termine attività settimanale) 
- l’ora solare e ordinale (per indagare il probabile ruolo della stanchezza nella determinazione 

dell’ infortunio) 
Gli infortuni sono più frequenti nei mesi estivi di maggio, giugno e luglio, con un andamento che va 
dai 138 ai 397 infortuni il  mese. Naturale diminuzione è presente in agosto e dicembre in occasione 
della sospensione dell’attività lavorativa (tabella 8.18 e grafico 8.7). 
Più evidente è la differenza di frequenza infortunistica tra i giorni della settimana: quasi stabile dal 
lunedì al venerdì e rilevante diminuzione nelle giornate di sabato e domenica.  È da rilevare che 
mediamente nel lunedì abbiamo il picco massimo degli infortuni coincidente con l’ inizio dell’attività 
lavorativa (tabella 8.19 e grafico 8.8). 
La maggiore parte degli infortuni avviene nelle ore centrali del mattino (9.00-11.00) e del pomeriggio 
(16.00-17.00) mentre l’ora più “ funesta”  risulta essere le 10 del mattino (media 12,63%) seguita dalle 
17 (media 11,49%) e dalle 16 (10,89%).  Da notare il pur minimo apporto delle ore notturne; alcuni 
infortuni vanno fatti risalire alle 6 del mattino e, con presenza di tutte le ore della giornata, 
diminuiscono sino alla 20 della sera, non scomparendo tra l’altro nella notte (tabella 8.20 e grafico 
8.9). 
Un fenomeno ben evidente dai dati estratti dal database INAIL è sicuramente quello degli infortuni 
riferiti l’ora ordinale di lavoro. Gran parte degli stessi si concentrano, infatti, alla 1° e 2° ora lavorativa 
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(circa il 30%) e, diminuendo progressivamente durante il turno lavorativo sino alla 7° ora,  risalgono 
con un nuovo picco evidente all’ultima ora (10%) (tabella 8.21 e grafico 8.10).  
 
8.1.4 Forme e Agenti 
 
Tra le forme più rappresentate c’è l’ infortunio descritto come “colpito da”  ovvero impatto violento 
contro un elemento di lavoro (attrezzature, utensili o manufatto) per un 18% circa, seguito da “ha 
urtato contro”  (14,73%), “ si è colpito con” (11,74%) e da “caduto dall’alto”  (9,94%) (tabella 8.22) 
Gli agenti materiali coinvolti sono rappresentati da “superfici di lavoro e di transito”  (20,70%), 
“materiali solidi”  (18,06%), “mezzi di trasporto”  (10,46%) e non ultimo consistente è il dato relativo a 
scale e passerelle (5,98%) (tabella 8.23).  
Quota rilevante sono le cadute dall’alto rappresentano che rappresentano circo il 10% degli infortuni 
totali (tabella 8.24 e grafici 8.11, 8.12). 
Le tabelle 8.25, 8.27, 8.28 ed il grafico 8.13 mostrano il raggruppamento forma di accadimento / 
agente materiale: al primo posto troviamo le “cadute in piano su superfici di lavoro”  (media 6,85%), 
dovute chiaramente alle cattive condizioni di transito nei cantieri, seguono i colpi autoinferti avviene 
per mezzo di materiali solidi (di lavoro e attrezzature) la maggior quota di cadute avviene su superfici 
di lavoro e transito seguite da scale e passerelle. 
Interessante notare che le cadute dall’alto da superfici di lavoro e transito e gli investimenti da mezzi 
di trasporto sono diminuiti notevolmente passando dal 2000 al 2004, mentre gli incidenti alla guida di 
mezzi e le cadute dall’alto da scale e passerelle hanno un andamento completamente opposto. Se 
raggruppiamo le cadute e gli incidenti tra loro notiamo un andamento costante con una flessione nel 
2002, ripresa nel 2003 e nuova diminuzione nel 2004 (tabella 8.26 e grafico 8.14). 
 
 



- 137 - 

8.2 Infor tuni in edilizia - analisi generale 
 
Tabella 8.1 - Numero PAT del settore ATECO " F"  costruzioni 
 

Gruppi Ateco 2000 2001 2002 2003 TOTALE 

F Costruzioni 18.059 19.163 20.776 21.552 79.550 
% sul totale 16,2 16,9 17,8 18,2 17,3 

 
Tabella 8.2 - Addetti del settore ATECO " F"  costruzioni 
Totale addetti 

2000 2001 2002 2003 TOTALE 

36.283 41.966 44.386 46.702 169.337 
 
Totale addetti escluse la PAT fuori regione 

2000 2001 2002 2003 TOTALE 

36.283,3 41.966,9 43.481,2 45.852,0 167.583,4 
 
Tabella 8.3 - Infor tuni totali (denunciati e definiti) 

ANNO EVENTO  
Tipo Definizione 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE 

-- 0 0 8 6 55 69 
FR 72 77 116 128 77 470 

MC 12 11 5 11 7 46 
MS 1 2 5 4 3 15 
NE 242 273 324 359 332 1.530 
PE 252 190 261 248 163 1.114 
RS 35 40 39 65 51 230 
TE 3.613 3.382 3.433 3.587 3.270 17.285 

TOTALE 4.227 3.975 4.191 4.408 3.958 20.759 
       

Totali Infor tuni Marche 33.698 34.407 33.894 32.813 31.138 165.950 
       

 %  Edilizia su totale 12,5% 11,6% 12,4% 13,4% 12,7% 12,5% 
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Tabella 8.4 - Infor tuni definiti (indennizzati)  
       

ANNO EVENTO  
Tipo Definizione 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE 

MC 11 11 3 5 3 33 
MS 1 2 3 2 2 10 
PE 245 164 195 186 122 912 
TE 3.509 3.017 2.485 2.674 2.286 13.971 

TOTALE 3.766 3.194 2.686 2.867 2.413 14.926 
       

Totali Infor tuni Marche 24.441 24.696 23.985 23.003 21.533 117.658 
       

 % Edilizia su totale 15,4% 12,9% 11,2% 12,5% 11,2% 12,7% 
       
  2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE 

Infor tuni denunciati 4.227 3.975 4.191 4.408 3.958 20.759 

Addetti 36.283 41.966 44.386 46.702     
Incidenza x 1000 *  116,5 94,7 94,4 94,4 84,8  98,07 

       
       
  2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE 

Infor tuni definiti 3.766 3.194 2.686 2.867 2.413 14.926 

Addetti 36.283 41.966 44.386 46.702     
Incidenza x 1000*  103,8 76,1 60,5 61,4 51,7  70,51 

       
 *  per il 2004 gli addetti utilizzati nel rapporto sono quelli del 2003   
 
Grafico 8.1 - Indici d’ incidenza x 1.000 
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Tabella 8.5 - Infor tuni stradali (indennizzati) 
 
  
 
Anno Evento 

Frequenza Percentuale Infor tuni 
totali 

%  sul 
totale 

2000 195 32,70% 3.766 5,18% 
2001 138 23,10% 3.194 4,32% 
2002 87 14,60% 2.686 3,24% 
2003 84 14,10% 2.867 2,93% 
2004 93 15,60% 2.413 3,85% 

TOTALE 597 100,00% 14.926 4,00% 
 
Grafico 8.2 – Infor tuni stradali (indennizzati) 
  
 

0,00%

1,00%

2,00%

3,00%

4,00%

5,00%

6,00%

2000 2001 2002 2003 2004

%
 s

ul
 to

ta
le

 
 
 
 
Tabella 8.6 – Infor tuni stradali per  tipo di definizione 
 

ANNO EVENTO  
Tipo Definizione 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE 

MC 2 3 0 0 0 5 
MS 1 0 1 0 0 2 
PE 25 12 6 9 7 59 
TE 167 123 80 75 86 531 

TOTALE 195 138 87 84 93 597 
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Tabella 8.7 - Infor tuni in itinere (indennizzati) 
 
 
 

Anno Evento Frequenza Percentuale Infor tuni 
totali 

%  sul totale 

2000 115 16,40% 3.766 3,05 

2001 141 20,10% 3.194 4,41 

2002 129 18,30% 2.686 4,80 

2003 171 24,30% 2.867 5,96 

2004 147 20,90% 2.413 6,09 

Totale 703 100,00% 14.926 4,71 

 
Grafico 8.3 – Infor tuni in itinere (indennizzati) 
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Tabella 8.8 – Infor tuni in itinere per  tipo di definizione 
 

ANNO EVENTO  
Tipo Definizione 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE 

MC 0 4 0 0 0 4 
MS 0 1 0 0 0 1 
PE 9 9 7 11 11 47 
TE 106 127 122 160 136 651 

Totale 115 141 129 171 147 703 
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8.3 Infor tuni in edilizia - analisi specifica 
 
Tabella 8.9 - Infor tuni per  provincia 
 

ANNO EVENTO  
Provincia Evento 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE 

PU 986 869 748 788 672 4.063 
AN 1.301 1.069 835 819 733 4.757 
MC 727 613 569 640 513 3.062 
AP 752 643 534 620 495 3.044 

TOTALE 3.766 3.194 2.686 2.867 2.413 14.926 
 
 

Tabella 8.10 - Addetti per  provincia (escluse PAT fuor i) 
     
 addetti 

Provincia Pat 2000 2001 2002 2003 
AN 10.487,5 12.142,8 12.932,2 13.458,3 

AP 8.647,0 9.461,4 9.974,4 10.500,0 
MC 7.805,7 9.212,0 9.885,2 10.390,7 
PS 9.343,1 11.150,7 10.689,4 11.503,0 

TOTALE 36.283,3 41.966,9 43.481,2 45.852,0 
 
Tabella 8.11 - Incidenza x 1000 per provincia 
       

Provincia Evento 2000 2001 2002 2003 2004* media 

AN 124,1 88,0 64,6 60,9 54,5 78,4 
AP 87,0 68,0 53,5 59,0 47,1 62,9 

MC 93,1 66,5 57,6 61,6 49,4 65,6 
PU 105,5 77,9 70,0 68,5 58,4 76,1 

*  per il 2004 gli addetti utilizzati nel rapporto sono quelli del 2003 
 
 
Grafico 8.4 - Incidenza per  provincia 
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Tabella 8.12 -  Infor tuni per  Zona Terr itor iale dell’ASUR 
 
 

 ANNO EVENTO  
Z. T. Evento 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE 

1 396 367 296 304 239 1.602 
2 221 206 168 180 143 918 
3 369 296 284 304 290 1.543 
4 209 206 170 132 128 845 
5 331 307 230 247 203 1.318 
6 207 186 108 117 113 731 
7 602 420 355 366 321 2.064 
8 206 147 189 170 165 877 
9 275 229 211 272 213 1.200 

10 198 187 141 155 103 784 
11 250 221 178 206 166 1.021 
12 191 168 148 170 145 822 
13 311 254 208 244 184 1.201 

TOTALE 3.766 3.194 2.686 2.867 2.413 14.926 
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Tabella 8.13 -  Addetti per  ZT (escluse PAT fuor i) 
  

  addetti 
Zona Ter r itor iale Pat 2000 2001 2002 2003 

1 3.563,5 4.882,6 4.047,8 4.371,9 
2 2.395,3 2.578,3 2.723,3 2.897,4 
3 3.384,3 3.689,8 3.918,3 4.233,7 
4 2.151,9 2.449,8 2.555,5 2.623,9 
5 3.012,1 3.438,8 3.523,5 3.658,6 
6 1.091,9 1.311,9 1.520,0 1.605,1 
7 5.043,5 5.816,5 6.212,2 6.443,0 
8 2.209,1 2.617,1 2.981,5 3.190,0 
9 3.359,7 3.953,7 4.132,8 4.384,1 

10 1.425,0 1.767,0 1.891,9 1.944,3 
11 2.888,8 3.147,7 3.662,5 3.905,4 
12 2.530,5 2.738,1 2.765,4 2.896,5 
13 3.227,7 3.575,6 3.546,5 3.698,1 

TOTALE 36.283,3 41.966,9 43.481,2 45.852,0 
 
 
Tabella 8.14 -  Incidenza x 1000 per  Zona Ter r itor iale dell’ASUR 
    
Zona Ter r itor iale Pat 2000 2001 2002 2003 2004* Media 

1 111,1 75,2 73,1 69,5 54,7 76,9 
2 92,3 79,9 61,7 62,1 49,4 69,5 
3 109,0 80,2 72,5 71,8 68,5 81,0 
4 97,1 84,1 66,5 50,3 48,8 70,2 
5 109,9 89,3 65,3 67,5 55,5 78,5 
6 189,6 141,8 71,1 72,9 70,4 110,3 
7 119,4 72,2 57,1 56,8 49,8 72,5 
8 93,3 56,2 63,4 53,3 51,7 65,2 
9 81,9 57,9 51,1 62,0 48,6 62,1 

10 138,9 105,8 74,5 79,7 53,0 92,4 
11 86,5 70,2 48,6 52,7 42,5 62,3 
12 75,5 61,4 53,5 58,7 50,1 62,2 
13 96,4 71,0 58,6 66,0 49,8 71,0 

*  per il 2004 gli addetti utilizzati nel rapporto sono quelli del 2003 
 
Grafico 8.5 - Incidenza per  Z.T. dell’ASUR 
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Tabella 8.15 -  Infor tuni per  qualifica professionale 
 

 ANNO EVENTO   

Qualifica Prof. (prime 20) 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE % 

TOTALE 3.766 3.194 2.686 2.867 2.413 14.926 100,00 

619 Muratore 1.942 1.589 1.211 1.491 1.210 7.443 49,87 
652 Operatore 223 268 382 253 206 1.332 8,92 

382 Elettricista 257 208 207 180 171 1.023 6,85 
490 Idraulico 233 185 161 175 161 915 6,13 

493 Imbianchino edile/pittore decoratore 137 119 108 114 95 573 3,84 
270 Carpentiere (e aiuto) 107 84 134 124 94 543 3,64 

602 Meccanico 138 134 39 51 58 420 2,81 
133 Autista 96 85 54 57 40 332 2,22 

511 Installatore 72 60 64 58 47 301 2,02 
612 Montatore 57 35 14 36 19 161 1,08 

516 Imp.to lab/tec/post/tel 37 38 24 30 27 156 1,05 
402 Falegname 34 27 21 20 15 117 0,78 

384 Escavatorista meccanico 24 30 18 23 21 116 0,78 
688 Matton.re/pavim.re/rivest.sta 

/vetrocem.sta 43 35 9 6 12 105 0,70 
405 Ferraiolo 26 16 17 18 14 91 0,61 

513 Intonacatore 13 21 12 16 22 84 0,56 
875 Termoidraulico 14 13 11 11 20 69 0,46 

783 Saldatore 22 10 14 14 5 65 0,44 
595 Magazziniere 15 18 8 6 7 54 0,36 

137 Autotrasportatore merce 15 12 13 10 2 52 0,35 
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Tabella 8.16 -  Infor tuni per  sesso 
 

ANNO EVENTO  
Sesso 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE 

Indeterminato 0 1 0 0 0 1 
F 29 35 25 31 27 147 

M 3.737 3.158 2.661 2.836 2.386 14.778 
TOTALE 3.766 3.194 2.686 2.867 2.413 14.926 

 
 
Tabella 8.17 -  Infortuni per classi d’età 
 

ANNO EVENTO  
Classi Età 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE 

da 01 a 14 1 0 0 0 0 1 
da 15 a 17 74 57 53 57 48 289 
da 18 a 34 1.686 1.398 1.181 1.254 1.057 6.576 
da 35 a 49 1.230 1.030 846 998 819 4.923 
da 50 a 65 742 667 572 519 455 2.955 

Oltre 65 32 38 28 36 31 165 
Sconosciuta 1 4 6 3 3 17 

TOTALE 3.766 3.194 2.686 2.867 2.413 14.926 
 
Grafico 8.6 - Infor tuni per  classe d’età 
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Tabella 8.18 -  Infor tuni per  mese d’evento 
 

ANNO EVENTO   
Mese Evento 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE % media 

gennaio 232 241 186 211 155 1.025 6,87% 
febbraio 318 252 177 228 203 1.178 7,89% 

marzo 325 325 261 251 244 1.406 9,42% 
apr ile 277 238 195 209 206 1.125 7,54% 

maggio 364 342 268 251 222 1.447 9,69% 
giugno 397 331 281 300 214 1.523 10,20% 
luglio 385 371 302 325 237 1.620 10,85% 

agosto 246 175 137 140 137 835 5,59% 
settembre 339 249 214 256 245 1.303 8,73% 

ottobre 326 296 265 269 220 1.376 9,22% 
novembre 296 228 232 236 192 1.184 7,93% 
dicembre 261 146 168 191 138 904 6,06% 
TOTALE 3.766 3.194 2.686 2.867 2.413 14.926 100,00% 

 
Grafico 8.7 - Infor tuni per  mese d’evento 
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Tabella 8.19 - Infor tuni per  giorno settimana 
 

    ANNO EVENTO   
Giorno Settimana 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE % media 

lunedì 818 650 616 566 537 3.187 21,35% 
mar tedì 713 579 482 532 443 2.749 18,42% 

mercoledì 660 553 487 557 440 2.697 18,07% 
giovedì 700 602 468 562 449 2.781 18,63% 
venerdì 668 665 515 513 446 2.807 18,81% 
sabato 189 132 106 129 88 644 4,31% 

domenica 18 13 12 8 10 61 0,41% 
TOTALE 3.766 3.194 2.686 2.867 2.413 14.926 100,00% 

 
 
Grafico 8.8 - Infor tuni per  giorno settimana 
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Tabella 8.20 - Infor tuni per  ora solare 
 

 ANNO EVENTO   
Ora Solare 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE  %  media 

Indeterminato 0 13 138 238 201 590 3,95% 
1 10 3 0 2 2 17 0,11% 
2 2 9 0 0 1 12 0,08% 
3 1 0 2 2 2 7 0,05% 
4 2 6 1 1 1 11 0,07% 
5 7 4 1 0 2 14 0,09% 
6 7 10 7 15 6 45 0,30% 
7 55 76 50 74 67 322 2,16% 
8 300 277 222 195 183 1.177 7,89% 
9 368 283 249 247 205 1.352 9,06% 

10 489 434 352 336 274 1.885 12,63% 
11 387 297 216 247 223 1.370 9,18% 
12 286 252 182 186 156 1.062 7,12% 
13 79 67 65 61 43 315 2,11% 
14 201 187 165 165 145 863 5,78% 
15 300 281 224 257 191 1.253 8,39% 
16 454 335 304 295 237 1.625 10,89% 
17 465 385 280 306 279 1.715 11,49% 
18 261 211 173 185 137 967 6,48% 
19 54 43 35 37 40 209 1,40% 
20 20 12 15 11 8 66 0,44% 
21 5 3 0 2 7 17 0,11% 
22 8 3 3 4 2 20 0,13% 
23 3 3 2 0 1 9 0,06% 
24 2 0 0 1 0 3 0,02% 

TOTALE 3.766 3.194 2.686 2.867 2.413 14.926 100,00% 
 
 
 
Grafico 8.9 - Infor tuni per  ora solare 
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Tabella 8.21 - Infor tuni per  ora ordinale 
 

  ANNO EVENTO   
Ora Ordinale 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE  %  media 

Indeterminato 0 45 510 722 621 1.898 12,72% 
1 685 581 363 346 283 2.258 15,13% 
2 702 523 394 385 299 2.303 15,43% 
3 555 450 273 274 236 1.788 11,98% 
4 526 422 286 260 226 1.720 11,52% 
5 272 290 202 206 186 1.156 7,74% 
6 306 264 189 209 186 1.154 7,73% 
7 307 256 198 188 154 1.103 7,39% 
8 403 347 261 272 211 1.494 10,01% 
9 5 11 6 3 5 30 0,20% 

10 2 4 0 2 4 12 0,08% 
11 1 0 1 0 0 2 0,01% 
13 1 0 0 0 0 1 0,01% 
15 0 0 1 0 0 1 0,01% 
16 0 0 0 0 1 1 0,01% 
17 0 1 2 0 0 3 0,02% 
18 1 0 0 0 0 1 0,01% 
22 0 0 0 0 1 1 0,01% 

TOTALE 3.766 3.194 2.686 2.867 2.413 14.926 100,00% 
 
 
Grafico 8.10 - Infor tuni per  ora ordinale 
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Tabella 8.22 - Infor tuni per  forma di accadimento 
 
Forma 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE % media 

32 Colpito da 740 585 463 497 417 2.702 18,10 
17 Ha ur tato contro 503 405 533 372 386 2.199 14,73 
13 Si e© colpito con 458 371 417 284 222 1.752 11,74 
71 Caduto dall©alto 489 348 163 274 209 1.483 9,94 
72 Caduto in piano su 308 265 270 329 295 1.467 9,83 
18 Ha messo un piede in fallo 317 292 75 73 68 825 5,53 
22 Sollevando spostando 196 184 147 158 125 810 5,43 
36 Schiacciato da 110 124 141 195 126 696 4,66 
33 Investito da 11 62 155 198 135 561 3,76 
11 A contatto con 108 100 120 112 101 541 3,62 
92 Incidente alla guida di 230 170 13 8 43 464 3,11 
00 Sconosciuta 0 40 0 185 124 349 2,34 
16 Sollevando spostando 124 96 34 27 14 295 1,98 
38 Ur tato da 4 23 31 60 50 168 1,13 
19 Movimento scoordinato 0 9 53 38 49 149 1,00 
41 Rimasto incastrato 37 38 24 15 19 133 0,89 
91 Incidente a bordo di 65 30 1 2 2 100 0,67 
15 Si e© punto con 22 15 12 6 5 60 0,40 
31 Affer rato da 0 0 7 22 14 43 0,29 
21 Impigliato agganciato a 11 2 7 4 3 27 0,18 
12 Ha calpestato 8 3 6 1 2 20 0,13 
34 Morso da 2 5 6 4 2 19 0,13 
73 Caduto in profondità 5 7 2 1 1 16 0,11 
35 Punto da 9 3 0 0 0 12 0,08 
51 Ha inalato 3 3 4 1 1 12 0,08 
39 Travolto da 4 5 0 1 0 10 0,07 
52 Esposto a 2 4 1 0 0 7 0,05 
37 Sommerso da 0 4 0 0 0 4 0,03 
14 Ha inger ito 0 1 1 0 0 2 0,01 
TOTALE 3.766 3.194 2.686 2.867 2.413 14.926 100,00 
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Tabella 8.23 - Infor tuni per  agente mater iale 
 
Agente 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE % media 
51 Superfici lavoro e transito 338 459 770 839 683 3.089 20,70% 
44 Materiali solidi 756 611 437 487 405 2.696 18,06% 
11 Mezzi trasporto terrestre non su rotaie 456 371 225 271 239 1.562 10,46% 
52 Scale e passerelle 332 236 98 121 105 892 5,98% 
80 Parti meccaniche 240 184 125 123 105 777 5,21% 
04 Macchine Utensili 163 128 126 142 110 669 4,48% 
30 Attrezzi 184 163 112 112 95 666 4,46% 
55 Infissi 192 145 97 89 71 594 3,98% 
48 Frammenti schegge scorie 164 101 95 110 78 548 3,67% 
32 Attrezzature 133 123 85 113 74 528 3,54% 
31 Utensili 73 61 117 98 98 447 2,99% 
02 Macchine Operatrici non utensili 92 99 68 66 71 396 2,65% 
74 Contenitori 99 74 25 29 22 249 1,67% 
10 Mezzi sollevamento stoccaggio smistamento 66 48 30 39 35 218 1,46% 
54 Parti costitutive edifici 21 30 57 34 36 178 1,19% 
41 Polveri 27 40 29 29 49 174 1,17% 
85 Parti non altrove specificate 111 59 0 0 0 170 1,14% 
56 Arredi e impianti fissi 47 35 20 15 10 127 0,85% 
33 Apparecchiature 43 31 6 3 6 89 0,60% 
53 Apertura pavimento pareti 45 27 3 2 5 82 0,55% 
21 Impianti distribuzione Di liquidi 0 5 32 26 17 80 0,54% 
45 Plastici 26 24 11 10 8 79 0,53% 
20 Impianti distribuzione vapore 0 7 20 31 20 78 0,52% 
43 Materiali liquidi 11 18 24 5 18 76 0,51% 
49 Schizzi spruzzi gocce 21 21 11 10 7 70 0,47% 
00 Macchine Motrici 9 10 8 10 7 44 0,29% 
62 Vegetali 10 8 7 8 6 39 0,26% 
47 Fuoco 17 7 4 4 3 35 0,23% 
40 Esplosivi 22 10 1 1 0 34 0,23% 
61 Animali 8 7 7 6 4 32 0,21% 
Altri 60 52 36 34 26 208 1,39% 
TOTALE 3.766 3.194 2.686 2.867 2.413 14.926 100,00% 
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Tabella 8.24 - Infor tuni per  forma / agente 
        
  2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE 

A Colpito da 740 585 463 497 417 2.702 
B Caduto dall©alto 489 348 163 274 209 1.483 
C Scale e passerelle 332 236 98 121 105 892 
        
        

D 
Infor tuni Totali 
Edilizia Definiti 3.766 3.194 2.686 2.867 2.413 14.926 

        
        

B/D *  100 
Proporzione sul totale 
delle “cadute dall’ alto”  13,0 10,9 6,1 9,6 8,7 9,9 

               
 
 
Grafico 8.11 - Grafico forma accadimento 
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Grafico 8.12 - Proporzione cadute sul totale (%) 
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Tabella 8.25 - Infor tuni con raggruppamento forma / agente (compresi gli “ itinere” ) 
 

Forma Agente (prime 20) 2000 2001 2002 2003 2004 TOTALE % 

TOTALE 3.766 3.194 2.686 2.867 2.413 14.926 100,00 
72 Caduto in piano su, 51 Superfici lavoro e transito 180 158 202 261 222 1.023 6,85 
32 Colpito da, 44 Materiali solidi 242 177 107 118 104 748 5,01 
71 Caduto dall©alto, 51 Superfici lavoro e transito 8 47 126 211 157 549 3,68 
33 Investito da mezzo trasporto terrestre non su rotaie 6 52 152 195 123 528 3,54 
17 Ha urtato contro, 51 Superfici lavoro e transito 12 50 192 113 107 474 3,18 
92 Incidente alla guida di, 11 Mezzi trasporto terrestre 225 170 13 8 43 459 3,08 
71 Caduto dall©alto, 52 Scale e passerelle 217 128 24 36 33 438 2,93 
17 Ha urtato contro, 44 Materiali solidi 137 94 61 72 66 430 2,88 
13 Si e© colpito con, 44 Materiali solidi 114 92 84 53 43 386 2,59 
13 Si e© colpito con, 51 Superfici lavoro e transito 0 36 171 96 81 384 2,57 
18 Ha messo un piede in fallo superfici lav. e transito 131 129 36 46 39 381 2,55 
22 Sollevando spostando, 44 Materiali solidi 62 60 84 98 72 376 2,52 
32 Colpito da, 48 Frammenti schegge scorie 142 74 44 57 45 362 2,43 
32 Colpito da, 04 Macchine Utensili 28 34 64 81 55 262 1,76 
32 Colpito da, 31 Utensili 12 20 73 65 65 235 1,57 
13 Si e© colpito con, 30 Attrezzi 105 71 22 20 16 234 1,57 
13 Si e© colpito con, 04 Macchine Utensili 91 60 26 17 14 208 1,39 
32 Colpito da, 80 Parti meccaniche 75 47 26 26 24 198 1,33 
17 Ha urtato contro, 55 Infissi 65 43 34 23 22 187 1,25 
 
 
Grafico 8.13 - Cadute dall’alto e incidenti mezzi traspor to 
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Tabella 8.26 - Raggruppamento cadute dall’alto e incidenti mezzi di traspor to 
 
  2000 2001 2002 2003 2004 

A 71 Caduto dall©alto, 52 Scale e passerelle 217 128 24 36 33 

B 71 Caduto dall©alto, 51 Super fici lavoro e transito 8 47 126 211 157 

C 
33 Investito da, 11 Mezzi traspor to ter restre non su 
rotaie 6 52 152 195 123 

D 
92 Incidente alla guida di, 11 Mezzi traspor to ter restre 
non su rotaie 225 170 13 8 43 

      

A + B 225 175 150 247 190 

C + D 231 222 165 203 166 
 
Grafico 8.14 - Raggruppamento cadute dall’alto e incidenti mezzi di traspor to 
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Tabella 8.27 - Infor tuni per  forma / agente complessivo anni 2000-2005 (compresi gli “ itinere” ) 
 

AGENTE  
FORMA 04 

Macch
ine 

Utensi
li 

10 
Mezzi 
sollev
ament

o 
stocca
ggio 

smista
mento 

11 
Mezzi 
traspor

to 
terrest
re non 

su 
rotaie 

30 
Attrez

zi 

31 
Utensi

li 

32 
Attrez
zature 

44 
Materi

ali 
solidi 

48 
Fram
menti 
schegg

e 
scorie 

51 
Superf

ici 
lavoro 

e 
transit

o 

52 
Scale 

e 
passer
elle 

55 
Infissi 

80 
Parti 

mecca
niche 

Altri TOTAL
E 

32 Colpito da 262 26 49 117 235 83 748 362 44 23 70 198 485 2.702 
17 Ha urtato contro 89 54 76 93 66 105 430 25 474 71 187 160 369 2.199 
13 Si e© colpito con 208 18 24 234 102 10 386 48 384 4 50 101 183 1.752 
71 Caduto dall©alto 0 15 150 26 0 131 21 0 549 438 67 17 69 1.483 

72 Caduto in piano su 4 5 33 16 0 21 136 0 1.023 120 49 10 50 1.467 
18 Ha messo un piede in 

fallo 1 6 69 5 0 35 90 0 381 135 42 18 43 825 
22 Sollevando 

spostando 17 17 4 23 0 48 376 1 14 15 38 38 219 810 
36 Schiacciato da 18 28 21 75 8 41 183 2 19 15 41 68 177 696 

33 Investito da 0 14 528 0 0 1 2 0 0 0 0 6 10 561 
11 A contatto con 32 0 0 4 6 7 71 94 4 0 1 21 301 541 

92 Incidente alla guida 
di 0 0 459 0 0 0 0 0 0 0 0 0 5 464 

00 Sconosciuta 10 10 13 16 6 12 45 1 119 39 12 15 51 349 
16 Sollevando 

spostando 7 11 2 5 0 8 85 4 17 5 18 22 111 295 
38 Urtato da 14 0 0 33 11 1 38 7 4 0 7 26 27 168 

19 Movimento 
scoordinato 0 5 15 7 7 7 28 0 41 14 2 4 19 149 

41 Rimasto incastrato 5 5 7 4 0 8 18 0 0 8 6 29 43 133 
91 Incidente a bordo di 0 0 98 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 100 

15 Si e© punto con 0 1 0 5 1 0 16 3 0 1 0 25 8 60 
31 Afferrato da 0 1 12 1 2 6 0 0 9 1 0 6 5 43 

21 Impigliato 
agganciato a 1 0 0 1 2 3 5 0 0 1 2 4 8 27 

12 Ha calpestato 0 0 0 1 0 0 12 0 0 0 1 5 1 20 
34 Morso da 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 19 19 
73 Caduto in 

profondità 0 1 0 0 0 0 0 0 3 2 0 0 10 16 
Altri 1 1 2 0 1 1 6 1 4 0 1 4 25 47 

TOTALE 669 218 1.562 666 447 528 2.696 548 3.089 892 594 777 2.240 14.926 
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Tabella 8.28 - Infor tuni per  forma / agente e tipo definizione complessivo anni 2000-2005 (compresi 
gli “ itinere” ) 
 
 

Forma Agente MC MS 
Morti 
totali PE TE TOTALE 

72 Caduto in piano su, 51 Superfici lavoro e transito 0 2 2 78 943 1.023 
32 Colpito da, 44 Materiali solidi 0 0 0 25 723 748 

71 Caduto dall©alto, 51 Superfici lavoro e transito 2 1 3 98 448 549 
33 Investito da, 11 Mezzi trasporto terrestre non su rotaie 1 1 2 40 486 528 

17 Ha urtato contro, 51 Superfici lavoro e transito 2 2 4 53 417 474 
92 Incidente alla guida di, 11 Mezzi trasporto terrestre non 

su rotaie 4 2 6 38 415 459 
71 Caduto dall©alto, 52 Scale e passerelle 0 0 0 72 366 438 

17 Ha urtato contro, 44 Materiali solidi 0 0 0 5 425 430 
13 Si e© colpito con, 44 Materiali solidi 0 0 0 5 381 386 

13 Si e© colpito con, 51 Superfici lavoro e transito 1 0 1 54 329 384 
36 Schiacciato da, 44 Materiali solidi 1 0 1 7 175 183 

71 Caduto dall©alto, 11 Mezzi trasporto terrestre non su 
rotaie 1 0 1 15 134 150 

71 Caduto dall©alto, 32 Attrezzature 6 0 6 29 96 131 
91 Incidente a bordo di, 11 Mezzi trasporto terrestre non su 

rotaie 2 0 2 7 89 98 
36 Schiacciato da, 80 Parti meccaniche 1 0 1 2 65 68 

71 Caduto dall©alto, 55 Infissi 2 0 2 18 47 67 
72 Caduto in piano su, 55 Infissi 1 0 1 6 42 49 

32 Colpito da, 51 Superfici lavoro e transito 1 0 1 1 42 44 
36 Schiacciato da, 55 Infissi 3 0 3 2 36 41 

72 Caduto in piano su, 32 Attrezzature 1 0 1 1 19 21 
71 Caduto dall©alto, 10 Mezzi sollevamento stoccaggio 

smistamento 1 0 1 1 13 15 
31 Afferrato da, 02 Macchine Operatrici non utensili 0 1 1 1 1 3 

37 Sommerso da, 51 Superfici lavoro e transito 1 1 2 0 0 2 
39 Travolto da, 51 Superfici lavoro e transito 1 0 1 0 1 2 

39 Travolto da, 58 Sotterraneo 1 0 1 0 0 1 
Altri 0  0 0 354 8.278 8.632 

TOTALE 33 10 43 912 13.971 14.926 
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9. QUESTIONARIO SU “ NUOVI FLUSSI E SERVIZI  
TERRITORIALI”  

      
 

9.1 Introduzione 

 

Nel programma 2006, che il Gruppo Tecnico di Coordinamento Regionale del progetto NFI nelle 
Marche ha redatto, erano previste, tra le altre iniziative, il monitoraggio del progetto a livello delle singole 
zone territoriali (attraverso la somministrazione e l’analisi di un questionario)   

Il questionario, inviato tra marzo ed aprile 2006, è stato compilato da molti  operatori dei Servizi di 
Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro (di qualunque qualifica professionale) e aveva 
l’obiettivo principale di monitorare il grado di conoscenza del progetto e del suo ruolo nella attività dei 
servizi territoriali, a partire dai singoli operatori e  dall’ idea che questi hanno del sistema informativo 
integrato per la prevenzione. 

Per facilitare l’operazione di compilazione del questionario è stata inviata una email al 
Responsabile del Servizio con allegato  un ‘project file’  di Epiinfo contenente la maschera di ingresso dati  
(le note tecniche relative alla compilazione del medesimo quesitonario erano presenti nell’ introduzione allo 
stesso).     
   Il questionario è nato soprattutto dalla necessità, da parte del gruppo tecnico di coordinamento 
regionale di comprendere, a 4 anni dall’ inizio del progetto (dicembre 2002): 

� � Il reale impatto dello stesso nella attività dei servizi PSAL   
� � Le criticità e i limiti del progetto (o le difformità rispetto agli obiettivi previsti)  
� � come è possibile migliorare la ‘performance’ generale del progetto nelle Marche. 

Il questionario, per poter rispondere a quanto sopra,  era suddiviso in capitoli: 
- parte generale  
- stato dell’arte 
- gruppo regionale 
- applicativo epiwork  
- nuovi argomenti 

Inoltre, approfittando del questionario inviato  a tutti gli operatori, si è cercato di comprendere 
anche l’utilizzo che dei dati dei NFI viene fatto nelle aziende; a tal proposito è stata aggiunta una parte 
(solo su carta) per l’ “utilizzatore dei dati”  (della quale è stata compilata una unica copia per ogni servizio). 

Nei servizi pertanto la compilazione ha preso diverse strade: 
� � ogni operatore ha compilato la propria scheda su carta e qualcuno  ha registrato i dati 

successivamente nel project file di Epiinfo (modalità utilizzata più spesso) 
� � ogni operatore ha registrato i propri dati al computer (poco o nulla utilizzata) 
� � alcuni hanno compilato su carta (poi registrati su pc) e altri solo sul pc (non si hanno notizie di tale 

modalità) 
Al Gruppo Regionale sono comunque pervenuti (fatta eccezione per una zona territoriale) solo i files 

mdb di ogni zona territoriale (che vista la ‘ leggerezza’  del file sono stati inviati via email) 
La compilazione del  questionario ha occupato al massimo 10 minuti. 

Allegato al questionario è stata inviata una  copia della elaborazione della precedente indagine svolta 
anch’essa mediante l’utilizzo di un questionario (unico per Servizio) nell’anno 2005. 

Crediamo fermamente che il tempo dedicato alla creazione del questionario, alla sua trasformazione 
in file e alla compilazione da parte degli operatori dei servizi, sia stato ben speso bene e  finalizzato al 
miglioramento, ove possibile, del lavoro degli operatori e della loro reale efficacia di intervento per la 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
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9.2 Riassunto dei risultati 
 
9.2.1 DESCRIZIONE DEL CAMPIONE 
L’età media degli operatori è di 42,74 anni + 8,5 DS, con una mediana di 42 anni e due mode di 35 e 41 
anni. Interessante notare il range (24-63) a dimostrazione della elevata distribuzione dell’età tra gli 
operatori e pertanto del possibile lavoro di esperienza e preparazione (si noti che molti dei più giovani sono 
laureati o in procinto di diventarlo).   
   
Sesso  Frequenza  %  

Missing  19 17,1 

femmina  35 31,5 

maschio  57 51,4 

Totale  111 100 
  
TITOLO DI STUDIO  Frequenza  %   

Missing  11 9,9% 

diploma  47 42,3% 

laurea  53 47,7% 

Totale  111 100,0% 
  

*  2 diplomati non hanno dichiarato la natura del diploma   
 
Laurea…Specificare  Frequenza  

CHIMICA  2 

FARMACIA/BIOLOGIA  1 

GIURISPRUDENZA  3 

INGEGNERIA  6 

MEDICINA E CHIRURGIA  21 

SCENZE BIOLOGICHE  2 

SCIENZE AGRARIE  1 

SCIENZE GEOLOGICHE  2 

TECNICO DELLA PREVENZIONE    15 

TOTALE  53 
 
  
9.2.2 PARTE GENERALE 

   
Conoscenze su Sistemi Informativi  
Pr incipi dei Sis  Frequenza  %   

molto buona  5 4,5% 

buona  42 37,8% 

poco buona  42 37,8% 

insufficiente  21 18,9% 

Missing  1 0,9% 

Totale  111 100,0% 
 
La domanda A2_architettura è stata soppressa nella maschera di ingresso dati per omogeneità con la 
risposta  A3_costruzione dei SIS 
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Costruzione SIS  Frequenza  %   

molto buona  3 2,7% 

buona  28 25,2% 

poco buona  40 36,0% 

insufficiente  36 32,4% 

Missing  4 3,6% 

Totale  111 100,0% 
 
  
Utilizzo dei SIS  Frequenza  %   

molto buona  2 1,8% 

buona  47 42,3% 

poco buona  32 28,8% 

insufficiente  26 23,4% 

Missing  4 3,6% 

Totale  111 100,0% 
  
Conoscenze su suppor ti Informatici 
Uso del PC  Frequenza  %   

molto buona  18 16,2% 

buona  85 76,6% 

poco buona  7 6,3% 

Missing  1 0,9% 

Totale  111 100,0% 
 
Uso di ‘Word’   Frequenza  %   

molto buona  25 22,5% 

buona  81 73,0% 

poco buona  3 2,7% 

insufficiente  1 0,9% 

Missing  1 0,9% 

Totale  111 100,0% 
 
Uso di ‘Excel’   Frequenza  %   

molto buona  9 8,1% 

buona  52 46,8% 

poco buona  36 32,4% 

insufficiente  13 11,7% 

Missing  1 0,9% 

Totale  111 100,0% 
 
Uso di ‘Access’   Frequenza  %   

molto buona  2 1,8% 

buona  17 15,3% 

poco buona  40 36,0% 

insufficiente  49 44,1% 

Missing  3 2,7% 

Totale  111 100,0% 
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Uso di ‘EpiInfo’   Frequenza  %   

Molto buona 0 0,0% 

buona  15 13,5% 

poco buona  37 33,3% 

insufficiente  56 50,5% 

Missing  3 2,7% 

Totale  111 100,0% 
 
  
9.2.3 STATO DELL’ARTE 
 
Conosci Progetto NFI   Frequenza  %   

Missing  7 6,3% 

No 29 26,1% 

Si 75 67,6% 

Totale  111 100,0% 
 
Se Si Come hai conosciuto Frequenza  %  

Missing  34 30,6% 

altro  34 30,6% 

da collega  17 15,3% 

da responsabile Servizio  26 23,4% 

Totale  111 100,0% 
 
Alla domanda relativa a ‘Chi è il Responsabile dei dati’   (che per norma è il Responsabile del Servizio 
PSAL per la propria Zona Territoriale) hanno dato la risposta giusta  54 persone (48,6%); 30 (27%) non 
hanno risposto e 27 (24,3%) non hanno risposto adeguatamente (responsabile uguale incaricato al 
trattamento dati o altro) 
Circa la domanda ‘Chi è il delegato ai dati’  il 28,8% non ha risposto e gli altri hanno individuato 
correttamente i colleghi di lavoro incaricati al trattamento del dati 
 
Utilizzo dati dei NFI per …… 
Utilizzo x Forze Sociali  Frequenza  %   

Missing  44 39,6% 

No 21 18,9% 

Si 46 41,4% 

Totale  111 100,0% 
  
Conoscenza x ver ifica lavoro  Frequenza  %   

Missing  36 32,4% 

No 15 13,5% 

Si 60 54,1% 

Totale  111 100,0% 
  
Confronto qualità dati  Frequenza  %   

Missing  33 29,7% 

No 53 47,7% 

Si 25 22,5% 

Totale  111 100,0% 
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Quali r isultano miglior i  Frequenza  %   

Missing  58 52,3% 

inail  26 23,4% 

registro locale  22 19,8% 

altro  5 4,5% 

Totale  111 100,0% 
 
Motivo della migliore qualità del sistema locale  Frequenza  %   

Missing  80 72,1% 

Archivio più aggiornato  19 17,1% 

Più inerenti a programmazione locale  2 1,8% 

Completezza delle informazioni  2 1,8% 

Migliore conoscenza del territorio  1 0,9% 

Più facilmente consultabile  1 0,9% 

Dati migliori …  1 0,9% 

Scarsa attendibilità dati Inail 1 0,9% 

Dati NFI solo per MP  1 0,9% 

Sono il riferimento principale  1 0,9% 

Maggiore rintracciabilità dei dati  1 0,9% 

Sperimentate e util izzati più a lungo  1 0,9% 

Totale  111 100,0% 
 
Ritieni NFI  valido ausilio  Frequenza  %   

Missing  38 34,2% 

No 9 8,1% 

Si 64 57,7% 

Totale  111 100,0% 
 
64/75 (ovvero percentuale di conoscenti dei NFI che lo ritengono valido) = 85,3% 
Hai Mai Richiesto dati  Frequenza  %   

Missing  35 31,5% 

No 37 33,3% 

Si 39 35,1% 

Totale  111 100,0% 
  
Hai Mai Utilizzato altre banche dati  Frequenza  %   

Missing  33 29,7% 

No 53 47,7% 

Si 25 *  22,5% 

Totale  111 100,0% 
*  vedi tabella seguente, ultima colonna (1 rispondente non compare alla risposta successiva) 
 
Quali altre banche dati  Frequenza  %   *  % /24 

Missing  87 78,4%  

Database interno  11 0,9% 45% 

Pronto soccorso    5 0,9% 21% 

INAIL, ISPESL  4 0,9% 17% 

Armal  3 2,7% 13% 

camera di commercio ed altri  1 0,9% 4% 

Totale  111 100,0% 100% 
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Hai Mai Discusso dati con colleghi  Frequenza  %   

Missing  32 28,8% 

No 20 18,0% 

Si  59 53,2% 

Totale  111 100,0% 
 
Dati Utilizzati per  programmazione  Frequenza  %   

Missing  33 29,7% 

No 23 20,7% 

Si 55 49,5% 

Totale  111 100,0% 
  
9.3  Repor t Regionale  
 
Un ultimo cenno va fatto sul report regionale.  
In una delle domande del questionario si chiedeva di dare un giudizio sui contenuti e sulla forma del report 
regionale.  
Le risposte sono state lusinghiere se è vero che più della metà dei rispondenti (59,4%) ha definito efficace 
o molto efficace il lavoro di elaborazione, commento e comunicazione dei dati regionali attraverso lo 
strumento del report annuale.  
  
Repor t Regionale  Frequenza  %   

Missing  30 27,0% 

molto efficace  14 12,6% 

efficace  52 46,8% 

poco efficace  13 11,7% 

non efficace  2 1,8% 

Totale  111 100,0% 
  

Feedback dei dati   
  
Dalla Regione  Frequenza  %   

Missing  41 36,9% 

molto efficace  10 9,0% 

efficace  33 29,7% 

poco efficace  20 18,0% 

non efficace  7 6,3% 

Totale  111 100,0% 
 
Qualità dei Dati  Frequenza  %   

Missing  41 36,9% 

molto efficace  9 8,1% 

efficace  39 35,1% 

poco efficace  18 16,2% 

non efficace  4 3,6% 

Totale  111 100,0% 
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Accessibilità dei Dati  Frequenza  %   

Missing  41 36,9% 

molto efficace  7 6,3% 

efficace  38 34,2% 

poco efficace  19 17,1% 

non efficace  6 5,4% 

Totale  111 100,0% 
 
Utilizzabilità  dei Dati  Frequenza  %   

Missing  41 36,9% 

molto efficace  5 4,5% 

efficace  38 34,2% 

poco efficace  21 18,9% 

non efficace  6 5,4% 

Totale  111 100,0% 
 
Altri giudizi sono stati: 

- dati poco efficaci ed affidabili (1) 
- per le malattie professionali non efficace. (2) 
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